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Premessa  

Il presente documento costituisce il rapporto preliminare della procedura di verifica di assoggettabilità a 
valutazione ambientale strategica (VAS), ai sensi dell’art. 12 del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii., relativo alla 
Variante di adeguamento al regolamento regionale n. 19/2016 del Piano di utilizzazione degli Arenili 
(PUA) del Comune di Formia in Provincia di Latina. Esso contiene dunque tutti gli elementi inerenti alla 
fase di consultazione preliminare, ed è rivolto, in prima istanza, all’autorità competente e ai soggetti con 
specifica competenza in materia ambientale che vengono consultati per contribuire a definire l'ambito di 
influenza e la rilevanza degli impatti sull’ambiente determinati dal piano in oggetto. A tal fine, il presente 
documento è stato redatto in conformità ai criteri dell’allegato I del Dlgs 152/2006 e alla Dgr 169/2010. 

Il Piano di utilizzazione degli arenili (PUA) è uno strumento di programmazione e pianificazione delle 
aree demaniali marittime non avente valore di strumento urbanistico. Il PUA è stato redatto in conformità 
alle vigenti disposizioni statali e regionali, ed è finalizzato a garantire l’utilizzazione programmata e razio-
nale delle aree del demanio marittimo ricadenti nel territorio del comune di Formia per finalità turistiche 
e ricreative nel rispetto dei criteri fissati della legge regionale 13/2007, come modificata dalla LR 8/2015, 
e dal regolamento regionale n. 19/2016. 

Va prioritariamente segnalato che il PUA oggetto della presente valutazione consiste nell’adeguamento 
del PUA approvato con Dcc 124/2004 e tutt’ora vigente, al regolamento regionale n. 19/2016. Va segna-
lato, comunque, che successivamente, con Dcc 91 del 2014 è stata adottata la variante al PUA per l’inse-
rimento delle aree portuali e ulteriori modifiche confermanti lo stato di attuazione degli ambiti costieri, 
che però non ha avuto esiti conclusivi per la coeva approvazione del regolamento regionale 19/2016 
“Disciplina delle diverse tipologie di utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico ricreative.” 

La disciplina del PUA si applica alle aree del territorio comunale comprese fra la linea di costa e la divi-
dente demaniale determinate sulla base della cartografia catastale e dei dati forniti dal sistema informativo 
del demanio marittimo (SID), e sono rappresentate nella tavola E1, interessata da ambiti vincolati pae-
saggisticamente ai sensi del PTP e del PTPR. 

L’area di riferimento si sviluppa per circa una lunghezza di 7.050 m (parte dei complessivi 13.771 m di 
costa comunale), a partire dal Comune di Gaeta e sino ai limiti (esclusi dal presente piano) del Rio Santa 
Croce e del Parco regionale Riviera di Ulisse, ricade in ambiti vincolati paesaggisticamente, e fa riferi-
mento alla fascia demaniale marittima per una profondità media tra i 35 m e i 45 m, caratterizzata da 
spiagge libere e in concessione e dalla presenza di strutture (lidi balneari) turistiche e ricreative.  

Il PUA oggetto della presente valutazione riguarda quindi: 

1. individuazione degli ambiti omogenei per il fronte mare del Comune di Formia; 
2. adeguamento dei rapporti, del fronte mare (riconfigurazione dell’assetto spaziale) tra spiaggia 

libera e spiaggia libera con servizi (pari al 50%) rispetto alle spiagge da dare in concessione, come 
stabilito dalla normativa vigente;  

3. rispetto dei parametri minimi del rapporto (pari a ad almeno il 20%) tra spiaggia libera/spiaggia 
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libera con servizi e spiagge in concessione, per ogni ambito individuato 
4. adeguamento delle norme tecniche e del disciplinare per gli interventi da attuare sulle aree dema-

niali marittime con l’introduzione di aspetti edilizi in congruenza con la Lr 6/2008, in materia di 
sostenibilità energetica e ambientale; 

5. introduzione dell’area portuale solo ai fini turistico/ricettivi. 

Va opportunamente segnalato, che la proposta del nuovo PUA, riduce le superfici “in concessione” a 
favore di un incremento di quelle destinate alla libera fruizione di oltre il 9% rispetto il PUA vigente . La 
linea di costa prevista nel nuovo PUA rispetta il requisito minimo del 20% per ogni ambito individuato e 
il contestuale requisito minimo del 50% lungo tutta la linea di costa. 
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1. Normativa di riferimento, struttura e scopo del piano 

1.1 Normativa di riferimento e iter del piano  

La normativa di riferimento seguita per l’elaborazione e l’adozione del PUA, finalizzato a garantire l’uti-
lizzazione programmata e razionale delle aree del demanio marittimo ricadenti nel territorio del comune 
di Formia per finalità turistiche e ricreative, è stabilito da quanto previsto dalla legge regionale 13/2007, 
come modificata dalla LR 8/2015, e dal regolamento regionale n. 19/2016. 

Lo strumento urbanistico generale nel Comune di Formia è stato adottato nel 1974 e definitivamente 
approvato dalla Regione Lazio in data 21 gennaio 1980, nello specifico non disciplina le aree della costa, 
rimandando al recepimento della Lr 30/74 e ss.mm.ii., per quanto riguarda le aree costiere esterne al 
perimetro del centro abitato. 

Il PUA in oggetto, verrà esaminato dalla Commissione urbanistica comunale (Cuc) e successivamente 
adottato in Consiglio Comunale. Il piano, in particolare, prevede di aggiornare il vigente PUA nel rispetto 
di quanto stabilito dal su citato regolamento regionale. 

1.2 Struttura e scopo del piano 

Il PUA è costituito, sulla base di quanto disposto dalle disposizioni regionali, dai seguenti elaborati: 
A. Relazione generale e inquadramento socio – economico del territorio 

Appendice A1. Schede tecniche di rilevamento e documentazione fotografica 
(per ogni concessione sono stati riportati gli estremi della concessione, l’indirizzo e la tipologia 
di utilizzazione, la denominazione dell’attività, la superficie in concessione, la lunghezza del 
fronte mare, desunti dall’Albo regionale delle concessioni aggiornalo al 31.12.2018) 

B. Norme tecniche di attuazione, delle quali formano parte integrante i seguenti allegati: 
Allegato B1. Disciplinare tecnico delle strutture 
Allegato B2. Regolamento di gestione del demanio marittimo 

C. Atlante territoriale, contenente le planimetrie di inquadramento generale relative a: 
C1. Inquadramento territoriale - scala 1:50.000 
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C2. Stralcio PTP (Tav. E/1 e Tav. E/3) – 2 tavole in scala 1:25.000 
C3. Stralcio PTPR (Tav. A-B-C) – 3 tavole in scala 1:25.000 
C4. Stralcio PAI - scala 1:25.000 
C5. Stralcio PRG – 3 quadranti in scala 1:10.000 
C6. Stralcio aerofotogrammetrico con delimitazione area demaniale – 3 quadranti in scala 
1:10.000 

D. Planimetrie dello stato attuale 
D1. Riviera di Ponente. Spiaggia di Vindicio - scala 1:5.000 
D2.1 Ambito portuale - scala 1:5.000 
D2.2 Ambito portuale – scala 1:5.000 
D3.1 Riviera di Levante. Spiaggia di Torricella Santo Janni - scala 1:5.000 
D3.2 Riviera di Levante. Spiaggia di Torricella Santo Janni - scala 1:5.000D4. Riviera di Levante. 
Spiaggia di Gianola e Porticciolo Romano- scala 1:5.000 

E. Planimetrie dello stato di progetto 
E1. Riviera di Ponente. Spiaggia di Vindicio - scala 1:5.000 
E2.1 Ambito portuale - scala 1:5.000 
E2.2 Ambito portuale – scala 1:5.000 
E3.1 Riviera di Levante. Spiaggia di Torricella Santo Janni - scala 1:5.000 
 
E3.2 Riviera di Levante. Spiaggia di Torricella Santo Janni - scala 1:5.000 
E4 Riviera di Levante. Spiaggia di Gianola e Porticciolo Romano - scala 1:5.000 

F. Valutazione ambientale 
F. Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS 

G. Piano di utilizzo delle aree e strutture portuali  
G1. Relazione generale e di dettaglio 
G2. Elaborati grafici dello stato attuale - 2 tavole in scala 1:2.000 
G3. Elaborati grafici di progetto – 2 tavole in scala 1:2.000 

Da una sintesi preliminare, è possibile definire i seguenti principali obiettivi, perseguiti per l’approvazione 
del PUA: 

1. Individuazione degli ambiti omogenei per il fronte mare del Comune di Formia; 
2. Adeguamento dei rapporti, del fronte mare (riconfigurazione dell’assetto spaziale) tra spiaggia 

libera e spiaggia libera con servizi (pari al 50%) rispetto alle spiagge da dare in concessione, come 
stabilito dalla normativa vigente;  

3. Rispetto dei parametri minimi del rapporto (pari a ad almeno il 20%) tra spiaggia libera/spiaggia 
libera con servizi e le spiagge in concessione, per ogni ambito individuato 

4. Adeguamento delle norme tecniche e del disciplinare per gli interventi da attuare sulle aree de-
maniali marittime con l’introduzione di aspetti edilizi in congruenza con la Lr 6/2008, in materia 
di sostenibilità energetica e ambientale; 

5. Introduzione dell’area portuale solo ai fini turistico/ricettivi; 

La descrizione dettagliata di tali obiettivi e loro articolazione in azioni di piano è contenuta nel paragrafo 
5.2 Correlazione fra obiettivi e azioni di piano. 
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2. Normativa in campo ambientale 

Viene qui riportata una rassegna della normativa relativa alle diverse componenti ambientali con partico-
lare riguardo agli aspetti pertinenti il presente studio. Tali disposizioni costituiscono il quadro di riferi-
mento per l’analisi della coerenza esterna degli obiettivi di piano con le politiche ambientali comunitarie, 
nazionali e regionali descritta nel paragrafo 8.2. Le disposizioni normative riportate nel seguito sono state 
inoltre utilizzate per l’individuazione degli obiettivi di sostenibilità e, in relazione a questi ultimi, della 
significatività degli impatti prevedibili sulle componenti ambientali esposta nel capitolo 6. 

Tenuto conto della scala e della dimensione dell’intervento previsto, è stata assunta come principale nor-
mativa di riferimento quella regionale quando questa assume carattere applicativo e di specificazione delle 
disposizioni statali e comunitarie, rinviando alla normativa sovraordinata solo per gli aspetti non discipli-
nati dalla Regione Lazio. 

Costituisce in ogni caso quadro normativo di riferimento il Dlgs 152/2006 contenente Norme in materia 
ambientale. 

2.1 Aria, acqua, fattori climatici, suolo e sottosuolo 

Normativa nazionale 
Dlgs 152/2006, parte terza, sez. I - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione; 

Dlgs 152/2006, parte terza, sez. II - Tutela delle acque dall'inquinamento; 

Dlgs 152/2006, parte quinta - Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmo-
sfera. 

Normativa regionale 
Lr 6/2008 - Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e bioedilizia; 
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Dgr 643/2009 - Approvazione dei criteri relativi al Protocollo regionale sulla bioedilizia; 

Dgr 133/2010 – Adozione del protocollo ITACA Regione Lazio 

2.2 Flora, fauna e biodiversità 

Normativa nazionale 
Dm 3 aprile 2000 - Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale, indivi-
duati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE. 

Normativa regionale 
Dgr 2146/1996 - Direttiva 92/43/CEE/HABITAT: approvazione della lista dei SIC del Lazio ai fini 
dell’inserimento nella rete ecologica europea Natura 2000; 

Lr 29/1997 - Norme in materia di aree naturali protette regionali 

2.3 Paesaggio e beni culturali 

Normativa nazionale 
Dlgs 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

Normativa regionale 
Lr 24/1998 - Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico. 

2.4 Rumore 

Normativa nazionale 
Dpcm 1° marzo 1991- Limiti massimi di esposizione al rumore; 

L 447/1995 - Legge quadro sull’inquinamento acustico; 

Dpcm 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

Dpcm 5 dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

Normativa regionale 
Lr 6/2008 - Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e bioedilizia; 

Dgr 643/2009 - Approvazione dei criteri relativi al Protocollo regionale sulla bioedilizia; 

Dgr 133/2010 – Adozione del protocollo ITACA Regione Lazio. 
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2.5 Radiazioni 

Normativa nazionale 
L 36/2001 - Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettromagnetici; 

Dpcm 8 luglio 2003 - Fissazione dei limiti di esposizione per la protezione della popolazione dalle espo-
sizioni ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti; 

Dm 29 maggio 2008 - Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 
rispetto per gli elettrodotti. 

Normativa regionale 
Lr 6/2008 - Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e bioedilizia; 

Dgr 643/2009 - Approvazione dei criteri relativi al Protocollo regionale sulla bioedilizia; 

Dgr 133/2010 – Adozione del protocollo ITACA Regione Lazio. 

2.6 Rifiuti 

Normativa nazionale 
Dlgs 152/2006, parte quarta - Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati. 

Normativa regionale 
Lr 27/1998 - Disciplina regionale della gestione dei rifiuti. 

2.7 Energia 

Normativa regionale 
Lr 6/2008 - Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e bioedilizia; 

Dgr 643/2009 - Approvazione dei criteri relativi al Protocollo regionale sulla bioedilizia; 

Dgr 133/2010 – Adozione del protocollo ITACA Regione Lazio. 

2.8 Mobilità e trasporti 

Normativa regionale 
Lr 6/2008 - Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e bioedilizia; 

Dgr 643/2009 - Approvazione dei criteri relativi al Protocollo regionale sulla bioedilizia; 

Dgr 133/2010 – Adozione del protocollo ITACA Regione Lazio. 
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2.9 Gestione della risorsa idrica 

Normativa nazionale 
Dlgs 152/2006, parte terza, sez. III - Gestione delle risorse idriche. 

Normativa regionale 
Lr 6/2008 - Disposizioni regionali in materia di architettura sostenibile e bioedilizia; 

Dgr 643/2009 - Approvazione dei criteri relativi al Protocollo regionale sulla bioedilizia; 

Dgr 133/2010 – Adozione del protocollo ITACA Regione Lazio. 
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3. Valutazione ambientale strategica e rapporto preliminare 

3.1 Normativa di riferimento per la VAS 

Il procedimento di Valutazione ambientale strategica (VAS) è regolato dalle seguenti disposizioni legisla-
tive: 

a livello comunitario, la VAS è disciplinata dalla Direttiva 2001/42/CE; obiettivo della direttiva è di ga-
rantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di integrare le considerazioni sugli aspetti ambien-
tali nelle fasi di elaborazione e di gestione di piani o programmi di trasformazione del territorio; 

la normativa statale ha recepito la direttiva attraverso il Dlgs 3 aprile 2006 n. 152 Norme in materia ambientale 
successivamente modificato e integrato dai Dlgs 4/2008 e 128/2010; 

nella Regione Lazio, pur non essendo stata emanata una specifica normativa in materia di VAS, va ricor-
dato che il Dlgs 4/2008 ha disposto che “le regioni adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni del 
presente decreto, entro dodici mesi dall’entrata in vigore” e che, trascorso il predetto termine, “trovano 
diretta applicazione le disposizioni del presente decreto, ovvero le disposizioni regionali vigenti in quanto 
compatibili”. I riferimenti legislativi, a livello regionale, sono pertanto contenuti nell’art. 46 della Lr 7 
giugno 1999 n. 6 Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio 
finanziario 1999 come modificato dai commi 19-23 dell’art. 1 della Lr 11 agosto 2008 n. 14 Assestamento del 
bilancio annuale e pluriennale 2008-2010 della Regione Lazio nonché nelle Dgr 15 maggio 2009 n. 363 e 5 marzo 
2010 n. 169. La Dgr 363/2009 ha fornito disposizioni applicative in materia di VIA e di VAS al fine di 
semplificare i procedimenti di valutazione ambientale, mentre la Dgr 169/2010 contiene gli indirizzi ope-
rativi per l’applicazione della procedura di VAS ai piani e ai programmi di propria competenza e ne defi-
nisce le fasi procedurali.  

Le disposizioni relative alle “Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, concernente "Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni”, entrate in vigore con la Dgr 
148/2013, pubblicata su supplemento 2 del B.U.R.L. n. 53 del 02/07/2013, nell’ottica di una complessiva 
riorganizzazione dell’apparato regionale, ha previsto che l’assessorato competente in materia di 
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Valutazione Ambientale per le procedure di Verifica di Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione 
Ambientale Strategica è la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica. 

La Regione Lazio ha inoltre emanato una circolare relativa alle procedure di VAS nell’iter di formazione 
dei PUCG di cui alla Lr 38/1999 “Norme sul governo del territorio” e ss.mm.ii., che però trova applica-
zione attualmente solo nelle province di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo, già dotate di piano territoriale 
provinciale generale vigente ai sensi della Lr 38/1999. 

Come è noto, la VAS è una procedura di evidenziazione tecnica e di valutazione dei possibili effetti am-
bientali di un determinato piano o programma. La procedura si basa, in sostanza, su diverse fasi nelle 
quali soggetti differenti entrano in consultazione al fine di definire le modalità di valutazione e di moni-
toraggio degli effetti ambientali secondo criteri coerenti e adeguati alla tipologia di piano o di programma 
in esame nonché le azioni da adottare per controllare e minimizzare gli impatti sulle diverse componenti 
ambientali. I soggetti coinvolti nella procedura di VAS sono: 

l’autorità procedente (l’amministrazione che approva il piano, nel nostro caso il Comune di Formia); 

l’autorità competente (nel nostro caso la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica– Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Stra-
tegica); 

gli altri soggetti competenti in materia ambientale (i soggetti pubblici comunque interessati agli impatti sull’am-
biente); 

nonché il pubblico (ovvero le associazioni, le organizzazioni, i cittadini in genere). 

3.2 Ambito di applicazione della VAS 

La procedura di VAS si applica a tutti i piani e programmi rientranti nella definizione della lettera e) art. 
5 del Dlgs 152/2006, ovvero a tutti gli atti della pubblica amministrazione aventi contenuto programma-
torio e pianificatorio previsti e disciplinati da specifiche disposizioni legislative, regolamentari o ammini-
strative. 

Tali atti sono chiariti e specificati nel successivo art. 6 del medesimo decreto che elenca “i piani e pro-
grammi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale” e quindi espres-
samente soggetti a VAS. Tali piani sono: 

i piani “elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, fore-
stale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle teleco-
municazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli”; 

i piani “che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizza-
zione o comunque la realizzazione dei progetti” da sottoporre a VIA o a relativa verifica di assoggettabi-
lità; 

i piani che possono avere impatti su zone classificate come ZPS (zone di protezione speciale) o SIC (siti 
di importanza comunitaria) nell’ambito della Rete Natura 2000 del Ministero dell’Ambiente. 

Sono invece esclusi dalla procedura di VAS i piani e i programmi: 
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destinati esclusivamente a scopi di difesa, caratterizzati da somma urgenza o coperti dal segreto di Stato; 

relativi ad aspetti finanziari o di bilancio; 

di protezione civile in caso di pericolo per la pubblica incolumità. 

Accanto ai piani espressamente soggetti a VAS e a quelli esclusi, il Dlgs definisce una terza categoria di 
atti da sottoporre a VAS previa verifica di assoggettabilità da parte dell’autorità competente circa la signi-
ficatività degli impatti che tali atti possono generare sull’ambiente. Rientrano in questa categoria: 

i piani “che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei 
programmi” già espressamente soggetti a VAS; 

tutti gli altri piani non rientranti nelle due precedenti categorie, ovvero quelli espressamente soggetti a 
VAS o quelli esclusi dalla procedura. 

Fra questi ultimi rientra certamente il PUA, quale strumento di programmazione e pianificazione delle 
aree demaniali marittime non avente valore di strumento urbanistico, oggetto del presente rapporto pre-
liminare. 

3.3 Scopo del rapporto preliminare 

Come definito dalla lettera m-bis), art. 5 del Dlgs 152/2006 la verifica di assoggettabilità ha lo scopo di 
valutare, ove previsto, se piani, programmi ovvero le loro modifiche, possano aver effetti significativi 
sull'ambiente e devono essere sottoposti alla fase di valutazione secondo le disposizioni del presente de-
creto considerato il diverso livello di sensibilità ambientale delle aree interessate. 

Nell’ambito dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS, lo scopo del rapporto preliminare è 
quindi di fornire le informazioni e i dati necessari a valutare la significatività degli effetti derivanti dall'at-
tuazione del piano sull'ambiente al fine di stabilire se tali piani possano essere esclusi dalla procedura di 
valutazione ambientale strategica, ovvero debbano essere oggetto di ulteriori e più dettagliati approfon-
dimenti attraverso il rinvio alla procedura di VAS. 
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4. Fasi e soggetti coinvolti nelle consultazioni preliminari 

4.1 La verifica di assoggettabilità a VAS 

Come già esposto in precedenza il PUA, oggetto del presente studio, è uno strumento di programmazione 
e pianificazione delle aree demaniali marittime non avente valore di strumento urbanistico. In esso non è 
prevista la localizzazione o la realizzazione di opere soggette a VIA o a relativa verifica di assoggettabilità. 
Il piano pertanto rientra fra quelli definiti dal comma 3-bis, art. 6 del Dlgs 152/2006, ovvero fra i piani 
per i quali l'autorità competente valuta, attraverso la verifica di assoggettabilità a VAS, se possono avere 
effetti significativi sull'ambiente e quindi se debbano o non debbano essere sottoposti a valutazione am-
bientale strategica. 

Il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS è disciplinato dall’art. 12 del Dlgs 152/2006 e detta-
gliato nel punto 2.3 della Dgr 169/2010. 

Tale procedimento si articola secondo le seguenti attività: 

l’autorità procedente (nel nostro caso il Comune di Formia), previa consultazione preliminare con l’auto-
rità competente, predispone il rapporto preliminare e la sintesi del piano; 

l’autorità procedente avvia l’istanza di verifica trasmettendo all’autorità competente, il rapporto prelimi-
nare e la sintesi del piano unitamente all’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale che si in-
tende coinvolgere nel procedimento; 

l’autorità competente dà riscontro all’autorità procedente della verifica dell’elenco dei soggetti competenti 
in materia ambientale, apportando eventuali modifiche o integrazioni all’elenco entro 15 giorni dal rice-
vimento; 

l’autorità procedente trasmette ai soggetti competenti in materia ambientale concordati il rapporto preli-
minare e la sintesi del piano, dandone riscontro all’autorità competente; 

i soggetti competenti in materia ambientale coinvolti nella consultazione trasmettono sia all’autorità com-
petente sia l’autorità procedente contributi e osservazioni entro 30 giorni dal ricevimento del rapporto 
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preliminare; è facoltà dell’autorità competente indire una o più conferenze con i soggetti competenti in 
materia ambientale ai fini dell’espressione dei propri contributi e delle proprie osservazioni; 

l’autorità procedente trasmette all’autorità competente copia dei pareri pervenuti e concorda lo svolgi-
mento della riunione di valutazione; 

l’autorità competente, a seguito della riunione di valutazione, emette il provvedimento di verifica tenuto 
conto delle osservazioni e dei contributi pervenuti entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza e comunica 
l’esito all’autorità procedente. 

L’esito del provvedimento di verifica può prevedere che il piano in esame sia assoggettato alla procedura 
di VAS o che ne sia escluso anche stabilendo eventuali prescrizioni. Il provvedimento finale di verifica 
deve essere pubblicato sul sito web dell’autorità procedente e competente per almeno 30 giorni. 

Con l’emissione del provvedimento finale, la procedura di verifica di assoggettabilità confluisce nella pro-
cedura di formazione del piano: l’autorità procedente recepisce le eventuali prescrizioni e allega il prov-
vedimento finale di verifica all’atto di approvazione del piano. 
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Diagramma di integrazione delle procedure del piano e della VAS 
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4.2 I soggetti coinvolti 

Il comma 2 dell’art. 12 del Dlgs 152/2006 prevede che l’individuazione dei soggetti competenti in materia 
ambientale avvenga in collaborazione tra autorità competente e procedente. La Dgr 169/2010 precisa 
che l’autorità proponente trasmette all’autorità competente l’elenco dei soggetti competenti in materia 
ambientale, che si intende coinvolgere nel procedimento di verifica, unitamente al rapporto preliminare 
all’atto dell’avvio dell’istanza. 

Si riporta pertanto nel seguito l’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale proposti dal Comune 
di Formia per la procedura di verifica. 

Regione Lazio 
■ Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio creativo (Via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7 - 00145 Roma): 

− Area Economia del Mare  

areaeconomiadelmare@regione.lazio.legalmail.it 

 

■ Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, politiche ambientali e ciclo dei rifiuti, Regionale Capitale 
Parchi e Aree protette, Lavori Pubblici Stazione unica appalti Risorse Idriche e Difesa del suolo (Viale 
del Tintoretto 432 - 00142 Roma) 

− Area coordinamento e monitoraggio delle politiche regionali in materia di energia e 
mobilità; 

− Area Rifiuti e Bonifiche; 

− Area Qualità dell’ambiente; 

− Area Tutela e valorizzazione dei paesaggi naturali e della geodiversità; 

− Area Valorizzazione sostenibile del patrimonio ambientale; 

− Area Attuazione Servizio idrico integrato e risorse idriche; 

− Area Tutela del territorio; 

infrastrutturemobilita@regione.lazio.legalmail.it          

val.amb@regione.lazio.legalmail.it                  

direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it  

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it  

commissariorischioidrogeologico@regione.lazio.legalmail.it          

 

 Direzione regionale per le politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e (Via del Gior-
gione 129 - 00129 Roma); 

− Area Urbanistica e copianificazione comunale Provv. LT-FR; 

− Area pianificazione paesistica e territoriale 

territorio@regione.lazio.legalmail.it 

 

mailto:areaeconomiadelmare@regione.lazio.legalmail.it
mailto:infrastrutturemobilita@regione.lazio.legalmail.it
mailto:val.amb@regione.lazio.legalmail.it
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mailto:dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it
mailto:commissariorischioidrogeologico@regione.lazio.legalmail.it
mailto:territorio@regione.lazio.legalmail.it
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 ARPA Lazio - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio (Via Garibaldi 114 – 02100 
– Rieti); 

direzione.centrale@arpalazio.legalmailpa.it 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
 Segretariato Regionale del Ministero per i beni e le attività culturali del Lazio (Via di San Michele 22 - 
00153 Roma); 

 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Frosinone, Latina e Rieti (Via 
Pompeo Magno 2 – 00192 Roma) 

mbac-sr-laz@mailcert.beniculturali.it 

mbac-sabap-laz@mailcert.beniculturali.it 

Provincia di Latina 
 Settore Ecologia e Ambiente (Via A. Costa, 1 - 04010 Latina); 

 Settore Pianificazione Urbanistica (Via A. Costa, 1 - 04010 Latina); 

 Settore Viabilità e trasporti (Via A. Costa, 1 - 04010 Latina); 

ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it 

Altri soggetti 
 Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale (Via Monzambano, 10 - 00185 Roma);  
protocollo@pec.autoritadistrettoac.it 

 Autorità dell’ATO n. 4 “Lazio meridionale Latina” (via Costa 1, c/o Provincia di Latina – 04100 La-
tina); segreteria@pec.ato4latina.it 

 ASL Latina – Dipartimento di prevenzione – UOC Igiene e sanità pubblica (viale P.L. Nervi – Centro 
direzionale Latinafiori / palazzina G2, 04100 Latina); protocolloaoo10@pec.ausl.latina.it 

 

mailto:direzione.centrale@arpalazio.legalmailpa.it
mailto:mbac-sr-laz@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-sabap-laz@mailcert.beniculturali.it
mailto:ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it
mailto:segreteria@pec.ato4latina.it
mailto:protocolloaoo10@pec.ausl.latina.it
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5. Descrizione del Piano 

5.1 L’ambito di intervento e le strategie 

Come già descritto nel paragrafo 1.1, la normativa istitutiva del PUA è prioritariamente la legge n. 13 del 
6 agosto 2007 e ss.mm.ii. (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, 
n.14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo e 
successive modifiche), la DGR 668/2017 e il RR n. 19 del 12.08.2016. Il PUA è uno strumento di program-
mazione e pianificazione dell'utilizzo delle aree demaniali marittime non avente valore di strumento ur-
banistico, la cui finalità primaria è individuabile nella regolamentazione della fruizione del bene demaniale 
per fini turistico ricreativi, in un regime di compatibilità con gli obiettivi di tutela e salvaguardia dell'am-
biente costiero fissati nelle Leggi Regionali n. 24 e n. 25 del 6 luglio 1998 e ss.mm.ii.  

Gli obiettivi generali fissati dalla Lr 13/2007, con la redazione del PUA regionale riguardano: 

 la individuazione delle aree destinate all’utilizzazione turistico-ricreativa; 
 la definizione dei criteri per l’utilizzazione delle aree demaniali per finalità turistiche e ricreative, 

nel rispetto delle norme urbanistiche, di tutela ambientale. 

In particolare, la normativa istituiva disciplina le modalità di classificazione delle aree demaniali marittime, 
i manufatti, le pertinenze e gli specchi acquei destinati ad un utilizzo per finalità turistiche e ricreative in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 (Dispo-
sizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime), e le tipologie di uti-
lizzazione delle aree demaniali per finalità turistiche ricettive (stabilimenti balneari, spiagge libere e libere 
con servizi, punti di ormeggio, esercizi di ristorazione e somministrazione di bevande, noleggio imbarca-
zioni, strutture ricettive, ricreative e sportive). 

Nel recente Regolamento Regionale 19/2016, in attuazione della suddetta Lr 13/2007, vengono stabiliti 
i requisiti e le caratteristiche delle diverse tipologie di utilizzazione delle aree demaniali marittime per 
finalità turistico ricreative e detta disposizioni al fine di garantire la tutela delle suddette aree nell'ambito 
dei piani di utilizzazione degli arenili (PUA) di competenza comunale e di eventuali strumenti urbanistici 
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attuativi. 

La DGR 668/2017, al fine di favorire lo snellimento delle procedure, ha previsto anche le modalità di 
approvazione dei PUA e di raccordo con le procedure di VAS. 

Nella tabella di seguito sono riportati in forma sintetica gli obiettivi generali perseguiti dalle disposizioni 
normative istitutive del piano e che assumono di fatto valore sovraordinato rispetto all’attività program-
matoria e amministrativa del Comune. 

Riferimento normativo Obiettivo 

LR 13/2007 OBIETTIVO 1 
Classificazione delle aree demaniali 

LR 13/2007 e RR 19/2016 OBIETTIVO 2 
Tipologia di utilizzazione delle aree demaniali 

Tabella 5.1 - Obiettivi derivanti dalla normativa istitutiva 

Sulla base dei suddetti obiettivi, derivanti dalla normativa istitutiva, sono state operate le scelte di piano, 
distinguendole in aspetti di adeguamento normativo, aspetti localizzativi e disposizioni regolamentari per 
l’attuazione degli interventi. 

Adeguamenti normativi 

Il Comune di Formia è già dotato di un Piano di utilizzazione degli arenili (PUA), che interessa quasi tutto 
l’arco costiero, estendendosi per una lunghezza di 7.050 m, dai confini del limitrofo comune di Gaeta, 
sino al Rio Santa croce (SIC/Zps) escluso dall’attuazione del piano, approvato con Decreto del Presidente 
della giunta Regionale del 20 settembre 2000, n. 645 “Adozione ed approvazione dell’accordo di programma ex 
art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e s.m.i. concluso in data 4 agosto 2000, per l’approvazione del piano di utiliz-
zazione dell’arenile predisposto dal comune di Formia (Latina)”. Successivamente nel 2004, con Delibera del 
Consiglio comunale del 17 dicembre 2004, n. 124, a seguito di integrazioni agli elaborati del PUA allora 
vigente, sono stati approvati: il regolamento di gestione del Demanio Marittimo e gli elaborati grafici 
ricognitivi dello stato attuale e di progetto. Va segnalato, che successivamente, con Dcc 91 del 2014 è 
stata adottata la variante al PUA per l’inserimento delle aree portuali e ulteriori modifiche confermanti lo 
stato di attuazione degli ambiti costieri. Tale variante, però non ha avuto l’approvazione definitiva per la 
coeva introduzione della Lr 8/2015, che ha stabilito ai sensi dell'articolo 7, comma 5, la quota di spiaggia 
da riservare alla pubblica fruizione pari ad almeno il 50 per cento dei metri lineari dell'arenile di propria 
competenza. 

Il successivo regolamento regionale 16/2016, ha stabilito i requisiti e le caratteristiche delle diverse tipo-
logie di utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico ricreative e detta disposizioni al 
fine di garantire la tutela delle suddette aree nell'ambito dei piani di utilizzazione degli arenili (PUA) di 
competenza comunale e di eventuali strumenti urbanistici attuativi. 

Come precedentemente detto, nella proposta di PUA si è ricompresa anche la zona ricadente nell’ambito 
portuale oggetto di sub-delega ai fini turistico-ricreativi, conferita con Determinazione n. BO 780 del 19 
febbraio 2010 di attuazione delle disposizioni di cui alla Determinazione Dipartimentale 27 novembre 
2009 n. B 6132, con la necessità di aggiornamento delle concessioni sino ad oggi rilasciate. 

La proposta di PUA, oggetto della presente valutazione ha individuato 4 ambiti omogenei sulla base di 
criteri su citati, secondo le diverse caratteristiche fisiche, morfologiche/tipologiche ambientali e 
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paesaggistiche; il grado di sviluppo turistico esistente; lo stato delle acque con riferimento alla balneabilità; 
l’ubicazione ed accessibilità agli esercizi. In particolare gli ambiti individuati, che interessano una linea di 
costa complessiva di 7.050 m, sono: 

 Vindicio, (con lunghezza linea di costa bassa di 1.325 m e una profondità media di 35 m); 
 Porto (limitatamente alle aree destinate a fini turistico/ricreativi con lunghezza linea di costa 

bassa di 440 m); 
 Torricella – Santo Janni (con lunghezza linea di costa bassa di 3.531 m e una profondità media 

di 30 m); 
 Gianola (con lunghezza linea di costa bassa di 1.754 m e una profondità media di 45 m).  

Fig 5.1 – Individuazione dell'ambito del PUA su CTR 2014 

Per ogni ambito, il PUA ha definito le tipologie d’uso secondo quanto stabilito dall’art. 3 del RR 19/2016, 
individuando in particolare: 

 le aree per gli stabilimenti balneari; 
 le aree per le spiagge libere e le spiagge libere con servizi; 
 i punti di ormeggio; 
 gli esercizi di ristorazione 
 le aree per le strutture ricettive 
 le aree per attività ricreative e sportive. 

Le localizzazioni di piano 

Il litorale formiano in oggetto, è formato dalla fascia demaniale marittima, con una profondità media di 
circa 35 m nell’ambito di ponente, ovvero a Vindicio, e variabile da 30 m a 45 m nel tratto Torricella-
S.Janni, Gianola. 
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Il tratto di Vindicio si estende dai confini col Comune di Gaeta, nei pressi del Torrente Pontone, sino alla 
omonima pineta adiacente via Felice Tonetti, che è la strada di connessione con il centro urbano della 
città di Formia. Ci si riferisce ad un tratto di costa, caratterizzata dalla presenza di un'unica strada distinta 
in 3 tratti: via Vindicio ad un senso unico in direzione Gaeta e la sua continuazione via Scipione sempre 
a senso unico in direzione di Gaeta, e l’ultimo tratto via Tonetti, dall’incrocio con via Olivella a doppio 
senso di marcia. La riviera di Vindicio è il tratto di mare “storicamente” più frequentato del Comune di 
Formia, dove sono presenti attualmente concessioni a lidi e spiagge attrezzate per attività ricreative e 
sportive connesse alla continua presenza dei venti (windsurf, barca a vela, ecc.). Ultimamente, per la re-
cente realizzazione di un ampio marciapiede, e per una bassa frequentazione di auto nelle ore mattutine, 
è il luogo ideale per il jogging. Il fronte mare edilizio si caratterizza per la presenza di case ad appartamenti 
mediamente alte sui 2-3 piani, e sovente con giardini affacciati lungo strada. 

Fig 5.2 – Individuazione dell'ambito del PUA su Ortofoto 

Il tratto del Porto si caratterizza per la sua eterogeneità di tipologia di costa, ma per l’omogeneità dei suoi 
aspetti storico culturali. In questo tratto, sono infatti rilevabili presenze storico culturali di un certo valore 
e interesse, e tutt’oggi, in occasioni di manutenzioni o opere di rinnovo edilizio, vengono sempre alla luce 
nuovi ritrovamenti. Il tratto si estende dalla pineta di Vindicio, che tramite via Porto di Caposele, permette 
di accedere all’omonima area dell’area Archeologica di Caposele e al Porticciolo Caposele, opera marit-
tima di chiara derivazione romana e rimaneggiata nei secoli a seguire. In questa parte, percorribile a piedi 
si giunge alle pendici della Villa Rubino, con altri elementi di permanenza storica e aree di interesse ar-
cheologico. Il Piano, ha previsto la predisposizione di un percorso archeologico capace di riconnettere 
tutti questi elementi di valore storico, per giungere sino alla parte del Porto Nuovo, attraversando le 
spiagge di libera fruizione previste dal PUA. L’ambito del Porto poi si estende dal Porto nuovo, sino alla 
rotonda Caduti di Nassirya (al di sotto dei Carabinieri). Questa parte è caratterizzata dalla presenza di una 
serie di piccoli approdi, determinatesi anche per l’improvvida scelta di realizzare il Lungomare della Re-
pubblica, che ha modificato il rapporto fronte mare della Città di Formia nella sua parte centrale. Si fa 
riferimento alla Darsena della quercia e alla Darsena della Torre di Mola. 

Il tratto Torricella – Santo Janni si estende dalla rotonda Caduti di Nassirya, sino al piazzale Enrico Guer-
riero, caratterizzato da un primo tratto, a ridosso dell’Appia, che poi diverge rispetto la linea di costa. In 
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questo primo tratto la differenza di quota tra la linea di costa e la retrostante città (+15/20 m), risulta 
maggiore rispetto gli altri tratti. L’ambito si caratterizza, quindi, per un’accessibilità puntuale, a pettine, 
per mezzo di alcune strade pubbliche o di uso pubblico a partire dalla sovrastante via Appia. Non è 
presente una viabilità lungomare retrostante a servizio dei lidi; infatti, su questo tratto di spiaggia, i lidi 
risultano, oggi, in numero ridotto rispetto gli altri ambiti. 

Il tratto di Gianola, costituisce invece, il tratto di mare maggiormente frequentato nella parte levante del 
Comune di Formia. Qui è maggiore la profondità dell’area demaniale, e il tratto di spiaggia, ha una pro-
fondità media di circa 50-60 m. È una zona caratterizzata dalla presenza retrostante di una città attrezzata 
per il turismo estivo (seconde case, alberghi, ecc.), una buona dotazione di parcheggi, la presenza di servizi 
pubblici e di aree a verde pubblico. Il tratto di riferimento, termina, senza interessarlo, nei pressi del SIC 
Rio Santa Croce IT6040024.  

Gli ambiti su descritti, in conclusione, sono inseriti in un contesto completamente urbanizzato già dotato 
delle reti infrastrutturali e dei sottoservizi. Le reti esistenti riguardano in particolare la rete elettrica, l’ap-
provvigionamento idrico e l’adduzione dell’acqua, la raccolta degli scarichi reflui fognari e il trasporto 
all’impianto di depurazione. Tra le urbanizzazioni si segnala la prossimità dell’area ai principali servizi 
pubblici cittadini (parcheggi, giardini pubblici, scuole primarie e secondarie, chiese, ecc.). Viene svolta 
anche qui, come nel resto del Comune, la raccolta differenziata attraverso il servizio di "porta a porta". 

I dati, relativi alle linee di costa occupate dal nuovo PUA in confronto con il PUA vigente sono: 
 

Ambito 

Linea 
di co-

sta 

PUA vigente Variante PUA 

in conces-
sione 

spiagge  
libere 

in conces-
sione 

spiagge  
libere 

tratti 
esclusi dal 
demanio 

marittimo 
(ml) (ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) 

1 - Spiaggia di Vindicio 1.325 1.078 15% 247 4% 1.017 14% 266 4% 42 1% 
2 - Ambito portuale* 440 0 0% 440* 6% 85 1% 355 5% 0 0% 
3 - Spiaggia di Torricella – S. Janni 3.531 1.249 18% 2.282 32% 1064 15% 2.467 35% 0 0% 
4 - Spiaggia di Gianola 1.754 1.192 17% 562 8% 1.211 17% 449 6% 94 1% 

TOTALE 7.050 3.519 50% 3.531 50% 3.377 48% 3.537 50% 136 2% 
*l’ambito portuale non è presente nel PUA vigente, pertanto le misure qui indicate si riferiscono 
limitatamente alle utilizzazioni per finalità turistico - ricreative  

Tabella 5.2 - Correlazione linea di costa per ambiti e per funzioni nel PUA vigente e nuovo PUA 

Dal punto di vista della pianificazione generale, le aree oggetto del PUA, ricadono nella fascia di tutela 
della linea costiera, per quanto stabilito dalla Lr 30/1974 e ss.mm.ii., e recepita come zona di piano all’in-
terno delle NTA del vigente PRG (art. 19).  

La disciplina di piano, quindi prevede (per quanto stabilito dalla Lr 52/1976 e dalla Lr 49/1984, che 
hanno modificato la Lr 30/1974): 

art. 1 – “Nelle parti del territorio di cui alle lettere a) e b) dell'art. 1 della legge regionale 2 luglio 1974, n. 30, l'indice di 
edificabilità territoriale è stabilito in 0,001 mc/mq. Nel calcolo della cubatura realizzabile si deve tener conto di quella 
esistente.” 

art. 6 – “Possono essere consentite deroghe a quanto stabilito dal precedente esclusivamente: 
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a) per le opere pubbliche che per la loro natura debbono essere ubicate lungo le coste marine e le rive dei laghi; 

b) per le opere esclusivamente destinate alle attrezzature balneari ed ai servizi anche commerciali strettamente indispensabili 
per le esigenze dei relativi utenti, esclusi in ogni caso edifici ad uso ricettivo di qualsiasi tipo; 

… 

d) per le opere idriche fognanti anche a servizio dei territori retrostanti la cui esecuzione debba necessariamente effettuarsi nei 
territori soggetti a vincoli; 

e) per le opere destinate all'allevamento ed alla conservazione del pesce, dei mitili e simili nonché per le altre opere ed impianti 
produttivi che debbono, per imprescindibili ragioni tecniche, essere realizzate necessariamente in contiguità delle coste del mare 
o delle rive dei laghi. 

… Le opere consentite in deroga, salvo che ciò non sia indispensabile in conseguenza alla loro natura, debbono salvaguardare 
le preesistenze naturalistiche e non possono consistere in opere murarie poste a contatto con la riva. Quando per conseguenza 
della loro natura, le opere interessano direttamente la riva, i relativi progetti devono essere accompagnati da studi di carattere 
idrogeologico.” 

Disposizioni regolamentari per l’attuazione degli interventi 

Come già ampliamente detto, la proposta di PUA in oggetto, inerisce l’adeguamento alle disposizioni 
sovraordinate. In particolare bisogna fare riferimento sia alle norme tecniche di attuazione, che agli allegati 
relativi al Disciplinare tecnico delle strutture e al Regolamento di gestione del Demanio Marittimo. 

Per quanto riguarda le Norme tecniche di attuazione (NTA), bisogna fare riferimento a quanto previsto, in 
particolare, nel TITOLO II – Ambiti e tipologie di utilizzazione in cui vengono si prescrive: 

 l’individuazione dei 4 ambiti omogenei; 
 la quota degli arenili riservati alla pubblica fruizione; 
 le tipologie di utilizzazione (con le relative definizioni e prescrizioni) 

Un ultimo aspetto riguarda la destagionalizzazione delle attività turistico-ricreative, indicando le modalità 
di esercizio compatibilmente con le concessioni assegnate nelle strutture esistenti o all’aperto, con l’esclu-
sione di quelle classificate come accessorie (depositi, magazzini, rimessaggi spogliatoi, ecc.). 

Nel nuovo PUA, oltre la quota del 50% da riservare alla pubblica fruizione (con spiagge libere e spiagge 
libere con servizi), è stato definito, per ciascun lotto assentibile (il restante 50%), uno sviluppo parallelo 
al fronte-mare non superiore a 70 ml e che includa una porzione di linea di costa naturale bassa, non 
superiore a 100 ml. Tale misura determina sia una differenziazione e incremento dell’offerta turistica, 
evitando posizioni di rendita e di monopolio, e il contestuale incremento delle opportunità lavorative e 
degli addetti impiegati.   

Nelle NTA sono disciplinati per i diversi usi i seguenti aspetti: 

 la Sc (superficie coperta massima); 
 il numero di servizi igienici in rapporto al numero di ombrelloni; 
 il rispetto delle norme igienico/sanitarie e l’abbattimento delle barriere architettoniche.  

 

Nel Disciplinare tecnico delle strutture sono stati regolamentati gli interventi relativi alle opere e ai manufatti 
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ricadenti entro il perimetro della Variante PUA, integrando e specificando le prescrizioni riportate nelle 
Norme tecniche della Variante PUA, fornendo, infatti, specificazioni in ordine alle modalità esecutive, al 
tipo ed ai caratteri degli interventi. In particolare sono regolamentate: 

 le strutture a servizio della balneazione (altezze max, dimensioni, sia per le attività che per i relativi 
annessi) 

 la gestione sostenibile delle attività (le modalità degli interventi di: architettura sostenibile e bio-
edilizia per i manufatti, impianti, risparmio risorsa idrica, raccolta differenziata, ecc.) 

 i materiali da impiegare negli interventi di trasformazione (anche solo temporanei) 
 le sistemazioni esterne 
 gli elementi informativi e di arredo. 

 

Infine il Regolamento di gestione del demanio marittimo, disciplina lo svolgimento delle funzioni e dei 
compiti amministrativi in materia di concessioni di beni del demanio marittimo e di zone del mare terri-
toriale per finalità turistico-ricreative, situati sul territorio comunale, conferiti dallo Stato alle Regioni ai 
sensi dell’art. 105 comma 2 lettera l) del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e da queste ultime conferiti ai 
Comuni, ai sensi della Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14. 

5.2 Correlazione fra obiettivi e azioni di piano 

Nella tabella successiva è riportata in forma sintetica la correlazione fra obiettivi e azioni di piano facendo 
riferimento, ove possibile, alle indicazioni presenti nella proposta. 

Obiettivi Azioni 

OBIETTIVO 1- Classificazione aree demaniali ma-
rittime 

AZIONE 1.A – Individuazione di 4 ambiti omogenei 

OBIETTIVO 2 – Tipologia di utilizzazione delle aree 
demaniali per finalità turistiche ricreative 

AZIONE 2.A – Distinzione delle aree in relazione agli usi 
per ogni ambito omogeneo 

OBIETTIVO 3 - Localizzazione delle tipologie di uti-
lizzazione delle aree demaniali marittime 

AZIONE 3.A – Rispetto della soglia del 50% da destinare 
a spiagge di libera fruizione per tutto l’arco costiero  

AZIONE 3.B – Rispetto della soglia minima del 20% da 
destinare a spiagge di libera fruizione per ogni ambito 
individuato 

OBIETTIVO 4 - Promozione di interventi finalizzati 
a conseguire un corretto inserimento ambien-
tale e paesaggistico 

AZIONE 4.A – Disciplinare l’uso nelle trasformazioni at-
tuative di materiali e finiture esterne compatibili con il 
contesto ambientale e paesaggistico  

AZIONE 4.B – Valorizzazione dei beni culturali e archeo-
logici presenti 

AZIONE 4.C – Utilizzo delle reti infrastrutturali e delle 
opere di urbanizzazione esistenti, individuando per-
corsi alternativi (passerelle ciclopedonali), garanten-
done l’accessibilità  
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Obiettivi Azioni 

AZIONE 4.D – Disciplinare interventi edilizi in conformità 
con le disposizioni in materia di sostenibilità energe-
tica e ambientale 

AZIONE 4.E – Disciplinare uso e trattamento delle ri-
sorse idriche, dei reflui e la raccolta dei rifiuti secondo 
la disciplina in materia. 

Tabella 5.3 - Correlazione obiettivi e azioni di piano 

5.3 Descrizione di dettaglio 

Nelle tabelle che seguono sono riportati i principali dati quantitativi che rappresentano in forma sintetica 
le scelte operate dal piano oggetto della presente valutazione. Le tabelle di confronto e le variazioni sono 
riferite alla disciplina urbanistica definita dal vigente PUA. 

Popolazione comunale (ab) 38.032 (demoistat) 

Sup. comunale (ha) 7.353 

Linea di costa comunale (m) 13.771  

Linea di costa oggetto del nuovo PUA (m) 7.050 

Funzioni da insediare Strutture balneari ricreative e sportive 

Tabella 5.4 - Dati generali 

 

Il nuovo PUA, costituisce adeguamento del vigente PUA alle disposizioni normative regionali Lr 8/2015 
e Regolamento regionale 19/2016, e interessa le aree demaniali comprese tra la dividente demaniale SID 
e la linea di costa.  

Il principale obiettivo da perseguire con il nuovo PUA è quindi il rispetto della quantità di linea di costa 
da riservare alla pubblica fruizione (spiaggia libera e spiaggia libera con servizi), in quantità non inferiore 
al 50% della linea di costa complessiva e comunque mai inferiore al 20% della linea di costa per ambito: 

Ambito 

Linea 
di co-

sta 

Linea di costa 
in conces-

sione 
spiagge libere 

tratti esclusi dal de-
manio marittimo 

(ml) (ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) 

1 - Spiaggia di Vindicio 1.325 1.017 77% 266 20% 42 3% 
2 - Ambito portuale 440 85 19% 355 81% 0 0% 
3 - Spiaggia di Torricella – S. Janni 3.531 1.064 30% 2.467 70% 0 0% 
4 - Spiaggia di Gianola 1.754 1.211 69% 449 26% 94 5% 

TOTALE 7.050 3.377 48% 3.537 50% 136 2% 

Tabella 5.5 – Tratti di linea di costa nel nuovo PUA per ambito e in totale 

In termini di superfici, l’ambito del nuovo PUA (pari a 449.542 mq) è costituito da: 
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 fascia 5ml della battigia e altre utilizzazioni pubbliche (strade, marciapiedi e altre funzioni, rica-
denti sempre in ambito demaniale) 

 superfici in concessione 

 superfici per la pubblica fruizione 

 superfici escluse dai tratti balneabili. 

 

Ambito 
Superficie  

ambito 

Fascia 5ml della 
battigia e altre 

utilizzazioni 
pubbliche 

Variante PUA 

in concessione spiaggia libera tratti esclusi 

mq mq mq mq mq 

1 - Spiaggia di Vindicio 61.166 10.134 40.038 9.625 1.369 
2 - Ambito portuale* 196.676 1.600 4.944 1.740 0 
3 - Spiaggia di Torricella 
– S. Janni 

114.218 19.048 24.116 71.053 0 

4 - Spiaggia di Gianola 77.482 21.869 38.950 16.385 278 

TOTALE 449.542 241.043 108.048 98.803 1.647 

Tabella 5.6 – Superfici nel nuovo PUA per ambito e in totale 

 

Di seguito si riporta la variazione tra PUA vigente e nuovo PUA, e il valore percentuale espresso in 
relazione all’intera linea di costa bassa. 

Ambito 

Linea 
di co-

sta 

PUA vigente Variante PUA 

in conces-
sione 

spiagge  
libere 

in conces-
sione 

spiagge  
libere 

tratti 
esclusi dal 
demanio 

marittimo 
(ml) (ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) 

1 - Spiaggia di Vindicio 1.325 1.078 15% 247 4% 1.017 14% 266 4% 42 1% 
2 - Ambito portuale* 440 0 0% 440 6% 85 1% 355 5% 0 0% 
3 - Spiaggia di Torricella – S. Janni 3.531 1.249 18% 2.282 32% 1064 15% 2.467 35% 0 0% 
4 - Spiaggia di Gianola 1.754 1.192 17% 562 8% 1.211 17% 449 6% 94 1% 

TOTALE 7.050 3.519 50% 3.531 50% 3.377 48% 3.537 50% 136 2% 
*l’ambito portuale non è presente nel PUA vigente. Le misure qui indicate si riferiscono limitata-
mente alle utilizzazioni per finalità turistico - ricreative  

Tabella 5.6 – Variazioni per ambito della linea di costa tra PUA vigente e nuovo PUA 

 

Dalle precedenti tabelle risulta evidente come le quantità di linea costa restino pressoché immutate, a 
meno dell’area portuale, dove le nuove concessioni da rilasciare sono per tratti non balneabili, e fanno 
riferimento a servizi ricreativi e sportivi. 
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Ambito 

PUA vigente Variante PUA 
Totale in conces-

sione 
spiaggia  

libera 
in con-

cessione 
spiaggia  

libera 
tratti 

esclusi 
mq mq mq mq mq mq 

1 - Spiaggia di Vindicio 41.915 9.117 40.038 9.625 1.369 51.032 
2 - Ambito portuale* 3.668 3.016 4.944 1.740 0 6.684 
3 - Spiaggia di Torricella – S. 
Janni 

33.777 61.392 24.116 71.053 0 95.169 

4 - Spiaggia di Gianola 38.604 17.009 38.950 16.385 278 55.613 

TOTALE 117.964 90.534 108.048 98.803 1.647 208.498 
*l’ambito portuale non è presente nel PUA vigente. Le misure qui indicate si riferiscono limitata-
mente alle utilizzazioni per finalità turistico - ricreative  

Tabella 5.7- Variazioni per ambito delle superfici tra PUA vigente e nuovo PUA 

In termini di superfici, attraverso una razionalizzazione degli spazi, si evidenzia come la spiaggia per libera 
fruizione aumenti di circa 10.000 mq, contestualmente, si riduce, di pari quantità, la superficie per le 
concessioni. Inoltre nel nuovo PUA sono stati esclusi i due tratti, non balneabili, in corrispondenza delle 
foci del Rio Pontone e del Rio Santa Croce. 

In merito alle tutele, gran parte dell’ambito PUA risulta vincolato. Di seguito, una tabella riferita alla 
presenza in termini di rapporto sulla superficie complessiva delle aree vincolate da beni dichiarativi, beni 
tutelati per legge (fascia di rispetto della costa) e le fasce di rispetto di 100 m dei beni tipizzati puntuali e 
lineari che ricadono in ambito PUA: 

Superficie Ambito 
PUA 

Beni dichiarativi  Beni tutelati per 
legge 

Beni tipizzati  
puntuali 

Beni tipizzati 
lineari 

449.542 mq 344.120 mq 449.542 mq 45.428 mq 110.641 mq 

100% 76,5% 100% 10,1% 24,6% 

Tabella 5.8 – Superfici del PUA ricadenti in zone vincolate 
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6. Individuazione preliminare dei possibili impatti ambientali  

6.1 La metodologia utilizzata 

L’individuazione dei possibili impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano (definiti 
dal comma 1, art. 12 del Dlgs 152/2006) è sviluppata attraverso una valutazione qualitativa (e dove possibile, 
quantitativa) degli effetti ambientali. In questa fase, utilizzando lo strumento dell’analisi matriciale, si sono 
individuate le relazioni causa-effetto delle azioni di piano con gli obiettivi specifici assunti come parametri 
di riferimento per le componenti ambientali ritenute pertinenti, esprimendo anche un giudizio qualitativo 
sulle caratteristiche dell’impatto atteso (impatto potenzialmente negativo, impatto potenzialmente posi-
tivo, impatto non significativo). 

Il sistema di analisi dei possibili effetti significativi si basa sulla formulazione di un giudizio sintetico 
utilizzando la seguente scala di valori: 

(): impatto atteso positivo e comunque compatibile con il contesto ambientale di riferimento e con le 
risorse ambientali presenti; 

(): non è individuabile un impatto atteso significativo con ripercussioni dirette sulla componente am-
bientale considerata; 

(): impatto atteso potenzialmente negativo che può richiedere eventuali misure di mitigazione; 

 (▬): impatto atteso non valutabile o non pertinente. 

Operazione preliminare allo svolgimento dell’analisi matriciale è stata quella di definire per ciascuna com-
ponente ambientale, i parametri di riferimento ritenuti pertinenti attraverso una prima indagine sullo stato delle 
risorse e sulle eventuali criticità presenti in relazione agli specifici campi di applicazione del piano in esame. 
L’indagine è stata condotta sulla base dei dati e delle fonti attualmente disponibili, in particolare il 1° 
Rapporto sullo stato dell’ambiente – Agenda21 locale di Formia del 2008 e aggiornato con i dati reperibili sui siti 
e le pubblicazioni ufficiali in base alle ricerche effettuate dagli enti competenti (Arpa Lazio, Ispra, Regione, 
Provincia, ecc.). 

Le componenti ambientali assunte nell’analisi sono: 
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popolazione; 

salute umana; 

flora, fauna e biodiversità; 

acqua, suolo e sottosuolo; 

aria e fattori climatici; 

paesaggio e beni culturali; 

gestione della risorsa idrica e dei rifiuti; 

mobilità e trasporti. 

La scelta dei parametri di riferimento è stata effettuata sulla base del Catalogo degli indicatori per il monitoraggio del 
contesto ambientale redatto dall’ISPRA per la redazione della VAS. In relazione agli specifici parametri di 
riferimento selezionati è stata riportata, per ciascuna componente ambientale, una preliminare individua-
zione della significatività degli impatti derivanti dalle azioni di piano. Per lo svolgimento dell’analisi matriciale, 
inoltre, gli obiettivi e le azioni di piano sono state articolate in tre categorie: 

pressione, ovvero le azioni riconducibili alle scelte dimensionali e programmatiche dell’intervento che ra-
gionevolmente potrebbero costituire delle potenziali criticità indotte dal piano sulle componenti ambien-
tali; 

localizzazione, che sintetizza l’effetto delle scelte localizzative legate all’individuazione delle aree di inter-
vento e alla loro destinazione funzionale in relazione alle specifiche condizioni del contesto urbano e 
ambientale; 

mitigazione, che include le azioni, previste già in fase di pianificazione del presente piano, e determinanti 
specifiche scelte progettuali funzionali e morfologiche definendo il loro effetto di mitigazione sugli im-
patti negativi eventualmente generati dal piano. 

L’individuazione dei possibili impatti ambientali è stata condotta quindi aggiunta per via cumulativa quella 
relativa agli impatti derivanti dalla localizzazione dell’intervento e quella relativa agli impatti derivanti dalla 
mitigazione. 

La valutazione preliminare è stata, inoltre, condotta valutando l'effetto (primario-secondario), il relativo 
impatto (cumulativo, sinergico, altro), la durata (breve, medio o lungo termine) e il tipo (positivo o nega-
tivo). Sono definiti secondo quanto definito da letteratura in materia: 

effetti diretti o primari: quelli causati da interventi/azioni e si manifestano nello stesso tempo e luogo e 
sono direttamente quantificabili; 

effetti indiretti o secondari: quelli causati da interventi/azioni e si manifestano più tardi nel tempo o più 
lontano nello spazio, ma sono ancora prevedibili, e non sono direttamente quantificabili; 

impatti cumulativi: dati dalla somma degli impatti generati da azioni passate, presenti, e future; 

impatti sinergici: che producono impatti totali più grande rispetto la somma dei singoli impatti. 

A conclusione dell’analisi è stato formulato un giudizio complessivo sugli impatti sulle diverse compo-
nenti ambientali. 
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6.2 L’individuazione dei possibili impatti sulle componenti ambientali 

Popolazione 

Stato della risorsa e criticità. Per quanto riguarda la componente popolazione risultano pertinenti al presente 
studio gli aspetti legati alla condizione economica della città di Formia. I dati dell’ISTAT, quelli disponibili 
sui siti Regionali, rilevano per il Comune di Formia nel decennio 2001-2011, un tasso di attività (ossia, un 
rapporto fra popolazione attiva e popolazione totale) più basso della media provinciale e regionale, per 
effetto di un basso livello di occupazione. Questo costituisce uno dei più importanti aspetti strutturali che 
assimilano l’economia di Formia a quella del Mezzogiorno d’Italia.  

 
Tipologia unità impresa, istituzioni nel Comune di Formia 

Ateco 2007 totale 
Forma giuridica totale 

Classe di addetti totale 

Tipo dato 

numero unità at-
tive 

numero addetti numero lavoratori 
esterni 

numero lavoratori 
temporanei 

Anno 
2001 2011 Diff 

% 
2001 2011 Diff 

% 
2001 2011 Diff % 2001 2011 Diff 

% 

Territorio                         
Impresa   2.310 2.634 14,0% 5.525 6.700 21,3% 296 86 -70,9% 1 1 0,0% 
Istituzioni pubbli-
che   1 1 0,0% 254 219 -13,8% 2 1 -50,0% 101   - 
Istituzioni non 
profit   203 209 3,0% 324 144 -55,6% 34 218 541,2% 2.633 2.186 -17,0% 

Tabella 6.1 – Imprese e addetti nei diversi settori, differenza 2001-2011 

Sempre nello stesso decennio di riferimento, vi è stato un aumento del 14% del numero di imprese e un 
consistente aumento del numero di addetti nel settore privato a fronte di una forte riduzione nel settore 
pubblico e non profit. Al contrario, il numero dei lavoratori esterni, sempre nel decennio di riferimento, 
è aumentato nel settore non profit e diminuito sostanzialmente in quello delle imprese. 

Territorio Formia 
Tipologia unità impresa 

Forma giuridica totale 
Classe di addetti totale 

Tipo dato numero unità attive numero addetti numero lavoratori 
esterni 

Anno 2001 2011 Diff.% 2001 2011 Diff.% 2001 2011 Diff.% 

Ateco 2007                     
totale   2.310 2.634 14,0% 5.525 6.700 21,3% 296 86 -70,9% 
agricoltura, silvicoltura e pesca   11 19 72,7% 41 40 -2,4% 1 .. - 
attività manifatturiere   191 157 -17,8% 866 570 -34,2% 17 8 -52,9% 
fornitura di acqua reti fognarie, atti-
vità di gestione dei rifiuti e risana-
mento   1 2 100,0% 8 12 50,0% .. 1 - 
costruzioni   228 280 22,8% 617 651 5,5% 21 3 -85,7% 
trasporto e magazzinaggio   69 77 11,6% 275 454 65,1% 11 6 -45,5% 
attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione   139 187 34,5% 502 903 79,9% 18 7 -61,1% 

http://ind-dati1.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_TRASVLAZ&Coords=%5bTIPENTEGEST1%5d.%5bENT%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
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  attività dei servizi di ristora-
zione   126 170 34,9% 316 737 133,2% 11 7 -36,4% 
servizi di informazione e comunica-
zione   45 46 2,2% 97 93 -4,1% 9 3 -66,7% 
attività finanziarie e assicurative   73 80 9,6% 133 138 3,8% 28 4 -85,7% 
attività immobiliari   35 83 137,1% 58 92 58,6% 2 11 450,0% 
attività professionali, scientifiche e 
tecniche   326 425 30,4% 462 572 23,8% 27 7 -74,1% 
noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese   60 98 63,3% 126 235 86,5% 7 6 -14,3% 
istruzione   12 20 66,7% 24 46 91,7% 17 1 -94,1% 
sanità e assistenza sociale   140 194 38,6% 322 624 93,8% 18 15 -16,7% 
attività artistiche, sportive, di intrat-
tenimento e divertimento   48 44 -8,3% 81 66 -18,5% 35 .. - 
altre attività di servizi   121 127 5,0% 180 238 32,2% 6 1 -83,3% 
Valori medi       36,3%     40,4%     -24,1% 

Tabella 6.2 – Imprese e addetti codici Ateco 2007, differenza 2001-2011 

Prendendo in considerazioni la classificazione delle attività economiche secondo i codici Ateco 2007, si 
nota come per le attività ricettive e connesse al turismo in genere (bar, ristoranti, ecc.) il numero di imprese 
risulta pari al valore mediano comunale, mentre, di maggiore consistenza, riguarda il numero di addetti 
impiegati in quelle attività, segnando un + 80% in merito alle attività di servizi di alloggio e ristorazione 
in genere, e un + 133% specificatamente per le attività di ristorazione. 

Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 
Obiettivo di sostenibilità  

generale 
Obiettivi di sostenibilità  

specifici Indicatori 

Aumento del tasso di occupa-
zione  

Garantire nuove offerte di lavoro Rapporto addetti / popolazione 
(%) 

Individuazione della significatività degli impatti. Tenuto conto dei dati disponibili, le proposte del PUA risultano 
congruenti a garantire nuove offerte di lavoro, in considerazione delle nuove concessioni da rilasciare e 
dei relativi spazi previsti nel PUA (), aumentando di conseguenza il livello occupazionale () a scala 
comunale. 

Salute umana 

Stato della risorsa e criticità. Per le problematiche relative alla tutela della salute umana sono stati presi in 
considerazione gli aspetti derivanti all’inquinamento acustico ed elettromagnetico legati all’esposizione al 
rumore, alle radiazioni non ionizzanti della popolazione e all'esposizione della popolazione al rischio ar-
senico. 

Per quanto riguarda gli aspetti legati all’esposizione al rumore si deve innanzitutto rilevare che il Comune di 
Formia è dotato di piano di zonizzazione acustica, in corso di approvazione. Si segnala che con Dcc n.52 
del 28.10.2009 è stato approvato il Disciplinare acustico comunale. L’ambito di intervento ricade nella classe 
IV - Aree di intensa attività umana, i cui valori limite assoluti di immissione (dBA) sono di Leq = 65 
dBA (diurno dalle 06.00-22.00) e di Leq = 55 dBA (notturno dalle 22.00-06.00).  

Nella classe IV sono state inserite le zone in cui è riscontrabile la presenza di persone o di eventi rumorosi 
(impianti sportivi) con destinazione urbanistica residenziale e commerciale (attività e attrezzature spor-
tive-ricreative). Non sono presenti, dati specifici sull'area di indagine.   
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Riguardo all’emissione di radiazioni non ionizzanti, non sono attualmente disponibili dati relativi a rileva-
menti e monitoraggi dell’inquinamento elettromagnetico sul territorio comunale. Relativamente all’emis-
sioni da campi elettromagnetici a bassa frequenza, è opportuno segnalare che l’ambito oggetto del piano 
non è attraversata da elettrodotti e non sono rilevabili particolari criticità. 

Riguardo alla presenza di arsenico nelle acque pubbliche, a seguito delle indagini svolte dall'ARPA per il Comune 
di Formia negli anni tra il 2010 e il 2014, il valore medio della concentrazione è risultato sempre inferiore 
a 5 µg/l.  

Fig 6.1 – Concentrazione di arsenico nelle acque pubbliche (ARPA Lazio) 

 

Considerando che il valore soglia risulta essere di 10 µg/l, non risultano esserci particolari criticità per la 
presenza di arsenico nelle acque pubbliche del Comune di Formia.  

Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 
codice 
ISPRA 

Obiettivo di sostenibilità  
generale 

Obiettivi di sostenibilità  
specifici Indicatori 

ID 60   Popolazione esposta in cia-
scuna zona acustica (%) 

ID 61 Riduzione dei livelli di esposi-
zione ai CEM nocivi per la 

 Popolazione residente nelle 
fasce di rispetto degli 
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salute umana – SNAA, DPCM 
8/07/2003 

elettrodotti (%) 

Fonte: ISPRA 

Individuazione della significatività degli impatti. Tenuto conto dell’utilizzazione e delle funzioni attualmente in 
atto nell’ambito territoriale in cui è inserito il piano, i livelli di inquinamento acustico possono essere 
ragionevolmente riconducibili al traffico veicolare e alle attività esistenti. Va rilevato che, la proposta del 
nuovo PUA, risulta complessivamente in riduzione rispetto sia lo stato di fatto che per le previsioni del 
vigente PUA, tenuto conto delle destinazioni d’uso previste, della localizzazione, in un contesto già urba-
nizzato e della dimensione degli interventi (che andranno a sostituire quelli esistenti) gli impatti derivanti 
dalla sua realizzazione possono ritenersi poco significativi come sorgenti sonore. () Va comunque 
detto, che per quanto previsto dal Piano di zonizzazione acustica, e nelle NTA del PUA, per qualsiasi 
trasformazione, andranno comunque realizzate le opportune analisi e verifiche sul rumore, al fine di non 
incrementare le immissioni nel contesto di riferimento. 

Non si rilevano elementi significativi relativamente all’esposizione della popolazione a inquinamento elet-
tromagnetico; la localizzazione dell’area di intervento consente di escludere rischi della popolazione all’in-
terno delle fasce di rispetto degli elettrodotti (). 

Flora, fauna e biodiversità 

Stato della risorsa e criticità. Il territorio di Formia è interessato da una serie di aree protette di grande valore 
naturalistico costituite da due parchi regionali e da una serie di siti inclusi nella Rete Natura 2000.  

Fig 6.2 – Aree naturali protette e Siti Natura 2000 (Arp Lazio) 

Si fa riferimento alle seguenti:  

SIC/ZPS - Promontorio di Gianola e Monte di Scauri IT6040023 
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SIC – Rio S. Croce IT6040024 

SIC– Monte Redentore (versante Sud) IT6040027 

SIC– Forcelle di Campello e di Fraile IT6040028 

ZPS – Monti Ausoni e Aurunci IT6040043 

Tuttavia tali aree sono relativamente distanti dall’ambito territoriale di riferimento oggetto della proposta 
che, invece, è inserito in una zona diffusamente urbanizzata e non risulta essere interessato da aree di 
particolare interesse naturalistico né è segnalata la presenza di specie faunistiche o vegetazionali di rilievo. Come 
detto, il limite a levante del PUA, lambisce, ma non interessa il SIC – Rio S. Croce IT6040024. 

Per quanto riguarda la Rete Ecologica Regionale (R.Eco.R.d.Lazio), anche se il Comune è attraversato da 
aree centrali (primarie e secondarie) e da ambiti di connessione, l'area del PUA è esterna alle aree sensibili 
apparenti alla rete ecologica. 

Fig 6.3 – Rete ecologica regionale nel Comune di Formia (ARP Lazio) 

 

Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 
Codice 
ISPRA 

Obiettivo di sostenibilità  
generale 

Obiettivi di sostenibilità  
specifici Indicatori 

ID 34 

Migliorare la gestione ed evi-
tare il sovrasfruttamento 
delle risorse naturali rinnova-
bili (biodiversità) - SSS 

Arrestare la perdita di biodi-
versità e contribuire a ridurre 
il tasso di perdita di biodiver-
sità - SSS 

Livello di minaccia delle spe-
cie animali e vegetali e loro 
distribuzione spaziale 
(n. di specie) 

ID 36 

Migliorare la gestione ed evi-
tare il sovrasfruttamento 
delle risorse naturali 

Arrestare la perdita di biodi-
versità e contribuire a ri-
durre il tasso di perdita di 
biodiversità - SSS 

Superficie di aree protette 
(SIC, ZPS, zone umide, par-
chi, riserve nazionali e 
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rinnovabili (biodiversità) - 
SSS 

regionali, aree marine pro-
tette) (%) 

Fonte: ISPRA 

Individuazione della significatività degli impatti. In considerazione della localizzazione del PUA e dell’attuale 
stato dei luoghi dell’area interessata, in cui non vi è la presenza di formazioni boscate, né copertura vege-
tale arborea e/o arbustiva di interesse forestale, l’impatto atteso può essere valutato in termini positivi 
(), in merito alla componente flora, fauna e biodiversità. Inoltre, le azioni di piano previste, prevedono 
la retroattività delle trasformazioni e il ripristino dello stato dei luoghi allo scadere delle concessioni. 
Rispetto lo stato attuale, il PUA, prevede una maggior percentuale di aree a spiaggia libera (). 

Acqua, suolo e sottosuolo 

Stato della risorsa e criticità. In merito agli aspetti relativi allo stato delle acque superficiali si segnala che per 
il Comune di Formia, come indicato nel PTAR del 2007 (e il suo recente aggiornamento) e dagli aggior-
namenti dell'ARPA Lazio, i dati di rilevamento disponibili sono relativi al fiume Capodacqua e al fiume 
Rio d'Itri 2 (che ricade al confine tra Formia e Gaeta). 

Lo stato di qualità ecologico (derivato dall'analisi degli elementi chimico-fisici LIMeco e idrogeomorfo-
logici) del Rio Capodacqua è negli anni migliorato fino a raggiungere il livello elevato negli ultimi dati 
rilevati, con una qualità chimica positiva, non avendo mai verificato superamento dei limiti per i parametri 
considerati. Per il Rio di Itri 2, il giudizio di qualità LIMeco risulta sufficiente, con una qualità chimica 
non positiva, in quanto sono stati verificati superamenti dei limiti per i parametri considerati. 

In termini di compromissione della componente acqua, in termini strettamente riferiti agli aspetti quali-
tativi, si può escludere che la proposta in oggetto possa comprometterne lo stato complessivo. Va rilevato, 
che in termini di aumento della pressione e quindi sotto gli aspetti quantitativi, si rimanda al paragrafo 
sulla gestione idrica nel presente rapporto. 

Bacino 
Idrogra-

fico 

Co-
dice 
Sta-
zioni 

Corpo 
idrico 

Tipo-
logia 

Corpo 
Idrico 

Tipologia 
Monito-
raggio 

Diato-
mee 

15-17 

Macro-
fite 15 -

17 

Macroben-
thos 15-17 

LIMeco 
15-17 

Sup. 
Tab 
1/B 

15-17 

Stato 
Ecolo-

gico 15-
17 

Stato 
Chi-
mico 
15-17 

Fondi-
Itri F2.30 

Rio Ca-
podac-
qua (S. 

Croce) 1 

N sorve-
glianza Elevato Suffi-

ciente Buono Elevato Buono Suffi-
ciente Buono 

Fondi-
Itri F2.32 

Rio Ca-
podac-
qua (S. 

Croce) 2 

N sorve-
glianza Buono Buono Buono Elevato Buono Buono Buono 

Fondi-
Itri F2.79 Rio d'Itri 

2 FM operativo Cattivo Cattivo Cattivo Suffi-
ciente   Cattivo Buono 

Tabella 6.3 – Dati acque superficiali nel Comune di Formia 2015-2017 (ARPA Lazio) 

Relativamente alle acque sotterranee, la rete di monitoraggio regionale includeva la sorgente di Mazzoc-
colo, nel Comune di Formia, e Capodacqua di Spigno nel Comune di Spigno, i cui dati rappresentano 
uno stato chimico delle acque di qualità buono nel periodo 2005-2010 e nel periodo 2011-2013, con 
superamenti per alcuni parametri chimici negli anni 2009 e 2012. 

 
Bacino Comune 2010 2009 2008 2007 2006 2005 
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Pro-
vin-
cia 

Codice 
Sta-

zione 

Denomi-
nazione 
stazione P.

 B
as

e 

Ch
im

ic
o 

P.
 B

as
e 

Ch
im

ic
o 

P.
 B

as
e 

Ch
im

ic
o 

P.
 B

as
e 

Ch
im

ic
o 

P.
 B

as
e 

Ch
im

ic
o 

P.
 B

as
e 

Ch
im

ic
o 

La-
tina 

S.17 Fondi - 
Itri 

Formia Mazzoc-
colo 

1 
  

1 
  

1 
  

1 
  

1 
  

1 
  

La-
tina 

S.18 Fondi - 
Itri 

Spigno 
saturnia 

Capodac-
qua di Spi-
gno 

1 

  

1 

  

1 

  

1 

  

1 

  

1 

  

Tabella 6.4 – Dati acque sotterranee nel Comune di Formia 2005-2010 (ARPA Lazio) 

 

Provin-
cia Bacino Codice Sta-

zione Comune Denominazione sta-
zione 

Chi-
mica 

Chi-
mica 

Chi-
mica 

2013 2012 2011 

LATINA FONDI - 
ITRI S.17 FORMIA MAZZOCCOLO       

LATINA FONDI - 
ITRI S.18 SPIGNO 

SATURNIA 
CAPODACQUA DI 

SPIGNO       

Tabella 6.5 – Dati acque sotterranee nel Comune di Formia 2011-2013 (ARPA Lazio) 

La sorgente è utilizzata anche come fonte di approvvigionamento idrico per uso potabile insieme alla 
sorgente di Capodacqua, dove, come indicato nella componete sulla salute umana, non si segnalano pro-
blemi in relazione alla presenza di arsenico. Le relative aree di salvaguardia delle acque destinate al con-
sumo umano (di tutela assoluta, di rispetto e di protezione ai sensi dell’art. 94 del Dlgs 152/2006) non 
riguardano, comunque, l’ambito territoriale interessato dal programma in esame.  

Corpo 
idrico 

Co-
dice 
Sta-

zione 

STATO 
CHIMIC
O 2015 

Parametro 
Supera-

mento 2015 

STATO 
CHIMIC
O 2016 

Parametro 
Supera-

mento 2016 

STATO 
CHIMIC
O 2017 

Parametro 
Supera-

mento 2017 

Stato 
Chimico 
Triennio 

Sistema di 
monti Au-
soni e  
Aurunci 

S17 Buono   Buono   Buono   Buono 

Sistema di 
monti Au-
soni e Au-
runci 

S18 Buono   Buono   Buono   Buono 

Tabella 6.6 – Dati acque sotterranee nel Comune di Formia 2015-2017 (ARPA Lazio) 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi allo stato delle acque marino-costiere, si segnala che la costa del 
Comune di Formia è sottoposta al monitoraggio regionale dell'ARPA. Il livello di qualità ecologica e 
chimica, sulla base dei prelievi effettuati nel 2015-17 nei punti di monitoraggio, risulta essere il seguente: 
Nome Corpo Idrico Codice 

Stazioni 
TRIX 
Triennale 

Clorofilla 
Triennale 

Tab 1/B 
Triennio 

Stato Eco-
logico 

Stato 
Chimico 

Da Vindicio a Bacino Gari-
gliano 

M2.74 Buono Elevato Buono Buono Non 
Buono 

Tabella 6.6 – Dati acque marine costiere nel Comune di Formia 2015-2017 (ARPA Lazio) 

La valutazione della qualità ambientale in riferimento alle singole stazioni monitorate, ha quindi permesso 
all’Arpa di determinare lo stato ecologico nel triennio 2015-2017: 
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Nome 
Corpo 
Idrico 

Codice 
Sta-

zione 

TRIX 
2015 

TRIX 
2016 

TRIX 
2017 

Cloro-
filla 

2015 

Cloro-
filla 

2016 

Cloro-
filla 

2017 

Tab 
1/B 

2016 

Tab 
1/B 

2017 

Stato 
Ecolo-
gico 

Trien-
nale 

Da P. Sten-
dardo a 
Vindicio 

M2.73   Buono     Elevato   Buono*   Buono 

Da Vindicio 
a Bacino 

Garigliano 
M2.74   Buono Buono   Elevato Buono Buono* Buono* Buono 

Tabella 6.7 – Stato ecologico acque marine costiere nel Comune di Formia 2015-2017 (ARPA 
Lazio) 

In merito al monitoraggio delle acque di balneazione, anche in questo caso i dati provengono dalla rete 
di monitoraggio dell'Arpa. Il livello dello stato qualitativo delle acque di balneazione è stato pubblicato 
nel bollettino di settembre 2018: 

Fig 6.4 – Acque costiere di balneazione nel Comune di Formia, sett. 2017 (ARPA Lazio) 

 
Codice Punto Descrizione Codice Punto Europeo Classificazione Acque 

371 Torrente Pontone IT012059008008 eccellente 

223 100 m. dx Torrente Pontone IT012059008A003 eccellente 

281 Km 143 S.S. 7 Appia IT012059008A007 eccellente 
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291 Santojanni IT012059008A008 buona 

233 Porto Romano IT012059008005 eccellente 

Tabella 6.8 – Classificazione acque di balneazione nel Comune di Formia 2018 (ARPA Lazio) 

Dall'ultimo bollettino pubblicato dall'ARPA a seguito dei campionamenti effettuati, si rileva la presenza 
di una certa presenza di escherichia coli, comunque entro i parametri previsti per legge. 

Data Punto Descrizione Codice europeo Enterococchi In-
testinali 

Escheri-
chia Coli 

        (n°/100ml) (n°/100ml) 

04/09/2018 371 FOCE PONTONE IT012059008008 10 10 

04/09/2018 223 100 mt dx Torrente Pontone IT012059008A003 0 10 

04/09/2018 281 Miramare altezza Km 143 S.S. 7 
Appia IT012059008A007 0 0 

04/09/2018 291 Santojanni 1100 m dx Fosso Ac-
qualunga IT012059008A008 0 0 

04/09/2018 233 PORTO ROMANO IT012059008005 0 0 

 Tabella 6.9 – Dati acque balneazione nel Comune di Formia 2018 (ARPA Lazio) 

Ad esclusione dei tratti non balneabili per motivi diversi dall'inquinamento (zone portuali, militari, foci di 
corsi d'acqua, ecc.), non si rilevano particolari problematiche.  

Fig 6.5 – Area sensibile del Golfo di Gaeta  

Inoltre bisogna segnalare che l’area del Golfo di Gaeta è stata indicata quale area sensibile, ai sensi della 
Dgr 116/2010, indicando una serie di prescrizioni per il contenimento dei valori oltre limite previsti dalla 
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normativa, prevedendo l’adeguamento dei depuratori, l’individuazione degli scarichi a mare, l’applica-
zione del “Codice di buona pratica agricola” per le aziende afferenti all’area e ai bacini drenanti, il divieto 
di nuovi impianti di mitilicoltura, ecc. 

 

Relativamente al suolo e sottosuolo, il territorio comunale di Formia presenta una condizione estremamente 
articolata e diversificata in funzione delle sue particolarità geografiche e orografiche che vanno dai territori 
montani degli Aurunci alla fascia costiera. Per il Comune di Formia la classe sismica di riferimento è la 
3A, che costituisce una zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti mode-
sti, con valore di ag ≥ 0,10g.  

Dal punto di vista del patrimonio geologico, si evidenza l’assenza nell’area di piano di geositi puntuali e 
areali. Per quanto rappresentato sulla carta geologica regionale del 2011, la differenza degli ambiti, è ri-
marcata anche dalle diverse litologie affioranti: 

 Vindicio:  
Litotipo: Sabbia 
Classe orogenica: 1 - Copertura quaternaria-depositi ubiquitari 
Ambito deposizionale: 2 – Continentale 
Codice bibliografico: 11 
Descrizione 2002 (modificata): 15) Sabbie litoranee e palustri e dune recenti 
Descrizione 2012: 15) Sabbie litoranee e palustri e dune recenti 
 

 Porto: 
Litotipo: Terreno di riporto 
Classe orogenica: 1 - Copertura quaternaria-depositi ubiquitari 
Ambito deposizionale: 12 – Antropico 
Codice bibliografico: 11 
Descrizione 2002 (modificata): 1) Detriti antropici 
Descrizione 2012: 1) Detriti antropici 
 

 Torricella – Santo Janni: 
tratto Torricella: 
Litotipo: Colluvio/eluvio/terre rosse 
Classe orogenica: 1 - Copertura quaternaria-depositi ubiquitari 
Ambito deposizionale: 2 – Continentale 
Codice bibliografico: 1 
Descrizione 2002 (modificata): 5) Coperture colluviali ed eluviali e terre residuali quando distinte 
Descrizione 2012: 5) Coperture colluviali ed eluviali e terre residuali quando distinte 
 
tratto Santo Janni: 
Litotipo: Sabbia 
Classe orogenica: 1 - Copertura quaternaria-depositi ubiquitari 
Ambito deposizionale: 2 – Continentale 
Codice bibliografico: 1 
Descrizione 2002 (modificata): 15) Sabbie litoranee e palustri e dune recenti 
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Descrizione 2012: 15) Sabbie litoranee e palustri e dune recenti 
 

 Gianola: 
Litotipo: Sabbia 
Classe orogenica: 1 - Copertura quaternaria-depositi ubiquitari 
Ambito deposizionale: 2 – Continentale 
Codice bibliografico: 1 
Descrizione 2002 (modificata): 15) Sabbie litoranee e palustri e dune recenti 
Descrizione 2012: 15) Sabbie litoranee e palustri e dune recenti 

Fig 6.6 – Litologie negli ambiti PUA (Fonte Arp Lazio)  

Nell’ambito di riferimento del PUA sono riscontrabili alcune piccole aree (nel tratto Torricella-S.Janni e 
Gianola) in condizioni di pericolosità geomorfologica (si rimanda alla specifica trattazione del PAI nel 
presente rapporto). Tuttavia fa riferimento a piccoli tratti, in cui, la pericolosità può essere attenuata con 
interventi, anche di tipo di ingegneria naturalistica, al fine di consolidare i versanti sottoposti a smotta-
menti. Si tratta di terreni incoerenti, in cui il rafforzamento dei versanti, con arbusti e alberi può senz’altro 
contenere gli effetti di pericolosità. 

Per quanto riguarda la microzonazione sismica elaborata dal Comune di Formia, in data 21 maggio 2013 
il dipartimento Infrastrutture, Ambiente e Politiche abitative della Regione Lazio ha validato lo studio di 
I livello ai sensi della DGR Lazio n.545 del 26 novembre 2010.  

 

Fig 6.7 – Carta delle MOPS - Comune di Formia 
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Gli ambiti del PUA, riferiti al Porto, ricadono tra le zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Sa3-
Sa9-Sa10). I tratti che fanno riferimento all’ambito di Vindicio, Toriccella-S.Janni e Gianola, ricadono tra 
le zone suscettibili Sa11. In particolare, su queste ultime, a seconda delle tipologie di intervento di tra-
sformazione, si suggerisce l’approfondimento ad altre indagini suppletive, al fine di evitare fenomeni di 
liquefazione dei terreni. Tanto più invasivi saranno gli interventi, tanto maggiore dovrà essere il grado di 
approfondimento. 

 

Relativamente agli aspetti dell’inquinamento del suolo, nell'elenco predisposto dalla Regione Lazio, relativo 
ai siti inquinati sottoposti a procedure di bonifica ai sensi del Dm 471/1999 e del Dlgs 152/2006 e ag-
giornato al 2017 dall'ARPA, sono individuati nel Comune di Formia cinque aree relative a impianti di 
distribuzione carburanti, e una afferente ad un immobile ATER. 

PV ESSO 5823 Latina FORMIA viale Unità d'Italia 114 - loc. Vindicio 

PV Q8 6096 Latina FORMIA S.S. 7 Appia km 148+465 

"ATER di Latina” Latina FORMIA via Lazio lotto 15 scala E 

PV Agip 6706 Latina FORMIA Via Emanuele Filiberto Duca d'Aosta 20, Formia Lt 

PV ESSO 5813 Latina FORMIA Via Appia km 143+300 

PV IP 41709 Latina FORMIA via Appia km 147+300 

Tabella 6.8 – Siti inquinanti sottoposti a procedura di bonifica – Regione Lazio 

Tali aree non interessano, però, l’ambito oggetto del programma in esame.  

Fig.6.8 - CUS Regione Lazio da SITAP Lazio 

Per gli aspetti legati all’uso del suolo, per l’area di intervento del PUA bisogna distinguere due principali 
aspetti: una parte maggiormente urbanizzata e afferente all’ambito portuale, e l’altra, in riferimento agli 
altri tre ambiti (Vindicio, Torricella e Gianola), che secondo quanto predisposto dalla CUS continua a 
conservare caratteristiche di “Spiagge, sabbia nuda e dune con vegetazione erbacea psammofila”. In me-
rito alla carta d’uso del suolo elaborata dalla Regione Lazio, che è un approfondimento delle formazioni 
naturali e seminaturali al IV-VI livello del corine land cover, va prioritariamente segnalato che la CUS, 
che è una carta tematica di base che rappresenta alla data di sua elaborazione (1999-2001), successiva-
mente aggiornata, lo stato di utilizzo del territorio e si inquadra nell’ambito del progetto CORINE Land 
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Cover dell’Unione Europea, è stata elaborata ad una scala di dettaglio decisamente “grossolana” 
(1:10.000), rispetto una visione a scala di maggior dettaglio, e soprattutto, per la metodologia utilizzata 
nella sua elaborazione, aggrega parti di superfici omogenee a seconda del grado di presenza di elementi 
visibili dall’ortofoto utilizzata come base (l’unità minima cartografata è infatti di un ettaro).  

 Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 
codice 
ISPRA 

Obiettivo di sostenibilità  
generale 

Obiettivi di sostenibilità  
specifici Indicatori 

ID 25 

Migliorare la gestione ed 
evitare il sovrasfruttamento 
delle risorse naturali rinno-
vabili (suolo) - SSS 

Assicurare la tutela e il risanamento del 
suolo e sottosuolo, il risanamento idrogeo-
logico del territorio tramite la prevenzione 
dei fenomeni di dissesto, la messa in sicu-
rezza delle situazioni a rischio e la lotta alla 
desertificazione – Dlgs 152/2006 

Superficie a ri-
schio idrogeolo-
gico (%) 

ID 31 

Migliorare la gestione ed 
evitare il sovrasfruttamento 
delle risorse naturali rinno-
vabili (suolo) - SSS 

Utilizzo razionale del suolo per limitare oc-
cupazione e impermeabilizzazione del 
suolo - COM(2006)231 

Uso del suolo 
(classi di uso del 
suolo) 

ID 32 

Migliorare la gestione ed 
evitare il sovrasfruttamento 
delle risorse naturali rinno-
vabili (suolo) - SSS 

Utilizzo razionale del suolo per limitare 
l’occupazione e impermeabilizzazione del 
suolo - COM(2006)231 

Impermeabiliz-
zazione (% di 
sup. impermea-
bilizzata) 

Fonte: ISPRA 

Individuazione della significatività degli impatti. Come già indicato, la proposta del nuovo PUA, risulta com-
plessivamente in riduzione rispetto sia lo stato di fatto che per le previsioni del vigente PUA. In conside-
razione delle limitate trasformazioni edilizie connesse all’attuazione del nuovo PUA, peraltro di sostitu-
zione di quelle esistenti, si possono valutare complessivamente come non significativi gli impatti sulla 
risorsa suolo per gli aspetti legati alla tutela dei rischi idrogeologici (). Va tuttavia segnalato, che prio-
ritariamente alla trasformazione delle aree, bisogna acquisire i pareri, tramite studi approfonditi, lì dove 
sussistono eventuali condizioni di criticità. 

Anche per quanto riguarda la componente relativa all’uso di suolo, in considerazione della precarietà degli 
interventi, la proposta del PUA, rispetto la condizione attuale, determina un aumento delle spiagge libere 
alla fruizione pubblica, contribuendo ad un impatto non significativo in termine di perdita di suoli per-
meabili ().  

Aria e fattori climatici 

Stato della risorsa e criticità. Per quanto attiene alla qualità dell’aria, nel Comune di Formia i rischi sono legati 
essenzialmente ai livelli di urbanizzazione e in particolare alla presenza di inquinanti derivanti dal traffico 
automobilistico quali benzene e PM10 (classificati in ogni caso inferiori ai livelli massimi di legge - Alle-
gato A e B della Dgr 767/2003). Si deve tuttavia rilevare che, nell’area oggetto della presente proposta 
non sono presenti centraline di monitoraggio della qualità dell’aria, e non sono attualmente disponibili 
dati aggiornati su eventuali monitoraggi effettuati a scala comunale, oltre quelli calcolati dall’ARPA come 
media annua per il Comune di Formia nell’anno 2010: PM10=31 μg/mc; NO2=22 μg/mc. Più recente-
mente (2013), a seguito dell'aggiornamento del Piano di risanamento della qualità dell'aria sono stati resi 
disponibili altri dati (ARPA), di seguito riportati come medie annuali: 
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nome Area 
(km2) Pop. 

PM10 PM2.5 NO2 C6H6 CO SO2 O3 

media super. media media su-
per. media su-

per. 
su-
per. 

su-
per. 

Formia 73,5 37.483 24 24 18 14 0 0,5 0 0 0 

Tabella 6.9 – Caratterizzazione in base alla valutazione dello stato della qualità dell'aria (All. 2 
- Det. G18447 del 19/12/2014 - ARPA - Regione Lazio) 

 

In merito ai singoli inquinanti, per il Comune di Formia si rileva che: 

per il PM10, si ha una media inferiore alla soglia massima prevista pari a 40 μg/m3 annui, i superamenti 
giornalieri della soglia limite di 50 μg/m3 sono stati superati 24 volte rispetto alla soglia delle 35 
volte/anno; 

per il PM2.5 il valore limite (VL) annuale per la protezione della salute umana pari a 25 μg/m3 risulta 
inferiore alla media rilevata (18 μg/m3); 

il biossido d'azoto (NO2) ha un valore limite di 40 μg/m3 annui, mentre la media annuale per il Comune 
di Formia risulta inferiore (14 μg/m3 annui); 

il livello di concentrazione di benzene (C6H6) pari a 0,5 μg/m3 annui è inferiore alla concentrazione 
massima annuale prevista (5 μg/m3 annui); 

in conclusione, in relazione ai dati che è stato possibile reperire, non appaiono significative criticità per la 
componente aria.  

 

Per gli aspetti relativi ai fattori climatici l’ambito territoriale è caratterizzato da precipitazioni abbondanti 
con apporti estivi sporadici, debole aridità nei periodi di luglio e agosto e fenomeni di stress da freddo 
nei mesi da novembre a marzo. Il Comune è classificato nella zona climatica C (che è la classificazione in 
sei zone da A ad E del territorio nazionale in zone climatiche indipendenti dalla ubicazione geografica ai 
fini del contenimento dei consumi di energia necessaria al funzionamento degli impianti termici di riscal-
damento), prevedendo l'utilizzo degli impianti di riscaldamento dal 15 novembre al 31 marzo, con una 
disponibilità di gradi-giorno annua pari a 967. Per quanto riguarda gli aspetti relativi all’emissione di gas 
climalteranti risultano pertinenti ai campi di applicazione del presente piano l’analisi dei processi legati alla 
produzione di energia per usi civili e in particolare gli interventi sull’efficienza energetica degli edifici e 
l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. Su questo versante il Comune di Formia ha avviato negli ultimi 
anni diverse iniziative nel campo dell’edilizia residenziale e delle attrezzature pubbliche con misure fina-
lizzate a favorire l’attuazione di interventi edilizi a elevata efficienza energetica e di utilizzazione delle 
FER. Tali indirizzi sono stati assunti anche nell’ambito del piano in esame (cfr. NTA e Regolamento). 

Per la produzione di energia elettrica locale da FER, si può fare riferimento alla produzione stimata a 
partire dagli impianti fotovoltaici censiti dal GSE: a marzo 2019 risultano installati 237 impianti fotovol-
taici, con una potenza di 1.755 kW. 
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Fig 6.9 – FER nel Comune di Formia (AtlasoleGSE) 

 

Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 
codice 
ISPRA 

Obiettivo di sostenibilità  
generale 

Obiettivi di sostenibilità  
specifici Indicatori 

ID 1 

Incremento produzione di 
energia da fonti rinnovabili - 
SSS, SNAA, PAA 

Incremento produzione di 
energia elettrica da fonti rin-
novabili (eolico, fotovoltaico, 
biomassa, …) – Dir. 
2001/77/CE, Dlgs 387/2003 

Produzione di energia da 
fonte rinnovabile / consumo 
interno lordo (%) 

ID 4 

Aumento dell’Efficienza ener-
getica - SSS, SNAA 

Risparmio energetico e ridu-
zione dei consumi energetici 
per i settori (civile, indu-
striale, trasporti, servizi, …) – 
SSS, SNAA 

Consumo interno lordo di 
energia (Ktep) 

ID 11 

Migliorare la gestione ed evi-
tare il sovrasfruttamento 
delle risorse naturali rinnova-
bili (atmosfera) - SSS 

Raggiungere livelli di qualità 
dell'aria che non comportano 
impatti negativi significativi 
per la salute umana e gli eco-
sistemi (limiti alle concentra-
zioni e alle emissioni ) – PAA, 
COM(2005)446, DM 60/2002 

Emissioni di sostanze inqui-
nanti (totali e settoriali) 
(Kg e multipli/sotto multipli) 

Fonte: ISPRA 

Individuazione della significatività degli impatti. In considerazione delle previsioni del nuovo PUA, che risultano 
complessivamente in riduzione rispetto sia lo stato di fatto che per le previsioni del vigente PUA, l’impatto 
atteso sull’aumento delle emissioni in atmosfera derivanti dal consumo di energia per usi civili può essere 
valutato come irrilevante (). Pur non potendo incidere, il piano in esame, sulle politiche della mobilità 
a scala comunale, la dimensione dell’intervento e la sua localizzazione appare congruente a perseguire gli 
obbiettivi di miglioramento dell’efficienza del sistema urbano (). Relativamente agli effetti sui consumi 
di energia per usi non residenziali derivanti dalla realizzazione dell’intervento, l’impatto negativo atteso 
può essere tanto più ridotto quanto più ampio è il ricorso a interventi edilizi a elevata efficienza energetica 
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(). Il piano promuove, con specifiche azioni, tali interventi, in coerenza con le politiche energetiche 
adottate ai diversi livelli istituzionali per la riduzione delle emissioni in atmosfera in particolare dei gas 
climalteranti in coerenza con i criteri e parametri definiti dal Dlgs 192/2005 recepiti dalla Lr 6/2008 (). 
Va tuttavia precisato che tale aspetto è difficilmente valutabile allo stato attuale e strettamente connesso 
alle modalità con cui sarà realizzato l’intervento. 

Paesaggio e beni culturali 

Stato della risorsa e criticità. Nel Comune di Formia è presente un sistema complesso e articolato di beni 
culturali e paesaggistici diffusi sul territorio comunale. Alcuni di tali beni interessano l’ambito in cui è inserito 
il piano in esame. 

Per quanto riguarda specificatamente gli aspetti paesaggistici per l'area del piano oggetto della valutazione, 
il PTPR (cui si rimanda per le analisi e le valutazioni al par. 7 e 8) indica la presenza di vincolo dichiarativo 
(art. 8 NTA PTPR), vincolo ricognitivo di legge (art. 9 NTA PTPR), vincoli tipizzati puntuali e lineari 
(art. 10 NTA PTPR). Questi ultimi beni, introdotti dal PTPR, fanno riferimento a ricerche e studi condotti 
negli anni dalla Soprintendenza del Lazio. Di seguito si riporta l’elenco dei beni, così come indicati nelle 
schede allegate al PTPR: 

 

Denominazione  Codice Ambito 

Resti sommersi di strutture portuali alla 
foce del Rio Pontone 

tp059_3058 Spiaggia di Vindicio 

Villa romana tp059_3091 Spiaggia di Vindicio 
Sostruzione di villa romana, peschiera e 
resti di mura poligonale 

tp059_3082 Ambito portuale 

Sostruzione di villa romana, resti di 
mura poligonale e c.d. Ninfeo "Calo-
grosso" 

tp059_3089 Ambito portuale 

Resti di basolato impiegato in muro di 
contenimento 

tp059_3093 Ambito portuale 

Camping Santo Janni: villa romana tp059_3069 Torricella-S. Janni e una piccola parte di Gianola 

Villa romana tp059_3074 Torricella-Santo Janni 

Villa romana c.d. di Mamurra tp059_3064 Spiaggia di Gianola 

 Beni puntuali individuati dal PTPR 

 

Denominazione Codice Ambito 

Via Vindicio tl 0199 Spiaggia di Vindicio 
Via Appia tl 0306 Ambito portuale e Torricella Santo Janni 

Beni lineari individuati dal PTPR 

Oltre questi beni, sono presenti una serie di beni culturali diffusi, che si riferiscono a periodo di epoca 
romana e poi nel tempo riutilizzati. Uno tra questi è il porticciolo romano a Gianola, su cui il piano 
conferma la libera fruizione, come già oggi prevista 
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Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 

codice 
ISPRA 

Obiettivo di sostenibilità  
generale 

Obiettivi di so-
stenibilità  
specifici 

Indicatori 

ID 71 
Protezione e conservazione del patrimo-
nio culturale – SNAA Protezione, gestione 
e pianificazione dei paesaggi – CEP 

 Superficie degli ambiti pae-
saggistici tutelati (kmq) 

ID 72 
Protezione e conservazione del patrimo-
nio culturale – SNAA Protezione, gestione 
e pianificazione dei paesaggi – CEP 

 Numero dei Beni dichiarati 
d'interesse culturale e vinco-
lati da provvedimento (n.) 

ID 73 
Protezione e conservazione del patrimo-
nio culturale – SNAA Protezione, gestione 
e pianificazione dei paesaggi – CEP 

 Superficie delle aree archeo-
logiche vincolate 
(kmq) 

Fonte: ISPRA 

Individuazione della significatività degli impatti. L’individuazione di aree di trasformazione costituisce di per sé 
un rischio per la tutela dei beni culturali e paesaggistici in considerazione della loro diffusa e articolata 
presenza nel territorio comunale (). Va tuttavia indicato che i tipi di interventi consentiti dal PUA sono 
compatibili con i beni e la loro valorizzazione (). Gli interventi ricadenti in aree sottoposte a vincoli 
paesaggistici e culturali, saranno preventivamente autorizzati dall’ente competente nella tutela del vincolo. 

Va inoltre segnalato, che pur non rientrando strettamente nell’ambito del PUA, si è tenuto conto delle 
aree archeologiche presenti che il PUA conferma, anche in relazione alla realizzazione di piste ciclopedo-
nali per la loro fruizione (). Infine per il porticciolo romano di Gianola, viene confermata la destina-
zione alla libera fruizione, come già oggi in atto e per quanto previsto dal PUA vigente. 

Gestione della risorsa idrica, depurazione e rifiuti 

Stato della risorsa e criticità. Per quanto riguarda lo stato della risorsa idrica, il Comune di Formia rientra 
nell’ATO 4 Lazio meridionale Latina, comprendente la provincia di Latina e alcuni Comuni delle Provin-
cie di Roma e Frosinone. Il servizio idrico integrato è gestito dalla società Acqualatina Spa. L’approvvi-
gionamento idrico per l’intero Comune di Formia è garantito dalle sorgenti di Mazzoccolo e di Capodac-
qua; sulla base dei dati pubblicati dall’ente gestore non si registrano condizioni di criticità relative alla 
disponibilità di risorse idriche.  

In merito alla depurazione dei reflui, nel territorio comunale è presente un depuratore in località Mamurrano 
con capacità di 55.000 AE (con previsione di ampliamento a 70.000 AE). Acqualatina gestisce, nel Co-
mune di Formia anche 23 impianti di sollevamento. Alcuni dati raccolti dall'ente gestore (Acqualatina) e 
verificati dall'ARPA, nel 2009, non rivelano particolari criticità. 
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Tabella 6.10 – Stato della qualità dell'acqua sorgente Mazzoccolo (II sem. 2018 - Acqualatina) 

 

 

 

 



PUA - Piano di utilizzazione degli arenili Rapporto preliminare per verifica VAS 

Comune di Formia (LT)  53 

Nome im-
pianto Località Ab. Eq. 

Progetto 

BOD5 
Effluente 
(ton/anno) 

BOD5 
Effluente 

(g/d) 

Ab. Eq. Dep 
(60gbod/g) 

∆ ab eq rispetto 
BOD5 

Formia Mamur-
rano 55.000 573 1.569.288 26.155 28.845 

Tabella 6.11 – Capacità residua depuratore Mamurrano (Rapporto informativo 2017- Acquala-
tina) 

Tabella 6.12 – Analisi e disinfezione depuratore Mamurrano (2009 - Acqualatina) 

Peraltro, una recente analisi sulle acque di scarico del depuratore condotta dall'ARPA (prot. n. 0075645 
del 25/09/2015) ha verificato il rispetto dei limiti fissati dalla Provincia di Latina per l'autorizzazione allo 
scarico mediante condotta nel Mar Tirreno. 

Relativamente alla gestione dei rifiuti, appare significativo analizzare il tema della raccolta differenziata. Nel 
Comune di Formia è attivo da alcuni anni il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti soldi urbani e del 
servizio porta a porta. Tale sistema è stato recentemente esteso a tutto il territorio comunale. Nel 2007 la 
raccolta differenziata ha raggiunto circa il 20% dei RSU prodotti. Tale quota è progressivamente aumen-
tata negli anni raggiungendo, nell'anno 2011 il 32.5%, nel 2012 il 34,5%, nel 2013 il 38%, nel 2014 il 
55,03%, nel 2015 il 59,24 sino a giungere al confortante dato del 66,45% ad agosto 2016. L’ultimo dato 
pubblicato, ha raggiunto nell’anno 2018 il valore di 67,06%. Il servizio è effettuato dalla Formia Rifiuti 
Zero, azienda pubblica, che si è posta l'obiettivo di giungere al 75% di raccolta differenziata nel breve 
periodo. 

Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 
codice 
ISPRA 

Obiettivo di sostenibilità  
generale 

Obiettivi di sostenibilità  
specifici Indicatori 

ID 22 

Migliorare la gestione ed evi-
tare il sovrasfruttamento 
delle risorse naturali rinnova-
bili (acqua) - SSS 

Le acque reflue urbane che 
confluiscono in reti fognarie 
devono essere sottoposte 
prima dello scarico ad un 

Carico depurato/carico ge-
nerato di acque reflue 
(%) 
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trattamento secondario o 
equivalente – Dlgs 152/2006 

ID 47 

Evitare la generazione di ri-
fiuti e aumentare l'efficienza 
nello sfruttamento delle ri-
sorse naturali ragionando in 
termini di ciclo di vita e pro-
muovendo il riutilizzo e il rici-
claggio - SSS 

Recupero dei rifiuti mediante 
riciclo, reimpiego, riutilizzo 
od ogni altra azione intesa a 
ottenere materie prime se-
condarie o l'uso di rifiuti 
come fonte di energia - Dir 
2006/12 

RU raccolti in maniera diffe-
renziata distinti per frazione 
merceologica 
(%) 

Fonte: ISPRA 

Individuazione della significatività degli impatti. Come già indicato, la proposta del nuovo PUA, risulta com-
plessivamente in riduzione rispetto sia lo stato di fatto che per le previsioni del vigente PUA. In conside-
razione dei carichi urbanistici derivanti dall’attuazione del piano, l’impatto atteso sulla gestione della ri-
sorsa idrica per usi non residenziali può essere valutato come trascurabile e poco significativo in relazione 
alla dimensione comunale per l’aumento sia dei consumi di acqua potabile e del carico depurativo () 
sia della produzione dei rifiuti (). La localizzazione dell’intervento in aree urbanizzate e servite dalla 
rete acquedottistica e fognaria, con adeguate capacità residue in termini di portate, consente di valutare 
positivamente l’impatto delle opere previste dal piano, potendosi attendere il collegamento alla rete di 
trattamento dei reflui (). Le azioni presenti nel piano, relativamente al recupero delle acque piovane, e 
al risparmio della risorsa acqua, determinano anche un minor impatto sui consumi di acqua per utilizzi 
diversi da quelli d'uso umano (). 

La localizzazione dell’intervento in aree urbanizzate in cui è attivo il sistema di raccolta differenziata dei 
rifiuti di tipo domiciliare, consente di valutare positivamente l’impatto delle opere previste dal piano, 
potendosi attendere un aumento percentuale della RD con progressivo aumento del rapporto fra rifiuti 
prodotti e frazione differenziata (). 

Mobilità e trasporti 

Stato della risorsa e criticità. Per quanto riguarda il sistema infrastrutturale sono presenti a Formia circa 268 km 
di rete viaria, di cui 29 km di strade statali, 9,5 di strade provinciali, 15,6 km di strade comunali e 213 di 
strade locali. Sono presenti, inoltre 5 linee di trasporto pubblico a livello comunale (ATP – Autoservizi tra-
porti pontini), che interessano l’intero territorio comunale da levante a ponente, a cui bisogna aggiungere 
anche il servizio regionale del CoTral spa che effettua percorsi da e per Formia verso tutte le località 
limitrofe in diversi orari della giornata.  

La consistenza del parco veicolare (desunta dagli annuari statistici dell’ACI) rileva che la città di Formia 
presenta una dotazione di parco vetture sempre in crescita nell’ultimo decennio, e superiore rispetto la 
media provinciale. A Formia nel 2010 erano presenti 37.483 abitanti (demoistat) e un parco veicolare 
complessivo di 33.919 mezzi, da cui si rileva un indice di motorizzazione di 90,50 veicoli ogni 100 abitanti; 
tale tendenza si è mantenuta costante anche dagli ultimi dati rilevati, infatti al 1° dicembre 2017 ad una 
popolazione di 38.127 abitanti corrisponde un parco veicolare di 35.258 mezzi, con un indice di moto-
rizzazione pari a 92 veicoli ogni 100 abitanti. Tale indice di motorizzazione, correlato alla densità automobi-
listica, viene utilizzato quale parametro valutativo del benessere economico di una comunità, ma costitui-
sce anche un parametro di valutazione delle strategie gestionali delle amministrazioni, al fine di effettuare 
le scelte in tema di mobilità. 
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2010 47 23.171 7.502 168 3.031 33.919 
2015 58 23.467 7.806 184 3.047 34.562 
2017 64 23.973 7.892 183 3.160 35.258 

Tabella 6.12 – Veicoli presenti nel Comune di Formia – 2010 - 2017 (ACI - Autoritratto) 

 
ANNO EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 Euro 6 
2010 12% 6% 22% 23% 35% 2% - 
2015 10% 3% 14% 20% 35% 17% 2% 
2017 9% 2,5% 11% 17% 33,5% 17% 10% 

Tabella 6.13 – Tipo di omologazione delle autovetture nel Comune di Formia – 2010 - 2015 
(ACI - Autoritratto) 

Per ciò che riguarda l’incidentalità, si fa riferimento al 7° rapporto elaborato dalla Provincia di Latina (2010), 
che indica che a Formia sono avvenuti 164 incidenti, di cui 3 mortali, risultando uno dei Comuni della 
Provincia di Latina maggiormente interessato al fenomeno.  

Aspetti pertinenti e parametri di riferimento. 
codice 
ISPRA 

Obiettivo di sostenibilità ge-
nerale 

Obiettivi di sostenibilità speci-
fici Indicatori 

ID 56 

Assicurare che i sistemi di tra-
sporto soddisfino le esigenze 
economiche, sociali ed am-
bientali della società minimiz-
zando i loro impatti indeside-
rabili sull'economia, la società 
e l'ambiente - SSS 

Riduzione delle emissioni di 
gas serra dovute ai trasporti - 
SSS 
 

Emissioni di inquinanti (ben-
zene, PM10,PM2,5 , SOx, 
NOx, COVNM,Pb) dal settore 
dei trasporti, per modo di tra-
sporto 
 

Fonte: ISPRA  

Individuazione della significatività degli impatti. La proposta del nuovo PUA, risulta complessivamente in ridu-
zione rispetto sia lo stato di fatto che per le previsioni del vigente PUA, conseguentemente non è possibile 
stabilire un complessivo aumento di carichi di traffici tali da determinare l’aggravio della rete infrastrut-
turale e sulle relative emissioni di inquinanti ().Come già rilevato per la componente aria, il piano in 
esame, pur non potendo incidere direttamente sulle politiche della mobilità a scala comunale, in conside-
razione della tipologia di strumento, tuttavia, sono state introdotte una serie di prescrizioni, per le fasi 
attuative del piano, stabilendo che per le nuove concessioni, devono essere indicate aree a parcheggio, 
anche convenzionate che appaiono congruenti a perseguire obbiettivi di miglioramento dell’efficienza del 
sistema urbano con possibile contenimento del traffico automobilistico e con impatti positivi sulla ridu-
zione delle emissioni in atmosfera (). Inoltre appaiono coerenti le azioni relative all’adeguamento delle 
strade limitrofe al lotto al fine di permettere una migliore accessibilità (anche pedonale) () e all’utilizzo 
delle reti infrastrutturali esistenti () rispetto gli obiettivi di riduzione della frammentazione dei suoli. 
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6.3 L’ambito di influenza territoriale del piano 

Dall’analisi precedentemente svolta non si rilevano particolari criticità o sensibilità di specifici contesti ambien-
tali riferibili agli impatti derivanti dall’attuazione degli interventi previsti dal piano. Per quanto riguarda 
gli ambiti di influenza delle azioni di piano questi possono essere ricondotti essenzialmente a tre tipologie, 
sostanzialmente corrispondenti alle tre categorie nelle quali sono state articolate le azioni. 

Le due tipologie di contesti territoriali sono: 

il territorio comunale; 

l’area di piano. 

A questi due ambiti territoriali sono riferiti non solo gli impatti attesi dalle diverse azioni, ma anche la 
significatività degli indicatori utilizzati per la descrizione delle singole componenti ambientali in funzione 
dai dati di confronto elaborati nelle banche dati disponibili. 

Tenendo conto del contesto, delle previsioni del previgente Piano di utilizzazione degli arenili, in consi-
derazione delle riduzioni proposte nel nuovo PUA per adeguamento alle disposizioni legislative regionali, 
gli effetti cumulativi con eventuali altre pianificazioni in atto, sono da ritenersi, comunque, poco signifi-
cativi. 

Le analisi descritte in precedenza e relative agli impatti attesi sulle diverse componenti ambientali sono 
state svolte quindi non solo considerando l’area di intervento, ma sono state estese anche agli ambiti 
territoriali circostanti ritenuti significativi. 
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Tabella 6 - Analisi degli impatti – Componenti ambientali 
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7. Quadro pianificatorio e programmatico di riferimento 

Nel presente paragrafo sono descritti gli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti in ambiti 
territoriali nei quali ricade l’area del PUA in oggetto e che si riferiscono a settori di competenza inerenti 
il presente processo di verifica. 

Possono essere sommariamente articolati in due blocchi: i piani di competenza regionale, afferenti al 
paesaggio, alla difesa del suolo, alla qualità dell’aria, alla tutela delle acque, alla gestione dei rifiuti; i piani 
di competenza comunale relativi alla disciplina urbanistica generale e attuativa. 

È opportuno segnalare che: la provincia di Latina non è dotata di piano territoriale provinciale generale 
(PTPG), attualmente in corso di revisione; 

Il comune di Formia ha elaborato ed adottato, il piano generale del traffico urbano (PUT), che ha acqui-
sito il parere di esclusione da VAS e sono in corso le controdeduzioni alle osservazioni, al fine dell’ap-
provazione definitiva. 

7.1 Piano territoriale paesistico – Ambito 14 Cassino-Gaeta-Ponza 

Attualmente risultano vigenti nel Lazio 29 piani territoriali paesistici riferiti ad altrettanti ambiti in cui è 
stato articolato il territorio regionale; quello che riguarda il Comune di Formia è l’ambito n. 14 “Cassino, 
Gaeta, Ponza”. Tale piano territoriale paesistico - ambito 14 (PTP/14) è stato approvato con LLrr n. 24 e 25 
il 6 luglio 1998, “limitatamente alle aree ed ai beni dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi della 
L 1497/1939 e a quelli sottoposti a vincolo paesistico ai sensi degli artt. 1, 1 ter ed 1 quinquies della L 
431/1985”. 

Il piano risulta, pertanto, vigente nelle aree e nei beni vincolati con decreto amministrativo o per legge. Il 
PTP/14 è costituito dalle norme tecniche e dagli elaborati grafici a carattere analitico e ricognitivo conte-
nenti la graficizzazione dei vincoli di cui alle L 1497/1939 e L 431/1985 nonché l’indicazione dei peri-
metri dei sub-ambiti e dei sistemi di pianificazione paesistica (tavole E1/n in scala 1:25.000) e le tavole 
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contenenti i progetti di piano paesistico dei sub-ambiti e dei sistemi di pianificazione paesistica (tavole 
E3/4.5, E3/6 in scala 1:25.000).  

Obiettivi generali. Le finalità del PTP/14 riguardano la protezione e valorizzazione dell’insieme dei valori 
paesistici, naturali e archeologici sulle aree vincolate e notificate dallo Stato e dalla Regione, nonché sull’in-
sieme dei valori diffusi sui quali agiscono ope legis i vincoli. L’estensione territoriale del PTP/14 (art. 2 
delle Nta) include il piano dei beni diffusi, che comprende i beni paesaggistici individuati ai sensi della L 
431/1985 e disciplinati dal capo II delle Nta, e i due sub-ambiti 14/1 (comprendente parte dei territori 
dei comuni di Itri, Gaeta, Formia e Minturno) e 14/2 (isole Ponziane) disciplinati dal capo III delle Nta.  

Tav. 7.1.1 - Stralcio del PTP - Tavola E/1.5 – Vincoli ex lege 481/1985 

L’area di intervento. Per quanto riguarda l’area oggetto del piano in esame, il PTP/14, sulla tavola E1/5 - 
Vincoli ex lege 431/85, segnala la presenza di beni paesistici e relative aree vincolate ex L. 1497/1939 (DM 
17.05.1956 e ss.mm.ii) e il vincolo relativo alla fascia di rispetto di 300 m dalla linea di costa. Ai primi si appli-
cano le disposizioni di cui al Capo III delle norme del PTP, ai secondi, quelle del Capo II e nel caso di 
specie, l'art. 6. 
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Tav. 7.1.2 - Stralcio del PTP - Tavola E/345 – Classificazione delle aree ai fini della tutela 

Inoltre, come indicato nella Tavola E3/4.5 – Classificazione delle aree ai fini della tutela, l’area in oggetto, 
risulta inclusa nel sub-ambito 14/1 ed è classificata come:  

Ti – Fascia costiera ad alto valore paesistico (art. 33); 

Ts – Sistemi morfologico ambientali di valore paesistico per la loro unitaria caratterizzazione (art. 35); 

Ir – Tessuti urbani storici o consolidati in aree costiere a forte valore paesistico” (art. 37); 

Aree di presidio (art.38).  
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7.2 Piano territoriale paesaggistico regionale 

Il piano territoriale paesaggistico della Regione Lazio (PTPR) è stato adottato dalla giunta regionale con 
atti n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 dicembre 2007, ai sensi degli artt. 21, 22, 23 della legge 
regionale sul paesaggio 24/1998 e in ottemperanza agli articoli 135, 143 e 156 del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio). Dopo la fase delle osservazioni presentate 
entro luglio 2008, si è in attesa dalla definitiva approvazione. 

Fig. 7.2.1 – Stralcio del PTPR – tav. A - Sistemi di paesaggio 

Il PTPR sottopone a specifica normativa d'uso l’intero territorio della Regione Lazio ed è volto alla tutela 
del paesaggio, del patrimonio naturale, del patrimonio storico, artistico e culturale affinché sia adeguata-
mente conosciuto, tutelato e valorizzato. La redazione del PTPR ha comportato la complessiva revisione 
dei piani paesistici vigenti, la riorganizzazione e sistematizzazione dell’intera normativa di tutela tenendo 
conto dei PTP approvati, della definizione della normativa transitoria posta dalla Lr 24/1998 e dell’intro-
duzione di disposizioni che integrano e colmano i vuoti normativi dei precedenti PTP. 
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Il piano si struttura principalmente (sia sotto l’aspetto normativo, che quello di rappresentazione) nell’in-
dividuazione dei Beni paesaggistici (rappresentati nelle tavole B, che hanno carattere prescrittivo), dei Sistemi 
di paesaggio (indicati nelle tavole A, che hanno carattere prescrittivo nelle zone vincolate, altrimenti hanno 
valore propositivo e di indirizzo), e nell’indicazione di altri Beni del patrimonio naturale e culturale (indicati 
nelle tavole C, che hanno valore solo descrittivo, propositivo e di indirizzo) che, pur non appartenendo 
a termine di legge ai beni paesaggistici, costituiscono la loro organica e sostanziale integrazione. Si precisa 
che la disciplina dei beni del patrimonio culturale e naturale discende, quindi, da proprie leggi, direttive o 
atti costituitivi ed è applicata tramite autonomi procedimenti amministrativi indipendenti dalla autorizza-
zione paesaggistica. Nelle tavole C sono rappresentati inoltre i punti di vista e i percorsi panoramici non-
ché le aree a rischio paesaggistico in cui la Regione promuove strumenti per la realizzazione di progetti prio-
ritari di valorizzazione e gestione del paesaggio. 

Fig. 7.2.2 – Stralcio del PTPR – tav. B – Beni paesaggistici 

Obiettivi generali. I principali contenuti del PTPR assumono natura prescrittiva, propositiva e di indirizzo 
in funzione della presenza di beni paesaggistici individuati ai sensi del Dlgs 42/2004 e sono finalizzati ai 
seguenti obiettivi generali: 
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la tutela dei beni paesaggistici attraverso disposizioni di natura prescrittiva che regolano gli usi compatibili 
e le trasformazioni consentite; tali disposizioni prescrittive trovano immediata osservanza da parte di tutti 
i soggetti pubblici e privati e prevalgono sulle disposizioni incompatibili contenute nella vigente strumen-
tazione territoriale, urbanistica e settoriale; 

la disciplina dei paesaggi sull’intero territorio regionale non interessato da beni paesaggistici, attraverso 
contenuti di natura propositiva e di indirizzo che definiscono le regole di tutela, uso e valorizzazione; tali 
contenuti costituiscono orientamento per l'attività di pianificazione e programmazione dei Comuni, delle 
Provincie e degli altri soggetti competenti nella redazione dei piani urbanistici o dei piani di settore; 

Fig. 7.2.3 – Stralcio del PTPR – tav. C – Beni del patrimonio naturale e culturale 

l’individuazione delle aree in cui promuovere strumenti volti ad assicurare lo sviluppo sostenibile, la ge-
stione e la valorizzazione dei paesaggi attraverso progetti mirati e azioni di recupero del territorio regio-
nale con forme di collaborazione e concertazione tra la Regione, gli enti pubblici statali e locali e i soggetti 
privati interessati. 

Il territorio comunale di Formia è caratterizzato dalla presenza di un sistema articolato e diffuso sistemi 
di beni paesaggistici dichiarativi, ricognitivi e tipizzati, inerenti immobili ed aree sottoposti a vincolo e 
tutelati dal PTPR. Tali beni riguardano in generale: 
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tutto il settore costiero del territorio comunale sottoposta a vincolo dichiarativo con Dm 17.05.1956 e 
successivamente integrato con Dm 22.05.1985; 

un diffuso complesso di aree archeologiche di competenza della Soprintendenza Archeologica del Lazio, 
poste in prevalenza lungo l’antica via Appia; 

un sistema di aree naturali protette che riguarda le aree montane degli Aurunci, e le aree costiere della 
riviera di Ulisse. 

L’area di intervento. Per quanto riguarda l’area oggetto del piano in esame, il PTPR alla tavola B, si segnala 
la presenza dei seguenti beni paesaggistici: 

vincoli dichiarativi (art. 8 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. a del Codice, individuato dal DM 
17.05.1956, integrato dal DM 22.05.1985, cui si applica la disciplina di tutela e di uso degli ambiti di 
paesaggio di cui al Capo II delle Nta del PTPR che interessa una superficie di 344.120 mq; 

vincoli ricognitivi di legge (art. 9 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. b del Codice, che riguarda i 
territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 
terreni elevati sul mare, cui si applica le modalità di tutela di cui al Capo III delle Nta del PTPR (art. 34); 

vincoli ricognitivi di legge (art. 9 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. b del Codice, che riguarda i 
territori interessati dalla fascia di protezione dei corsi d’acqua pubblici per una profondità di 150 m, cui 
si applica le modalità di tutela di cui al Capo III delle Nta del PTPR (art. 35) 

vincoli tipizzati (art. 10 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. c del Codice, che fa riferimento alla 
fascia di rispetto di 100 m, per i territori contermini, di beni puntuali e lineari diffusi testimonianza dei 
caratteri identitari archeologici e storici, cui si applica le modalità di tutela di cui al Capo IV delle Nta del 
PTPR (art. 45). 

Per quanto riguarda la tavola C Beni del patrimonio naturale e culturale, il PTPR individua, per l'area di inter-
vento, sia beni del patrimonio naturale (le spiagge lungo Torricella-S. Janni e Gianola), che tutto il tratto 
costiero come bene del patrimonio culturale, sottoponendolo ad un’ipotesi di parco archeologico da rea-
lizzare tramite gli “Ambiti prioritari per i progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, gestione e valorizzazione 
del paesaggio regionale”, da istituirsi ai sensi dell’art. 31 ter della Lr 24/1998. Infatti, "la Regione, nel rispetto 
della normativa statale in materia di beni culturali e paesaggistici e d’intesa con le amministrazioni pub-
bliche interessate, può individuare, all'interno delle aree sottoposte a vincolo paesistico e, in particolare, 
in quelle di interesse archeologico, zone da destinare nella loro globalità alla fruizione collettiva come 
parchi archeologici e culturali, al fine di promuovere, valorizzare e consolidare le identità della comunità 
locale e dei luoghi. 

7.3 Piano di assetto idrogeologico dei bacini regionali 

Il comune di Formia rientra in gran parte nel territorio di competenza dell'Autorità dei Bacini Regionali 
del Lazio (Bacino Regionale Sud), nel quale ricade anche l’area del piano in esame. Solo la porzione 
orientale del territorio comunale afferisce al bacino del Liri-Garigliano. 

Il piano stralcio per l’assetto idrogeologico dell’ABR del Lazio è stato adottato una prima volta con deliberazione 
del Comitato Istituzionale n. 5/2005 e successivamente riadottato con deliberazione n.1/2009. Recente-
mente, è stato effettuato un aggiornamento del piano con Decreto del segretario generale n. 12 del 18 
settembre 2013 (pubblicazione sul BURL n. 82 del 03 ottobre 2013); ulteriori aggiornamenti sono stati 
effettuati con Decreti del Segretario generale, di cui l'ultimo, 7/2015 è datato 12/02/2015. 
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Il PAI ha valore di piano territoriale di settore e rappresenta, ai sensi del Dlgs. 152/2006 e della Lr 
39/1996, lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale l’Autorità dei Bacini 
Regionali del Lazio, nell’ambito del territorio di propria competenza, pianifica e programma le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla tutela e alla difesa delle popolazioni, degli insediamenti, delle infrastrutture, 
del suolo e del sottosuolo. 

Fig. 7.3.1 – Stralcio del PAI 

Il piano è costituito dai seguenti elaborati: 

 relazione tecnica; 
 norme di attuazione; 
 cartografie relative alla classificazione del territorio, alla individuazione delle aree sottoposte a 

tutela per dissesto idrogeologico e al catasto delle opere di difesa; 
 schede degli interventi previsti per le aree a rischio geomorfologico e idraulico; 
 allegati relativi alla descrizione del territorio di competenza, agli interventi nelle situazioni a ri-

schio, alla modalità di realizzazione degli studi di dettaglio per la valutazione dei livelli di 
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pericolosità. 

Obiettivi generali. Il PAI riguarda sia l'assetto geomorfologico, relativo alla dinamica dei versanti e al peri-
colo d'erosione e di frana, sia l'assetto idraulico, relativo alla dinamica dei corsi d'acqua e al pericolo 
d'inondazione; contiene inoltre la definizione delle esigenze di manutenzione, completamento ed integra-
zione dei sistemi di difesa esistenti in funzione del grado di sicurezza compatibile e del loro livello di 
efficienza ed efficacia. 

Gli obiettivi generali riguardano: 

la tutela delle aree soggette a pericolo idrogeologico (aree a pericolo di frane e aree a pericolo di inondazione) stabilendo 
specifiche limitazioni alla trasformabilità; 

la rimozione o la mitigazione del rischio idrogeologico (molto elevato, elevato e lieve) individuando provve-
dimenti a difesa delle popolazioni, degli insediamenti, delle infrastrutture; 

la prevenzione di condizioni di rischio attraverso il monitoraggio e il controllo delle aree d’attenzione e la 
definizione delle condizioni compatibili per la trasformazione. 

L’area di intervento. Per ciò che riguarda l’area del piano in esame, il PAI individua condizioni di pericolosità 
o di rischio sia idraulico che geomorfologico. 

Per la pericolosità idrogeologica si fa riferimento alla foce del Rio Pontone, nella parte a ponente del 
Comune di Formia, al limite del confine comunale tra Formia, Gaeta e Itri. Si tratta di aree sottoposte a 
tutela per pericolo di inondazione, disciplinate dalle NTA del PAI e graduate da quelle più elevate: 

 A (A1 e A2) - art. 7, art. 23 e art. 23 bis,  

 B (B1 e B2) - disciplinate da art. 7, art. 24 e art. 25, 

 C - art. 7, art. 26 e art. 23 bis,  

 e relativo rischio graduato da R4 a R3 e R2, a secondo della presenza umana: sono aree ad alta probabilità 
di inondazione, ovvero che possono essere inondate con frequenza media trentennale, e in particolare le 
aree, ubicate ad una congrua distanza dagli argini, tali da poter ritenere che vengano investite dagli eventi 
alluvionali con dinamiche graduali e con bassi livelli idrici. 

Per le aree sottoposte a tutela per pericolo di frana, si fa riferimento a 5 aree nel tratto centrale e di levante 
del Comune di Formia, sottoposte ad aree a pericolo A (molto elevate) normate dall’art. 6 e art. 16 delle 
NTA del PAI e si riferiscono alle porzioni di territorio che risultano essere interessate da frane caratte-
rizzate da elevati volumi e/o movimento da estremamente rapido a rapido. Sono le aree a maggior peri-
colosità, per cui il relativo rischio risulta R4. 

7.4 I piani di gestione del distretto idrografico dell'Appennino Centrale 
(PGDAC e PGRAAC).  

Il d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” ha previsto, all’art. 64, comma 1, la 
ripartizione dell’intero territorio nazionale in 8 distretti idrografici (area di terra e di mare, costituita da 
uno o più bacini idrografici limitrofi e dalle rispettive acque sotterranee e costiere che costituisce la prin-
cipale unità per la gestione dei bacini idrografici), tra i quali quello dell’Appennino Centrale, 
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comprendente i bacini idrografici di cui alla lett. e) del medesimo comma 1. La pianificazione concernente 
il distretto idrografico dell’Appennino Centrale è coordinata, nelle more della costituzione della relativa 
autorità di bacino distrettuale ex art. 63, comma 1 del d. lgs. 152/06, dall’Autorità di bacino di rilievo 
nazionale del fiume Tevere in forza del disposto di cui all’art. 4 del d. lgs. 10 dicembre 2010, n. 219 ed è 
attualmente articolata come segue: 

− Piano di Gestione della risorsa idrica - PGDAC; 

− Piano di Gestione del rischio di alluvione - PGRAAC. 

Il PGDAC. Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, in attuazione di quanto 
previsto all'art. 13 della direttiva 2000/60/CE e ai sensi dell'art. 1, comma 3-bis del decreto-legge 30 
dicembre 2009, n.208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, ha elaborato il 
piano di gestione del distretto idrografico dell'Appennino centrale (PGDAC), approvato con Dpcm 5 
luglio 2013. Si segnala che in data marzo 2016 è stato trasmesso il primo aggiornamento del piano di 
gestione (PGDAC.2) alla valutazione della Commissione Europea competente; tale piano è stato adottato 
dal Comitato Istituzionale il 17/12/2015 e integrato il 3/03/2016. Inoltre il suddetto Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, nella seduta del 17 dicembre 2015 ha adottato il Piano di 
Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto Idrografico dell’Appennino Centrale (PGRAAC), redatto ai 
sensi della Direttiva Europea 2007/60/CE e del Decreto Legislativo n. 49 del 23 febbraio 2010. Il Piano 
di Gestione del rischio di alluvioni deve essere costituito da alcune sezioni fondamentali che possono 
essere così riassunte: 

− una analisi preliminare della pericolosità e del rischio alla scala del bacino o dei bacini che costi-
tuiscono il distretto; 

− l’identificazione della pericolosità e del rischio idraulico a cui sono soggetti i bacini del distretto, 
con indicazione dei fenomeni che sono stati presi in considerazione, degli scenari analizzati e 
degli strumenti utilizzati; 

− la definizione degli obiettivi che si vogliono raggiungere in merito alla riduzione del rischio idrau-
lico nei bacini del distretto; 

− la definizione delle misure che si ritengono necessarie per raggiungere gli obiettivi prefissati, ivi 
comprese anche le attività da attuarsi in fase di evento. 

Obiettivi generali. Il PGDAC persegue il sistema di obiettivi formato:  

− dagli obiettivi dei singoli piani regionali di tutela delle acque;  

− dall’obiettivo strategico di distretto della riorganizzazione del sistema di approvvigionamento 
della risorsa e di distribuzione dell’acqua, fondato su:  

− grandi schemi idrici di approvvigionamento della risorsa e di distribuzione dell’acqua ai poli re-
gionali di fornitura;  

− schemi autonomi di approvvigionamento e fornitura, laddove la realizzazione di un grande 
schema idrico è economicamente, socialmente o tecnicamente improponibile;  

− autoapprovvigionamento da parte del singolo utilizzatore laddove la realizzazione di uno schema 
autonomo è economicamente, socialmente o tecnicamente improponibile.  
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Per conseguire tale sistema di obiettivi il PGDAC individua l’obiettivo strumentale della definizione della 
matrice dei valori assegnati ai parametri degli elementi di qualità ambientale (previsti dall’Allegato V della 
Direttiva) riferiti ai singoli corpi idrici.  

Il PGDAC ha quali obiettivi specifici:  

− organizzare il distretto in sub-distretti con elevata omogeneità globale, attraverso i quali le singole 
Regioni colgono gli elementi di condizionalità fisica al contorno amministrativo; 

− individuare pressioni e impatti sulle acque superficiali e sotterranee a scala di bacino, in base 
anche alla pregressa esperienza dell’AbT, bacino pilota in ambito di Common Implementation Stra-
tegy; 

− individuare i corpi idrici superficiali e sotterranei (in attuazione delle procedure previste dal Dm 
131/2008) quali elementi di base degli sviluppi analitici sul livello di rischio di non conseguimento 
degli obiettivi della Direttiva 2000/60/CE. 

Sulla scorta di quanto previsto nel Dm del 17 luglio 2009, il piano definisce pressioni e impatti significativi 
che hanno consentito: 

− alle Regioni di definire pressioni ed impatti di scala locale per l’individuazione delle misure di 
base (e se del caso quelle supplementari) dei piani di tutela delle acque, sulla scorta dello schema 
della Parte B dell’Allegato 4 alla Parte III del Dlgs 152/2006; 

− all’ABT di definire pressioni ed impatti di scala distrettuale che, unitamente alle valutazioni di 
rischio del “non conseguimento” degli obiettivi, hanno condotto a definire le misure supplemen-
tari distrettuali. 

Il PGDAC riporta il Registro delle Aree protette i cui strumenti di gestione (piani di gestione per le aree 
protette naturali, piani d’azione e piani delle Autorità di ATO per le aree sensibili, disciplina delle aree di 
salvaguardia e delle zone di protezione, disciplina per le acque di balneazione e per la protezione di specie 
acquatiche significative dal punto di vista economico) contengono i “vincoli ambientali predefiniti” del mo-
dello per la definizione degli obiettivi del piano stesso.  

Nel Piano di gestione del rischio (PGRAAC) sono definiti gli obiettivi della gestione del rischio di alluvioni, 
evidenziando, in particolare, la riduzione delle potenziali conseguenze negative per la salute umana, il 
territorio, i beni, l'ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche e sociali, attraverso l'attua-
zione prioritaria di interventi non strutturali e di azioni per la riduzione della pericolosità. Il Piano, dun-
que, partendo da quanto determinato nel quadro della individuazione della pericolosità e del rischio, deve 
riassumere in sé tutti gli aspetti della gestione del rischio di alluvioni ed in particolare deve essere incen-
trato sulla prevenzione, sulla protezione e sulla preparazione. Il Piano in sostanza prevede (parte A) le 
misure che occorre adottare in termini di: analisi dei processi fisici in atto, individuazione delle criticità, 
indicazione dei rimedi possibili diversificati in interventi strutturali (opere di difesa intensive od estensive) 
e non strutturali, questi ultimi ritenuti prioritari, come le norme di uso del suolo e delle acque. Il Piano 
(parte B) contiene anche le misure che occorre predisporre per la gestione degli eventi in tempo reale, 
proprie dei piani urgenti di emergenza di protezione civile che contemplano: la previsione e il monitorag-
gio idro – meteorologico, la sorveglianza idraulica e la regolazione dei deflussi, l’allertamento e l’intervento 
di soccorso. Tale componente è affidata alla elaborazione delle regioni, in coordinamento tra loro nonché 
con il Dipartimento nazionale della protezione civile. 
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L’area di intervento. Nell'area di intervento non risultano insistere aree protette individuate dal PGDAC, 
oltre quelle presenti nel piano di tutela delle acque, cui si rimanda nei successivi paragrafi. Anche per 
quanto riguarda il PGRAAC, non sono indicate aree di rischio frana, oltre quelle indicate nel PAI, a cui 
si rimanda per la valutazione. 

7.5 Piano regionale utilizzazione arenili  

La Regione Lazio con DGR 668/2017 ha adottato il “Preliminare della proposta di documento relativo al 
"Piano regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative"” stabi-
lendo, peraltro le procedure di approvazione dei Piani di Utilizzazione degli arenili comunali. Tale stru-
mento è previsto ai sensi del combinato disposto dell’art. 40 commi 1 e 2 della Lr 13/2007 e del comma 
3 dell’articolo 7 della Lr. 8/2015. Attualmente, è in fase di scoping, al fine del recepimento, dei soggetti 
competenti e del pubblico interessato, dei contributi da valutare per l’approvazione del Piano nella sua 
stesura finale. 

La suddetta proposta è costituita da: 

1. analisi del litorale (geomorfologia, criticità e situazione ambientale, accessibilità e fruibilità della 
risorsa turistica, quadro della pianificazione e dei vincoli urbanistici vigenti); 

2. identificazione degli ambiti territoriali; 
3. albo delle concessioni destinate all’utilizzazione turistico ricreativa (scheda riepilogativa delle concessioni 

anno 2017, tabelle dei singoli Comuni riepilogative delle diverse tipologie di concessioni dema-
niali marittime per finalità turistico ricreative che insistono sul litorale di ogni singolo Comune 
costiero, tipologia delle concessioni, tipologia del soggetto concessionario); 

4. indirizzi per l’elaborazione del Piano di Utilizzazione degli Arenili Comunale (predisposizione del P.U.A, 
contenuti del P.U.A. Comunale ai sensi del Regolamento Regionale n.19 del 12 agosto 2016, 
elaborati)  

e gli allegati 

A - Rapporto Tecnico sul tracciamento della linea di costa da ortofoto AGEA 2014. 

B - Tabella Quota di linea di costa di riserva degli arenili. 

C - Aree demaniali riservate a Enti Statali/Forze Armate 

Obiettivi generali. In attuazioni delle disposizioni legislative, il PUA persegue l’obiettivo generale dell’utiliz-
zazione programmata e razionale delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative; e a 
tal fine, infatti: 

a) individua le aree destinate all’utilizzazione turistico-ricreativa, tenuto conto anche dei piani di utilizza-
zione degli arenili (PUA) adottati dai comuni; 

b) stabilisce i criteri per l’utilizzazione delle aree demaniali per finalità turistiche e ricreative, nel rispetto 
delle norme urbanistiche, di tutela ambientale e delle altre prescrizioni di legge. 

L’area di intervento. In riferimento alla suddetta proposta, il nuovo PUA comunale, si conforma alle dispo-
sizioni normative previste dall’adottato PUA regionale e dalla relativa delibera di adozione che in parti-
colare prevede “che i Comuni anche in attesa dell’adozione definitiva del Piano regionale di utilizzazione delle aree del 
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demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative, potranno procedere all’approvazione definitiva dei propri Piani di 
Utilizzazione degli Arenili in conformità ai criteri fissati dalla L.R. 8/2015 e dal Regolamento regionale n. 19/2016”. 

7.6 Piano di risanamento della qualità dell’aria 

Il piano di risanamento della qualità dell'aria è lo strumento di pianificazione con il quale la Regione Lazio dà 
applicazione alla direttiva 96/62/CE, e alle successive direttive integrative in materia di valutazione e di ge-
stione della qualità dell'aria ambiente. Il piano di risanamento della qualità dell’aria stabilisce norme tese ad 
evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi per la salute umana e per l'ambiente nel suo complesso, 
determinati dalla dispersione degli inquinanti in atmosfera.  

Il PRQA è stato redatto ai sensi Dlgs 351/1999 conformemente ai criteri stabiliti dal Dm 261/2002. Le 
azioni e le misure previste dal piano sono direttamente volte a riportare o contenere entro i valori limite 
di qualità dell’aria gli inquinanti previsti nel decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio n. 
60 del 2 aprile 2002, e produrre un effetto indiretto sull’inquinante ozono attraverso la riduzione dei suoi 
precursori. Successivamente, con Dgr n. 217 del 18.05.2012 è stata approvata la nuova zonizzazione del 
territorio regionale e classificazione delle zone ed agglomerati ai fini della valutazione della qualità dell'aria 
ambiente in attuazione dell'art. 3, dei commi 1 e 2 dell'art. 4 e dei commi 2 e 5 dell'art. 8, del Dlgs 
155/2010. In quest'ultima zonizzazione, per tutti gli inquinanti, ad esclusione dell'ozono, sono stati indi-
viduati: 

IT1215: Zona Agglomerato di Roma  

IT1211: Zona Appenninica  

IT1212: Zona Valle del Sacco   

IT1213: Zona Litoranea; 

per quanto riguarda l’ozono, vista la distribuzione della sua concentrazione sul territorio regionale, nel 
progetto suddetto sono state accorpate in un’unica zona, le Zone Appenninica e Zona Valle del Sacco, 
lasciando distinti l’agglomerato di Roma e la zona Litoranea: 

IT1215: Zona Agglomerato di Roma  

IT1214: Zona Appenninica (Zona IT1211) + Zona Valle del Sacco (Zona IT1212)  

IT1213: Zona Litoranea. 

Tuttavia, nelle more della predisposizione del nuovo programma di valutazione della qualità dell’aria, è 
stata confermata la classificazione dei singoli comuni contenuta nelle tabelle delle Zone A, B e C, di cui 
all’Allegato 1 delle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria, aggiornata 
con l’indicazione delle zone attuali in cui ogni singolo comune ricade. Infatti, ai fini dell’attuazione delle 
misure del piano sono state individuate, nel territorio regionale, tre zone differenziate da diversi livelli di 
criticità dell’aria ambiente: 

zona A, che comprende i due agglomerati di Roma e Frosinone dove si osservano le maggiori criticità sia 
per l’entità dei superamenti dei limiti di legge, sia per la quantità di popolazione esposta; 

zona B, che comprende i comuni dove è accertato, sia con misure dirette o per risultato del modello di 
simulazione, l’effettivo superamento o l’elevato rischio di superamento, del limite da parte di almeno un 
inquinante; 
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zona C, che include il restante territorio della Regione nel quale ricadono i comuni a basso rischio di 
superamento dei limiti di legge. 

Obiettivi generali. In accordo con quanto prescritto dalla normativa, il piano persegue due principali obiettivi 
generali: 

il risanamento della qualità dell’aria nelle zone dove si sono superati i limiti previsti dalla normativa (discipli-
nato nella Sezione IV delle Nta); 

il mantenimento della qualità dell’aria nel restante territorio (disciplinato nella Sezione III delle Nta). 

Su tutto il territorio regionale zone A, B e C sono previsti: 

provvedimenti per la riduzione delle emissioni di impianti di combustione ad uso civile; 

provvedimenti per la riduzione delle emissioni di impianti di combustione ad uso industriale; 

provvedimenti per la riduzione delle emissioni diffuse;  

controllo delle emissioni dei veicoli. 

 

  

Fig. 7.6.1 – PRQA – Zonizzazione regionale per tutti gli inquinanti ad esclusione dell'ozono e 
Zonizzazione regionale per l'ozono 

Nelle zone A e B sono previsti: 

rinnovo e potenziamento del trasporto pubblico con mezzi a basso impatto ambientale; 

iniziative di incentivazione all’utilizzo dei mezzi pubblici; 

ammodernamento delle flotte delle società di servizi pubblici con mezzi conformi alle normative europee; 
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adozione da parte dei Comuni del Piano urbano del traffico, limitazione della circolazione veicolare nel 
centro urbano, adozione del piano del traffico merci al fine di evitare o ridurre la circolazione dei mezzi 
pesanti all’interno dei centri urbani. 

Nella zona A - Roma e Frosinone - sono previste ulteriori misure più restrittive: 

sulla circolazione dei mezzi privati autovetture, motoveicoli e ciclomotori; 

sulla circolazione dei mezzi di trasporto merci;  

nonché realizzazione di opere per velocizzare il trasporto pubblico; parcheggi di scambio; piattaforme 
logistiche attrezzate per la razionalizzazione dello smistamento delle merci, con distribuzione finale me-
diante mezzi leggeri a basso/nullo impatto ambientale. 

Fig 7.6.2 – Stralcio del PRQA– Zonizzazione 

Per il perseguimento di tali obiettivi il piano prevede misure di contenimento e di riduzione delle emissioni 
da traffico, industriali e diffuse, che portino a conseguire il rispetto dei limiti imposti dalla normativa e a 
mantenere e migliorare la qualità dell’aria nelle aree del territorio dove si rilevano specifiche criticità. 

L’area di intervento. Il comune di Formia è inserito nella Zona B (Cod. IT1213 - Zona litoranea nella nuova 
zonizzazione), che include tutti quei comuni per i quali si è già registrato un superamento degli standard 
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della qualità dell’aria, per almeno un inquinante, oppure si è stimato un elevato rischio di superamento. 
A differenza della zona A, puntualmente localizzata nei territori dei due comuni di Roma e Frosinone, la 
zona B appare frammentata nel territorio e comprende 31 comuni, che rappresentano il 17,55% dell’in-
tero territorio regionale, in cui risiedono 1.192.830 abitanti, pari a circa il 22% della popolazione laziale. 
Nella zona B il rischio è diffusamente connesso al livello di urbanizzazione; tale zona infatti include tutti 
i centri regionali con più di 30.000 abitanti (con la sola esclusione di Roma e Frosinone) e nei quali la 
maggiore presenza antropica comporta la localizzazione delle principali infrastrutture e un maggiore svi-
luppo delle attività commerciali. Nel Comune di Formia il piano non segnala la presenza di significative 
sorgenti di inquinamento industriale. Nella zona B i provvedimenti per il risanamento della qualità dell’aria 
riguardano prevalentemente misure volte al contenimento del traffico veicolare e delle relative emissioni 
(adozione del PUT, istituzione di ZTL, miglioramento del servizio di TPL, pedonalizzazioni, piste cicla-
bili, ecc.).  

7.7 Piano regionale di tutela delle acque 

Il piano di tutela delle acque regionale è stato adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 2 
maggio 2006 e approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 27 settembre 2007 (Sup-
plemento ordinario al "Bollettino Ufficiale" n. 3 n. 34 del 10 dicembre 2007). 

Fig. 7.7.1 –PRTA – tav. E1-29 Tavola di piano: tutela 

La Giunta regionale, con delibera n. 819 del 28.12.2016, ha adottato un aggiornamento del PTAR in 
attuazione del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii., attraverso una modifica di alcuni elaborati e l’aggiornamento 
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delle NTA. 

Il PTAR si pone l'obiettivo di perseguire il mantenimento dell'integrità della risorsa idrica, compatibil-
mente con gli usi della risorsa stessa e delle attività socio-economiche delle popolazioni del Lazio. Con-
tiene, oltre agli interventi volti a garantire il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi del Dlgs 
152/2006, le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. Il piano, in partico-
lare, individua lo stato dei corpi idrici superficiali e profondi e i corpi idrici soggetti a particolare tutela; 
ne definisce gli obiettivi di qualità; stabilisce le misure necessarie al loro perseguimento e le priorità e la 
temporalità nell’attuazione degli interventi. 

Obiettivi generali. Il piano persegue tre obiettivi generali: 

il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici (artt. 10-14 delle Nta) classificati, ai sensi del Dlgs 
152/2006, in corpi idrici significativi e corpi idrici a specifica destinazione (acque dolci superficiali desti-
nate alla produzione di acqua potabile, acque superficiali di balneazione, acque superficiali idonee alla vita 
dei pesci, acque destinate alla vita dei molluschi); 

la tutela delle aree di salvaguardia dei corpi idrici (artt. 15-19 delle Nta) classificate, ai sensi del Dlgs 152/2006, 
in: aree sensibili, zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, zone vulnerabili da prodotti fitosanitari, 
aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano, aree sottoposte a tutela quantitativa; 

la definizione dei criteri per una corretta gestione della risorsa idrica (artt. 20-25 delle Nta), finalizzati al risparmio 
idrico, alla efficienza degli impianti di depurazione, al trattamento delle acque reflue industriali e di lavag-
gio di aree esterne di lavorazione o di stoccaggio, al trattamento degli scarichi di insediamenti e case 
sparse, allo smaltimento delle acque meteoriche, alla taratura degli scolmatori di piena. 

Fig. 7.7.2 – PRTA – tav. E3-29 Tavola di piano: obiettivi di qualità 

L’area di intervento. Il territorio comunale di Formia, nell’atlante dei bacini idrografici regionali, appartiene 
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quasi interamente al bacino n. 29 Fondi-Itri, per il quale ci sono due rappresentazioni esemplificative, la 
tavola E2-29 Tavola di piano: stato di qualità e la tavola E3-29 Tavola di piano: obiettivi di qualità, nelle quali la 
quasi totalità del territorio comunale rientra in classe 3: sufficiente. Nella tavola E1-29 Tavola di piano: 
tutela, sono invece rappresentati i corpi idrici e gli elementi e le aree di tutela. Nel territorio comunale di 
Formia, sono individuati, tra i corpi idrici significativi, il Rio Santa Croce (nella parte levante del territorio), 
gli ambiti a specifica tutela che riguardano le due sorgenti di Mazzoccolo e di Capodacqua (a Spigno 
Saturnia), le aree del monte Campese e del monte Tripoli, caratterizzate da vulnerabilità intrinseca elevata, 
le aree nella parte a ponente del territorio poste a monte di Maranola caratterizzate da vulnerabilità molto 
elevata ed elevata infiltrazione. 

Per ciò che riguarda l’ambito del piano in esame, l’area di intervento non è interessata da zone di specifica 
tutela e ricade nelle aree ad elevata antropizzazione. 

7.8 Piano regionale di gestione dei rifiuti 

Il piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato definitivamente in data 18 gennaio 2012, nasce con lo scopo 
di uniformare e razionalizzare la programmazione regionale e provinciale che si è succeduta nel tempo, ag-
giornare la pianificazione al mutato quadro normativo nazionale, nonché superare l’emergenza dei rifiuti 
urbani nella Regione Lazio, fornendo una rappresentazione dell’intero ciclo dei rifiuti, dalla produzione 
alla re-immissione come materiali sul mercato o allo smaltimento finale. 

La redazione del piano è stata realizzata nell’anno 2009 e nel primo semestre del 2010, contiene un oriz-
zonte temporale di programmazione che si estende fino all’anno 2017. In conformità all’art. 199 del Dlgs. 
152/06, il Piano regionale di gestione dei rifiuti deve prevedere misure tese alla riduzione delle quantità, 
dei volumi e della pericolosità dei rifiuti, nonché: 

a) le condizioni e i criteri tecnici in base ai quali, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia, gli impianti 
per la gestione dei rifiuti, ad eccezione delle discariche, possono essere localizzati nelle aree destinate ad insediamenti produt-
tivi; 

b) la tipologia e il complesso degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti urbani da realizzare nella Regione, 
tenendo conto dell'obiettivo di assicurare la gestione dei rifiuti urbani non pericolosi all'interno degli 
ambiti territoriali ottimali […], nonché dell’offerta di smaltimento e di recupero da parte del sistema 
industriale; 

c) la delimitazione di ogni singolo Ambito Territoriale Ottimale sul territorio regionale […]; 

d) il complesso delle attività e dei fabbisogni degli impianti necessari a garantire la gestione dei rifiuti urbani secondo 
criteri di trasparenza, efficacia, efficienza, economicità e autosufficienza della gestione dei rifiuti urbani non pericolosi all'in-
terno di ciascuno degli ambiti territoriali ottimali […], nonché ad assicurare lo smaltimento dei rifiuti speciali in luoghi 
prossimi a quelli di produzione al fine di favorire la riduzione della movimentazione di rifiuti; 

e) la promozione della gestione dei rifiuti per ambiti territoriali ottimali attraverso una adeguata disciplina delle incentiva-
zioni, prevedendo per gli ambiti più meritevoli, tenuto conto delle risorse disponibili a legislazione vigente, 
una maggiorazione di contributi; a tal fine le Regioni possono costituire nei propri bilanci un apposito 
fondo; 

f) le prescrizioni contro l’inquinamento del suolo ed il versamento nel terreno di discariche di rifiuti civili ed industriali che 
comunque possano incidere sulla qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei […], nel rispetto delle 
prescrizioni [dettate dai Piani di bacino finalizzate alla conservazione del suolo ed alla tutela dell'am-
biente]; 
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g) la stima dei costi delle operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti urbani; 

h) i criteri per l'individuazione, da parte delle Province, delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di 
recupero e smaltimento dei rifiuti nonché per l'individuazione dei luoghi o impianti adatti allo smalti-
mento dei rifiuti, nel rispetto dei criteri generali [individuati dallo Stato]; 

i) le iniziative dirette a limitare la produzione dei rifiuti ed a favorire il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero dei rifiuti; 

l) le iniziative dirette a favorire il recupero dai rifiuti di materiali e di energia; 

m) le misure atte a promuovere la regionalizzazione della raccolta, della cernita e dello smaltimento dei rifiuti urbani; 

n) i tipi, le quantità e l’origine dei rifiuti da recuperare o da smaltire, suddivisi per singolo Ambito Territoriale Ottimale 
per quanto riguarda rifiuti urbani; 

o) la determinazione, nel rispetto delle norme tecniche [indicate dallo Stato], di disposizioni speciali per rifiuti 
di tipo particolare […]; 

p) i requisiti tecnici generali relativi alle attività di gestione dei rifiuti nel rispetto della normativa nazionale e co-
munitaria. 

 

Fig 7.8.1 – I comuni del Lazio per zona omogenea 
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È strutturato in due sezioni: la sezione I è dedicata al piano dei rifiuti urbani e la sezione II ai rifiuti speciali. 

Obiettivi generali. Il piano persegue principalmente tre obiettivi generali: 

Ob1) Obiettivi di riduzione alla fonte della produzione di rifiuti; 

Ob2) Obiettivi di RD (%) in linea con quelli previsti dal legislatore nazionale; 

Ob3) Istituzione di un sistema integrato di impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti che sia efficiente, dotato 
delle migliori tecnologie disponibili, teso a garantire l’autosufficienza impiantistica. 

A norma dell’art. 199, c. 3, lett. c) del Dlgs 152/2006 e sulla base delle norme vigenti il presente piano 
individua un solo Ambito Territoriale Ottimale per la gestione dei Rifiuti Urbani, coincidente con l’intero 
territorio regionale, mentre, ai sensi dell’Art. 200, co. 7 del Dlgs. 152/2006, individua cinque Sub – ATO 
(uno per ogni provincia) all’interno dei quali verrà organizzata la raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati e 
garantita l’autosufficienza degli impianti di selezione dei rifiuti urbani indifferenziati. 

Per quanto riguarda la pianificazione relativa alla gestione della raccolta differenziata, il piano ha provve-
duto a classificare i comuni del Lazio in zone omogenee, individuato ulteriori parametri significativi, quale 
la distanza media da percorrere tra i diversi punti di raccolta in funzione della tipologia insediativa, valutata 
sulla base del numero di abitanti e della densità abitativa. Il piano ha individuato le seguenti quattro classi: 
A: comuni molto popolosi, ad alta densità abitativa; B: comuni mediamente popolosi, a media densità 
abitativa; C: comuni scarsamente popolosi, a bassa densità abitativa; Roma: comune di Roma. 

 

L’area di intervento. Nel piano regionale, il comune di Formia è compreso nel sub-ATO n. 2 della provincia 
di Latina, ed è classificato nella zona omogenea A, relativamente alla pianificazione della raccolta diffe-
renziata. Il piano regionale ha inoltre provveduto ad analizzare i piani delle cinque province del Lazio, 
realizzati in periodi diversi e in alcuni casi prima dell’entrata in vigore del Dlgs. 152/2006, tutt’ora vigenti, 
ad eccezione di quello di Frosinone sospeso dal Tar. Per quanto attiene il Comune di Formia (insieme ai 
comuni di Campodimele, Castelforte, Gaeta, Itri, Maenza, Ponza, Santi Cosma e Damiano, Spigno Sa-
turnia e Ventotene) rientra nel sub-bacino 3 del piano provinciale di Latina, approvato con delibera con-
siliare n. 71 del 30/09/1997 per il quale si prevede la realizzazione di una stazione di trasferenza o un 
impianto a tecnologia innovativa per la valorizzazione dei prodotti raccolti in forma differenziata e la 
produzione di energia da rifiuti indifferenziati. 

7.9 Piano regolatore degli acquedotti 

Il piano regolatore generale degli acquedotti (PRA) è stato approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica nel 1968, poi modificato con variante dalla Regione Lazio, approvata con decreto intermini-
steriale del 15 novembre 1976. Successivamente, con Dgr n. 825 del 27 agosto 2004 è stato adottato un 
aggiornamento al piano, che non risulta ancora definitivamente approvato. 

Il PRA definisce i fabbisogni idrici e le previsioni di portata da riservare ai singoli comuni del Lazio 
definendo la programmazione dell'utilizzo della risorsa idrica e individuando le opere acquedottistiche, 
nonché le opere di captazione e di derivazione, necessarie all'approvvigionamento. L’aggiornamento del 
piano effettuato nel 2004 assume come orizzonte temporale il 2015 proiettando le previsioni fino al 2040. 

I comuni del Lazio, in base alle disposizioni di legge vigenti sono suddivisi in 5 ambiti territoriali ottimali: 
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ATO1 Lazio Nord – Viterbo; ATO2 Lazio Centrale – Roma; ATO3 Lazio Centrale – Rieti; ATO4 Lazio 
Meridionale – Latina; ATO5 Lazio Meridionale – Frosinone; suddivisi, poi, in ulteriori comprensori. Per 
definire la domanda idropotabile agli orizzonti temporali del 2015 e del 2040 la proposta di aggiorna-
mento al PRA ha preliminarmente raccolto i dati ISTAT sull’evoluzione demografica e sulla popolazione 
residente, integrandoli con le indagini sulla popolazione fluttuante (stagionale o legata al pendolarismo, 
ecc.), per poter effettuare una stima delle dotazioni idriche future, maggiormente rappresentativa della 
realtà territoriale, nell’ottica di preservare per il futuro un consumo idropotabile compatibile.  

La definizione della portata media annua e di punta, espressa in l/s da riservare per ciascun ambito terri-
toriale ottimale è avvenuta moltiplicando gli abitanti equivalenti all’orizzonte temporale del 2040 per la 
dotazione standard espressa in litri/abitante*giorno; di seguito sono indicate le previsioni al 2040 relati-
vamente alle portate medie e di punta previste dal PRGA per ogni ATO. 

 n. comuni Pop. res. e flut. al 2040 Q.media annua (l/sec) Q.punta (l/sec) 
ATO 1 61 324.536 1.314,70 1.769,70 
ATO 2 94 2.634.647 10.672,80 14.465,10 
ATO 3 81 196.646 796,6 1.192,80 
ATO 4 38 1.022.040 4.140,20 5.574,00 
ATO 5 103 1.000.289 4.052,10 4.671,50 

Obiettivi generali. Il piano persegue i seguenti obiettivi generali: 

garantire il risparmio idrico e l’ottimizzazione dello sfruttamento delle risorse idriche; 

definizione delle dotazioni idriche per ogni abitante al 2015, distinte per Comune al fine di garantire e 
soddisfare l’esigenza di consumo idrico pro-capite; 

valutazione dei fabbisogni idrici al 2040 per ogni ATO, con il valore minimo giornaliero di 350 litri/abi-
tante*giorno; 

garantire la formazione di una riserva strategica per fare fronte ad eventuali incrementi di consumo idrico 
ad oggi non prevedibili. 

A tal fine il PRA definisce, per ogni Comune, la valutazione dei bilanci idrici e le modalità di definizione 
delle portate da riservare e, conseguentemente, la valutazione dell’entità delle portate da riservare relati-
vamente ad ogni singola risorsa idrica captata o non captata disponibile. 

L’area di intervento. Il territorio comunale di Formia, appartiene all’ATO 4. Il PRA indica le seguenti risorse 
idriche captate: 

Risorsa Nome risorsa Comune Ubicazione Q da riservare (l/s) Q accertata (l/s) 
Sorgente Mazzoccolo Formia 584,0 509,1 

Il PRA, inoltre, indica, per il Comune di Formia, una popolazione residente equivalente al 2015 (in con-
siderazione delle tendenze relative alla popolazione residente e fluttuante) di 54.841 unità, definendo una 
quantità media idrica di 243,7 l/s e una quantità di punta di 302,8 l/s. Al fine di soddisfare tali esigenze, 
il PRA indica una quantità di risorsa idrica al 2015 da riservare pari a 472,8 l/s e accertata di 394,8 l/s, 
indicando le seguenti risorse idriche per il soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili: 

Risorsa Nome risorsa Tipo di riserva Ubicazione ri-
sorsa 

Q. da riser-
vare (l/s) 

Q. accertata 
(l/s) 

Sorgente Capo d’Acqua di Spigno consortile Spigno Saturnia 72,8 69,6 
Sorgente Mazzoccolo consortile Formia 400,0 325,2 

Totale 
   

472,8 394,8 

Tale elenco comprende risorse consistenti, già captate e da captare, ma anche risorse strettamente locali, 
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per le quali, invece, è auspicato il progressivo abbandono. In considerazione della quantità idrica accertata, 
come detto pari a 394,8 l/s, è possibile stabilire al 2015, per il Comune di Formia una quantità di 
34.110.720 l/giorno; considerando, inoltre, le previsioni del PRA al 2040, l’aggregazione territoriale di 
riferimento non è più costituita dal comprensorio, come nel caso delle previsioni al 2015, ma dall’ambito 
territoriale ottimale (ATO); di conseguenza il piano prevede, per l’ATO 4, un consumo minimo di 350 
l/giorno per abitante. Pertanto è possibile calcolare una popolazione residente equivalente servita di 
97.459 abitanti. Tenuto conto che il PUA non prevede sostanziali carichi insediativi aggiuntivi, oltre quelli 
già in atto, non si ravvisano nel piano regolatore degli acquedotti elementi rilevanti ai fini del presente 
processo di verifica. 

7.10 Piano d’ambito ATO4 - Latina 

La Regione Lazio, in attuazione dell’art. 8 della L 36/1994, riguardante l’organizzazione territoriale del 
servizio idrico integrato, nonché nell’ambito delle attività di programmazione e di pianificazione previste 
dagli artt. 3 e 17 della L 183/1989, ha delimitato il territorio regionale in 5 ambiti territoriali ottimali 
(ATO). L’ambito territoriale ottimale n.4, denominato Lazio meridionale – Latina è composto da 38 
comuni: tutti i comuni della Provincia di Latina, escluso Campodimele, i comuni di Anzio e Nettuno, 
ubicati nella Provincia di Roma ed i comuni di Amaseno, Giuliano di Roma, Vallecorsa, Villa Santo Ste-
fano, ubicati nella provincia di Frosinone. Ai sensi della Lr 6/1996, è stata formalmente istituita l’Autorità 
d’Ambito (AATO) n.4 Lazio Meridionale – Latina, con la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 56 
del 4 luglio 1997, in cui si approvava lo schema definitivo della Convenzione di Cooperazione di cui alla 
lettera a) - 1° comma della Lr 6/1996. Con la citata Convenzione di cooperazione gli enti afferenti 
all’ATO n.4 si sono associati al fine di organizzare il servizio idrico integrato, costituito dall’insieme dei 
servizi pubblici di captazione, adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione. Lo scopo principale è 
quello di garantire una gestione unitaria, nell’interno dell’Ambito, dei servizi idrici sulla base di criteri di 
efficienza ed economicità, di consentire livelli e standard di qualità e di consumo omogenei ed adeguati e 
di permettere la protezione e l’utilizzazione ottimale delle risorse destinate ad uso idropotabile. 

http://www.ato4latina.it/ato4latina/public/contratto/convenzionecooperazione.pdf
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La Conferenza dell'ATO. 4 LT ha scelto, come forma di gestione, la costituzione di una S.p.A. a preva-
lente capitale pubblico (51% detenuto dai comuni dell'ATO) con un socio privato di minoranza (49%) 
selezionato con gara europea: alla società mista, denominata "Acqualatina S.p.A.", è stato affidato il Ser-
vizio idrico integrato dell'ATO n. 4 per trent’anni a far data dal 2 agosto 2002. Con la deliberazione n.1 
del 9 aprile 2002 la Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti ha approvato il Piano d’Ambito e gli atti 
connessi all’operatività della gestione. Una serie di successive deliberazioni della Conferenza (n. 8/2004; 
n.6/2006; n.1/2008; n.4/2008) hanno aggiornato il Piano d’ambito relativamente ai programmi degli in-
terventi, per giungere alla deliberazione n.4/2011 con il quale è stato approvato il nuovo Piano d’Ambito 
e sino alla recente delibera n.7 del 28 giugno 2012 in cui il programma degli interventi al 2033 è stato 
dettagliato per singolo Comune. Con delibera n. 6 del 19.04.2013, al fine della risoluzione delle proble-
matiche "crisi idriche" (nel periodo estivo) e della torbidità, sono previsti una serie di interventi, alcuni in 
atto e altri da realizzare: 

 Fig. 7.10.1 - Carta ATO4 - Distribuzione 

Le recenti determinazioni dell'Ente hanno indicato atti di indirizzo in merito alla ri-pubblicizzazione del 
servizio idrico integrato, oggi a contenuto privatistico. 

Il Piano d’Ambito interessa una popolazione complessiva di 610.000 abitanti, soggetta ad un notevole 
incremento nel periodo estivo (sino a 540.000 unità fluttuanti), con consumi idrici di 120 Hm3, con una 
portata media di 3,8 m3/s ed un valore di punta di 4,2 m3/s. Le risorse sono costituite dalla falda sotter-
ranea che va dal territorio di Aprilia, ai Monti Lepini ed Ausoni, fino ai Monti Aurunci, con le principali 
emergenze di Ninfa, Sardellane, Fiumicello, Ponticelli, Vetere, Mazzoccolo e Capodacqua di Spigno. Le 
acque prelevate dall'acquifero vengono interamente immesse in rete attraverso impianti di sollevamento, 
con conseguenti rilevanti oneri di energia elettrica. 

Per quanto riguarda il servizio di fognatura, il rapporto tra popolazione servita, intesa come popolazione 
residente più fluttuante, e popolazione totale si aggira in media sul 80%. Infine, per il settore depurativo, 
risulta che la potenzialità degli impianti copre la popolazione interessata, tranne alcuni casi macroscopici, 
in particolare lungo la costa centro-meridionale. Un ulteriore aspetto riguarda le modalità di scarico delle 
acque depurate che, per i depuratori costieri, avviene mediante condotta sottomarina solo in casi spora-
dici. 
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L’area di intervento. Il Comune di Formia rientra nell’area 5 comprendente i comuni di Gaeta, Minturno, 
Spigno, SS Cosma e Damiano e Castelforte. Per quanto riguarda la programmazione per il trentennio in 
corso, nel piano sono presenti interventi (realizzati e da realizzare) pari a circa 7.650.000 €, di cui circa il 
60% sono già stati realizzati (ci si riferisce alla realizzazione della condotta 900 ed eliminazione strozza-
ture, l’adeguamento e il potenziamento reti idriche, adeguamenti di sicurezza, il riordino rete fognaria). 
Oltre agli interventi programmati e realizzati, sono previsti ulteriori investimenti sia per ciò che riguarda 
l’adeguamento e la distribuzione idrica, sia per il potenziamento del depuratore di Formia in località Ma-
murrano (sino ad una capacità di 70.000 AE). In particolare, per quest'ultimo aspetto, sono iniziati i lavori 
di ampliamento del depuratore, che saranno a breve ultimati, portando la capienza effettiva a 70.000 AE. 

 

Fig. 7.10.2 Carta ATO4 – Depurazione 

7.11 Piano regolatore generale 

Il piano regolatore vigente è stato adottato con deliberazione commissariale il 29 ottobre del 1974 e approvato 
dalla regione il 21 gennaio del 1980. Le principali scelte possono essere così sintetizzate: vocazione indu-
striale e terziaria di Formia, contrapposta alla vocazione turistica di Gaeta; densificazione dell’edificato 
lungo l’arco costiero e sviluppo dei nuovi insediamenti perpendicolari alla costa, secondo due direzioni: 
residenziale verso Maranola e industriale verso Cassino; nuovo asse stradale pedemontano per scavalcare 
l'abitato di Formia. Il tracciato dell'asse stradale è caratterizzato da un'ampia ansa con il vertice a ridosso 
di Maranola che aggira il nuovo insediamento residenziale previsto nella zona di via Piana. Tale tracciato 
è stato poi modificato da un nuovo progetto di strada pedemontana approvato dal CIPE in conferenza 
di servizi l’8 giugno 2011, e l’Amministrazione Comunale ha adottato una variante (Dcc 100/2007) per 
la declassificazione delle aree interessate dalla precedente previsione stradale e la loro destinazione a zona 
agricola. 

In generale il dimensionamento del piano conferma la scelta di un’edificazione massiccia, ben oltre il 
fabbisogno determinato dall'evoluzione demografica. La previsione è infatti di 55 mila abitanti al 1991, 
distinti in circa 33 mila residenti e 20 mila unità di “popolazione fluttuante”. Quest’ultima tiene conto delle 
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presenze turistiche, dell'essere Formia un centro scolastico con un ampio bacino di utenza, del carattere 
terziario della città, secondo studi del tempo, a servizio di oltre 200 mila persone, del ruolo all’ora attri-
buito alla città di Formia nello sviluppo del sistema industriale di Cassino. 

Obiettivi generali. Gli obiettivi generali posti dal PRG possono essere così sintetizzati: 

dimensionamento: realizzazione di un’espansione per 55.000 abitanti; 

localizzazione: densificazione dell’edificato lungo l’arco costiero/litoraneo; 

localizzazione: sviluppo dei nuovi insediamenti residenziali sull’asse di collegamento tra il centro cittadino 
e la frazione di Maranola; 

funzioni: previsione di un sistema di servizi e attrezzature pubbliche in grado di soddisfare il fabbisogno 
di standard urbanistici locali e territoriali secondo il Dm 1444/1968; 

funzioni: recepimento delle disposizioni relative alle pianificazioni sovraordinate (piani del consorzio in-
dustriale) e della salvaguardia delle coste ai sensi della Lr 30/1974, inerenti, quest’ultime, la perimetrazione 
costiera (art. 19 NTA). 

 

Fig. 7.11.1 – Prg vigente – tavola di zonizzazione 

L’area di intervento. L’area di intervento del PUA ricade lungo l’arco costiero per un’estensione di XXX m. 
Gli ambiti di piano individuati fanno riferimento a contesti morfotipologici analoghi. Il PUA ha indivi-
duato i seguenti 4 ambiti: 

 Vindicio; 
 Porto; 
 Torricella – Santo Janni  
 Gianola 

Per la descrizione degli ambiti si rimanda al paragrafo 5.1 del presente rapporto, dove si tratta delle loca-
lizzazioni di piano. 

Per quanto riguarda le scelte del PRG vigente, bisogna fare riferimento alla Lr 30/74 e ss.mm.ii., in par-
ticolare la Lr 52/1976 che ha introdotto l’indice di fabbricabilità territoriale pari a 0,001 mc/mq 

“Nelle parti del territorio di cui alle lettere a) e b) dell'art. 1 della legge regionale 2 luglio 1974, n. 30, l'indice di edificabilità 
territoriale è stabilito in 0,001 mc/mq. Nel calcolo della cubatura realizzabile si deve tener conto di quella esistente. 
Nelle zone di cui al precedente comma qualsiasi attività costruttiva, o comunque di trasformazione del terreno, è vietata 



Rapporto preliminare per verifica VAS PUA - Piano di utilizzazione degli arenili 

Comune di Formia (LT) 84 

prima dell'approvazione dello strumento urbanistico attuativo. La licenza edilizia è obbligatoria anche per le costruzioni 
realizzate con strutture precarie o asportabili.”; 

e la Lr 49/1984 che ha introdotto le modifiche alla Lr 30/1974 ed in particolare all’art. 6 prevedendo usi 
compatibili e deroghe alla stessa: 

“Possono essere consentite deroghe a quanto stabilito dal precedente esclusivamente: 

a) per le opere pubbliche che per la loro natura debbono essere ubicate lungo le coste marine e le rive dei laghi; 

b) per le opere esclusivamente destinate alle attrezzature balneari ed ai servizi anche commerciali strettamente indispensabili 
per le esigenze dei relativi utenti, esclusi in ogni caso edifici ad uso ricettivo di qualsiasi tipo; 

… 

d) per le opere idriche fognanti anche a servizio dei territori retrostanti la cui esecuzione debba necessariamente effettuarsi nei 
territori soggetti a vincoli; 

e) per le opere destinate all'allevamento ed alla conservazione del pesce, dei mitili e simili nonché per le altre opere ed impianti 
produttivi che debbono, per imprescindibili ragioni tecniche, essere realizzate necessariamente in contiguità delle coste del mare 
o delle rive dei laghi. 

… Le opere consentite in deroga, salvo che ciò non sia indispensabile in conseguenza alla loro natura, debbono salvaguardare 
le preesistenze naturalistiche e non possono consistere in opere murarie poste a contatto con la riva. Quando per conseguenza 
della loro natura, le opere interessano direttamente la riva, i relativi progetti devono essere accompagnati da studi di carattere 
idrogeologico.”. 

7.12 Piano di utilizzazione degli arenili comunale vigente 

Il Comune di Formia è dotato di un Piano di utilizzazione degli arenili (PUA) adottato con Dcc 28 aprile 
1997, n. 38 e approvato con Dpgr 20 settembre 2000, n. 645. Nell’anno successivo è stata adottata una 
prima variante con Dgc 22 novembre 2001, n. 333. Successivamente, nel 2004, con Delibera del Consiglio 
comunale del 17 dicembre 2004, n. 124, a seguito di integrazioni agli elaborati del PUA vigente, sono stati 
approvati: il regolamento di gestione del Demanio Marittimo e gli elaborati grafici ricognitivi dello stato 
attuale e di progetto. 

Nel PUA vigente, tenuto conto dei caratteri morfologici, litologici e dell’indice di antropizzazione della 
stessa, la fascia costiera è stata suddivisa in quattro ambiti omogenei: 

1. Tratto A – Vindicio – fronte mare: 1.415 m; 

2. Tratto B – Loc. Torricella – S. Janni – fronte mare: 1.550 m; 

3. Tratto C – S. Janni – fronte mare: 1.250 m; 

4. Spiaggia di Gianola (compreso il Porticciolo Romano) – fronte mare: 1.105 m. 

Sulla base delle tabelle riportate nelle tavole di previsione, le utilizzazioni previste dal PUA sono le se-
guenti: 
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Ambito 
fronte mare 

in concessione assentibili in concessione spiagge libere 
(ml) (%) (ml) (%) (ml) (%) 

1 - Tratto A – Vindicio 1.018 75% 104 8% 240 18% 
2 - Tratto B – Loc. Torricella – S. Janni 230 15% 0 0% 1.320 85% 
3 - Tratto C – S. Janni 85 7% 665 53% 505 40% 
4 - Spiaggia di Gianola 786 67% 0 0% 381 33% 
totale 2.119 40% 769 14% 2.446 46% 

Delle aree previste come “assentibili in concessione”, 7 lotti, per complessivi 350 m di fronte mare (1 a 
Vindicio e 6 nel tratto B - Santo Janni) sono stati oggetto di un bando emanato con Determinazione 
dirigenziale del 16 marzo 2010, n. 41, la cui procedura rimane sospesa in attesa del pronunciamento del 
Consiglio di Stato. Le restanti aree “assentibili in concessione”, per complessivi 255 m di fronte mare 
(pari al 4,8% del totale), rimangono tuttora libere. 

In merito alla situazione odierna, appare opportuno segnalare quanto indicato dalla Lr 8/2015 all’art. 7 – 
Disposizioni transitorie e finali, in particolare al comma 5, in cui è data la possibilità di attuare il PUA comu-
nale (vigente), anche nelle more della sua revisione, purché le previsioni da attuare siano conformi al PUA 
regionale (al momento adottato e non ancora approvato) e sia rispettata la quota del 50% dell’arenile da 
destinare alla libera fruizione. 

7.13 Piano di zonizzazione acustica 

Il Piano di zonizzazione acustica è stato recentemente adottato con Dcc 76 del 05.12.2016 in ottempe-
ranza di quanto previsto dalla Lr 18 del 03 agosto 2001. Va detto, che il processo di pianificazione era già 
in essere dalla Dcc n. 52 del 28.10.2009, con cui è stato approvato il disciplinare acustico comunale che 
ha costituito norma transitoria; allo stato attuale il piano risulta adottato, dopo la fase di pubblicazione e 
di raccolta delle osservazioni, che saranno successivamente controdedotte, si avrà la definitiva approva-
zione del piano.  

Fig. 7.13.1 - PZA adottato (zonizzazione invernale) 
Il piano è costituito dai seguenti documenti: 
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Norme di piano 

Relazione tecnica 

Zonizzazione dell'intero territorio comunale (periodo invernale e periodo estivo) 

Zonizzazione di dettaglio (periodo invernale e periodo estivo) 

Individuazione di aree temporanee 

Individuazione fasce di pertinenza delle infrastrutture 

Gli obiettivi del piano riguardano il risanamento ambientale delle zone acusticamente inquinate, la salva-
guardia delle zone non inquinate e la promozione dell'accorpamento delle attività rumorose in aree dedi-
cate. La classificazione acustica è uno strumento che deve coordinarsi ed integrarsi agli strumenti urbani-
stici vigenti o in via di definizione, essa costituisce una sorta di “piano regolatore” del rumore che lega le 
diverse attività presenti su una data porzione omogenea di territorio a definiti limiti alla rumorosità. Per-
tanto la classificazione acustica ha lo scopo di conciliare, dal punto di vista acustico, le diverse attività che 
coinvolgono tutti gli aspetti del vivere sociale quali la produzione, i trasporti, i servizi sanitari, le attività 
ricreative, culturali o di altro genere.  

Il piano divide il territorio comunale in Unità Territoriali (UT) sulla base del vigente PRG, della morfo-
logia del territorio, delle destinazioni d'uso effettive e compatibili, ecc.. All'interno delle UT sono state 
individuate le aree sensibili (cioè aree che richiedono particolare tutela per la presenza umana o per altri 
aspetti opportuni) che ricadono nella classe I; successivamente sono state individuate le altre classi in 
funzione delle loro caratteristiche (II, III, IV) e delle relative sensibilità, sino a giungere le aree acustica-
mente inquinate da porsi nella classe V. Anche la rete viaria e ferroviaria (per la densità e la relativa fluidità 
del traffico, oltre che le relative caratteristiche tecniche) sono state classificata a fini acustici e per esse è 
stata individuata anche la relativa fascia di pertinenza acustica in cui si applicano specifici valori limite; 
infine il piano individua le aree temporanee in cui possono verificarsi spettacoli, eventi, ecc, e su cui 
valgono eccezionalmente, in tali occasioni, specifici provvedimenti. In considerazione del ruolo della città 
di Formia quale comune a forte vocazione turistica, il piano di zonizzazione acustica è stato elaborato 
considerando una duplicità di periodi, prevedendo una zonizzazione invernale e una zonizzazione estiva. 

Fig. 7.13.2 - PZA adottato (zonizzazione estiva) 
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L’area di intervento. Gli ambiti del PUA ricadono nel PZA (adottato) secondo quanto riportato nella se-
guente tabella: 

 
Zonizzazione invernale     
Ambito Classe Pdz acustica Valori limite di immissione diurna/notturna 
1. Vindicio III - Aree di tipo misto 60/50 dBA 
2. Porto IV- Aree di intensa attività umana 65/55 dBA 
3. Torricella S. Janni IV- Aree di intensa attività umana 65/55 dBA 
4. Gianola IV- Aree di intensa attività umana 65/55 dBA 

 
Zonizzazione estiva     
Ambito Classe Pdz acustica Valori limite di immissione diurna/notturna 
1. Vindicio IV- Aree di intensa attività umana 65/55 dBA 
2. Porto IV- Aree di intensa attività umana 65/55 dBA 
3. Torricella S. Janni IV- Aree di intensa attività umana 65/55 dBA 
4. Gianola IV- Aree di intensa attività umana 65/55 dBA 

Tutti gli ambiti ricadono tra le aree di intensa attività umana, che corrispondono alle aree dove risultano 
maggiori le immissioni tollerabili (65/55 dBA) per il periodo diurno e notturno. Solo Vindicio, durante il 
periodo invernale, cambia classe, ricadendo tra le aree di tipo misto, in cui i valori limite di immissione 
diurna sono di 60 dBA mentre quelli notturni sono di 50 dBA. 

7.14 Il Piano urbano del traffico 

In attuazione di quanto previsto dal Dlgs n. 285 del 30/04/1992 (c.d. Codice della strada), che definisce 
all'art. 36 l'obbligo per i comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti, oppure per quelli che regi-
strino, anche in periodi dell’anno, una particolare affluenza turistica, ovvero risultino interessati da elevati 
fenomeni di pendolarismo o siano, comunque, impegnati per altre particolari ragioni alla soluzione di 
rilevanti problematiche derivanti da congestione della circolazione stradale, l'Amministrazione comunale 
ha deciso di dotarsi del Piano urbano del traffico (PUT). Va premesso, che allo stato attuale il documento 
ha ottenuto l'adozione in Consiglio comunale, e che si è ancora nella fase di controdeduzione alle osser-
vazioni presentate.  

Il piano è composto di relazione, indagini, analisi modellistiche e interventi di moderazione del traffico 
attraverso schede progettuali tipologiche/esemplificative; ha predisposto un quadro di riferimento cono-
scitivo e un quadro progettuale, attraverso integrazione della rete esistente, e predisponendo la sistema-
zione delle intersezioni principali. 

Obiettivi generali. Gli obiettivi perseguiti nella elaborazione del PUT in uno scenario di breve periodo ri-
guardano in particolare: 

la riorganizzazione dell’utenza debole; 

la messa in sicurezza di intersezioni e tronchi stradali; 

la disciplina della circolazione e della sosta veicolare; 
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la fluidificazione della circolazione dei mezzi collettivi; 

la delimitazione di Zone a Traffico Limitato, di Aree Pedonali e di Zone 30. 

Con l'attuazione del piano si cerca, quindi, di ottenere l'innalzamento della qualità della vita: con il mi-
glioramento delle condizioni di circolazione (movimento e sosta); l’aumento della sicurezza stradale; la 
riduzione dell'inquinamento atmosferico ed acustico; il contenimento dei costi pubblici e privati; il ri-
spetto dei valori ambientali; il risparmio energetico. 

Tali indicazioni, sono correlati anche a quanto previsto dalla pianificazione sovraordinata e in particolare 
da quanto prescritto dal piano di risanamento della qualità dell’aria (PRQA, cfr. par. 7.5). 

Fig. 7.14.1 - PUT adottato (tratto Vindicio) 

L’area di intervento. Dagli elaborati proposti nel PUT, l'area di intervento e il suo ambito di riferimento non 
sono direttamente interessati da particolari prescrizioni. Tuttavia una serie di azioni del piano del traffico, 
al fine di favorire l’uso di mobilità alternative, consiste nelle previsioni di piste ciclabili che interessano le 
viabilità lungomare di Formia e i relativi spazi per il parcheggio. 

 

 

 

Fig. 7.14.2 - PUT adottato (tratto Porto- Torricella) 
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Fig 7.14.3 – PUT adottato (tratto Gianola) 
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8. Analisi di coerenza esterna 

8.1 Analisi di coerenza esterna – Piani e Programmi 

L’analisi di coerenza esterna si riferisce al confronto tra le azioni e gli obiettivi del piano in esame rispetto 
agli obiettivi degli altri pertinenti piani e programmi dei diversi livelli di pianificazione, al fine di verificarne 
la coerenza complessiva. I piani analizzati sono quelli descritti nel capitolo 7. Va tuttavia segnalato, che 
non tutti i piani determinano azioni dirette sul PUA oggetto della presente valutazione. 

L’analisi di coerenza esterna è stata svolta effettuando quindi una correlazione tra le azioni/obiettivi pro-
posti nel piano con gli obiettivi/finalità dei singoli strumenti di pianificazione su indicati, utilizzando lo 
strumento dell’analisi matriciale ed esprimendo un giudizio sintetico di coerenza secondo la stessa meto-
dologia adottata nel capitolo 6. 

La scala di valori utilizzata è così articolata: 

 (): valutazione coerente con le finalità e gli obiettivi del piano o programma considerato; 

 (): valutazione non in contrasto o comunque non incompatibile tra le azioni del piano e gli obbiettivi 
del piano o programma considerato; 

 (): valutazione potenzialmente non coerente con gli obbiettivi del piano o programma considerato e 
che può richiedere eventuali misure di mitigazione; 

(▬): valutazione non pertinente tra le azioni del piano e gli obbiettivi del piano o programma considerato. 

Per ciascuno strumento di pianificazione, è descritta nel seguito una sintesi degli obiettivi specifici ritenuti 
rilevanti ai fini del presente procedimento di verifica evidenziando gli aspetti pertinenti il campo di appli-
cazione del piano in esame e descrivendone il grado di coerenza. 

Nella successiva tabella 8.1 è riportata in forma sintetica l’esito dell’analisi. 
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Piano territoriale paesistico – ambito 14 (PTP/14) 

Obiettivi specifici. Come descritto nel capitolo 7, l’area del piano in esame è interessata dai seguenti beni 
paesaggistici: beni dichiarativi (DM 17.05.1956 e ss.mm.ii), per cui si applicano le disposizioni di cui all'art. 
19 e le modalità di tutela di cui al capo III del PTP; beni paesaggistici tutelati per legge, in riferimento alla 
Protezione delle fasce costiere marittime normate dall'art. 6 PTP di cui al Capo II.  

In merito ai beni paesaggistici cd. dichiarativi, come detto, si applicano le disposizioni di cui al CAPO III 
distinte in: generalità; norme di indirizzo; prescrizioni d'area. 

Per quanto riguarda il bene tutelato con provvedimento dichiarativo, bisogna fare riferimento alle norme 
generali, art. 24 coste marine, che prescrivono la tutela della costa, e dello specchio d’acqua, ma anche delle 
parti a terra relativamente all’accessibilità, prevedendo possibile realizzazione di percorsi alternativi alla 
fruizione carrabile (divieto nuove strade). Nell’art. 25 si prescrive realizzazione di accessi al mare uno ogni 
500 m. 

In merito al bene tutelato per legge relativo alla fascia costiera, bisogna fare riferimento a quanto previsto 
nell’art. 6 delle NTA del PTP, consentendo esclusivamente opere destinate a piccoli attracchi, alle attrez-
zature balneari, nonché ai servizi strettamente indispensabili per la loro fruizione, e rimandando all’ap-
provazione di un piano degli arenili (oggetto della presente valutazione), fermo restando l’autorizzazione 
dell’ente preposto alla tutela del vincolo.   

In merito alla classificazione della tutale il PTP individua tre tipologie d’area. 

Nella Ti – Fascia costiera ad alto valore paesistico (art. 33), viene prescritta la elaborazione di un “piano 
dei litorali” e per il tratto di Santo Janni – Gianola con la realizzazione di percorsi ciclopedonali per 
valorizzarne al massimo la fruizione. 

Per quanto riguarda le altre classificazioni a fine della tutela in cui ricadono parti del PUA, non aggiungono 
prescrizioni a quelle previste dalla norma generale sulle coste; in quanto quest’ultime si rivolgono a disci-
plinare le aree immediatamente al di là dei limiti costieri in quanto tali. Si rammenta che le quantità edilizie 
previste, su queste aree sono solo quelle per le attività turistico – ricreative strettamente connesse al mare. 

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. 
Obiettivo generale Obiettivi specifici 

Protezione e valorizzazione dei beni paesaggistici Subordinazione interventi alla realizzazione di un 
piano degli arenili 

Previsione di accessi alle spiagge ogni 500 m 

Nuove opere solo funzionali all’economia del 
mare (lidi, attacchi, ecc.) 

Realizzazioni con materiali compatibili con l’am-
bito di riferimento 

Applicazione di norme di indirizzo per la tutela in-
tegrale e/o orientata in merito all’ambito Ti indivi-
duato dal PTP  

Evitare la realizzazione di nuove viabilità carrabile 
e favorendo mobilità alternative 

Analisi di coerenza. In merito agli obiettivi specifici posti dal PTP, la presente proposta di piano, risulta in 
attuazione delle disposizioni del PTP e della Lr 24/1998 (). Il piano risulta coerente con le disposizioni 
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normative di tutela, sia in termini di funzioni previste, che di accessibilità, prevedendo un numero di 
accessi alle spiagge ogni 300 m () e con la previsione di realizzare un percorso ciclopedonale, lungo 
spiaggia (tratto Torricella-S.Janni, Gianola), a garantire una fruizione meno invasiva delle spiagge (). 
Nelle Nta del PUA e nel relativo Regolamento, sono disciplinati interventi e uso di materiali per la realiz-
zazione dei lidi e delle relative attrezzature (). 

In conclusione la presente proposta risulta compatibile e coerente con le previsioni del PTP. 

Piano territoriale paesaggistico regionale (PTPR) 

Obiettivi specifici. Come descritto nel paragrafo 7.2, l’area del PUA è interessata da una serie di vincoli 
paesaggistici: 

vincolo dichiarativo (art. 8 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. a del Codice, individuato dal DM 
17.05.1956, integrato dal DM 22.05.1985, che interessa il 76,5% (344.120 mq) della superficie del nuovo 
PUA; 

vincolo ricognitivo di legge (art. 9 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. b del Codice, che riguarda i 
territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 
terreni elevati sul mare, che interessa la totalità dell'area; 

vincoli tipizzati puntuali (art. 10 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. c del Codice, che fa riferimento 
alla fascia di rispetto di 100 m, per i territori contermini, di beni puntuali diffusi testimonianza dei caratteri 
identitari archeologici e storici, che interessa un'estensione di circa il 10,1% (45.428 mq) dell'intera area; 

vincoli tipizzati lineari (art. 10 NTA PTPR), beni paesaggistici art. 134 co1 lett. c del Codice, che fa riferimento 
alla fascia di rispetto di 100 m, per i territori contermini, di beni lineari diffusi testimonianza dei caratteri 
identitari archeologici e storici, che interessa un'estensione di circa il 24,6% (110.641 mq) dell'intera area. 

Ai beni paesaggistici individuati con provvedimento dell’Amministrazione competente si applica la disci-
plina di tutela e di uso degli ambiti di paesaggio di cui al capo II delle NTA. Infatti, in merito al Sistema 
dei paesaggi, indicati sulla tavola A del PTPR, si rileva che la totalità dell'area rientra nel paesaggio naturale 
(art. 21). Secondo la disciplina di piano tale paesaggio è costituito da porzioni di territorio caratterizzate 
dalla maggiore naturalità. La tutela è volta alla valorizzazione dei beni ed alla conservazione del loro valore 
anche mediante l’inibizione di iniziative di trasformazione territoriale pregiudizievoli alla salvaguardia. Va 
tuttavia detto, che da queste prescrizioni sono escluse le attrezzature balneari e stagionali, per quanto 
riportato nella Tab. B, punto 5-Uso Turistico Sportivo e Culturale; 5.2 attrezzature di ristoro e soccorso 
- 5.2.2 nuova realizzazione: in ogni caso per le aree litoranee comprese fra la costa e l'asse di viabilità 
longitudinale si possono autorizzare strutture stagionali ed attrezzature balneari. Le attrezzature balneari 
devono essere disposte in modo tale da non impedire la vista del mare dalla strada lungomare.  

In merito vincolo ricognitivo di legge, si fa presente, che, per quanto previsto al comma 5 dell’art. 33 – 
protezione delle fasce costiere marittime, nella fascia di rispetto, sono consentite esclusivamente le opere 
destinate a piccoli attracchi, alle attrezzature balneari, ai campeggi e a modeste strutture sanitarie e/o di 
soccorso nonché ai servizi strettamente indispensabili per la loro fruizione. Tali manufatti devono co-
munque salvaguardare le preesistenze naturalistiche e prevedere interventi di sistemazione paesaggistica. 
E anche al comma 7, si prevede che nella fascia di rispetto sono consentite piccole attrezzature a carattere 
provvisorio limitate alla balneazione e al ristoro. L'ente preposto alla tutela del vincolo subordina la rela-
tiva autorizzazione all'adozione da parte dei comuni di un piano di utilizzazione dell'arenile. 
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In merito ai vincoli tipizzati valgono le disposizioni di cui all'art. 45 delle NTA. In particolare, rimandando 
all'art. 41, la trasformazione dei luoghi è demandata all'acquisizione dell'autorizzazione paesaggistica, volta 
a valutare il corretto inserimento paesaggistico dell'intervento. Viene inoltre prescritto il mantenimento 
di una fascia di rispetto del bene, se ricadente nell’area interessata, sulla base del parere della Soprinten-
denza.  

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. 
Obiettivo generale Obiettivi specifici 

Disciplina di tutela, uso e valorizzazione dei paesaggi: prote-
zione, fruizione e valorizzazione del paesaggio naturale 

Mantenimento delle caratteristiche e de-
gli elementi costitutivi il paesaggio natu-
rale 

Tutele, uso e valorizzazione dei beni tutelati per legge Usi compatibili con la tutela del vincolo 

Disciplina di tutela, uso e valorizzazione dei beni tipizzati Autorizzazioni compatibili con il rispetto e 
la valorizzazione del bene 

 

Analisi di coerenza. Il nuovo PUA, ha disciplinato le aree e i successivi interventi in coerenza con quanto 
previsto dalla normativa regionale vigente (). Nello specifico, come fatto rilevare negli obiettivi specifici 
del PTPR, e come già previsto dalla Lr 24/1998, si rimanda alla preventiva formazione del PUA per la 
successiva realizzazione delle funzioni balneari, compatibili con il contesto paesaggistico di riferimento. 

Va segnalato, comunque, che oltre le azioni previste dal piano, le autorizzazioni alla realizzazione dei 
manufatti, seppur di piccola entità dovranno essere acquisite presso l’ente responsabile della tutela del 
vincolo (). Al fine di garantire un corretto inserimento paesaggistico, nel regolamento allegato al PUA 
sono presenti misure specifiche da seguire per la realizzazione degli interventi concessori. 

Per le considerazioni sopra esposte, il piano in esame, risulta compatibile e coerente con gli obiettivi di 
tutela del PTPR. 

Piano d’assetto idrogeologico dei Bacini regionali del Lazio (PAI-ABR) 

Obiettivi specifici. Tenuto conto della localizzazione dell’area di intervento e la presenza di zone soggette a 
condizioni di pericolosità e di rischio idraulico e/o geomorfologico individuate dal PAI-ABR, sono indi-
viduati i relativi obiettivi specifici. 

Le maggiori criticità sono rappresentate dall’area a rischio inondazione, riferite alla foce del Rio Pontone, 
che senza le opportune mitigazioni, determina il divieto di effettuare tutte le opere ed attività di trasfor-
mazione dello stato dei luoghi anche per le attrezzature turistico-ricreative all’aperto. 

In particolare per le 5 aree a pericolo di frana: 

- mitigazione del rischio con opere di bonifica e sistemazione dei movimenti franosi; 
- elaborazione di studi e valutazioni di compatibilità geomorfologica; 

per le aree a pericolo inondazione: 

- interventi di sistemazione idraulica volti alla messa in sicurezza delle aree; 
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- elaborazione di studi idraulici verificanti la compatibilità con i livelli di piena attesi per un tempo 
di ritorno di 200 anni. 

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento 
Obiettivo generale Obiettivi specifici 

Garantire la protezione da rischi di frana molto elevati Elaborazione studi e valutazioni di compa-
tibilità geomorfologica 

Mitigazione del rischio con opere di boni-
fica e sistemazione dei movimenti franosi 

Garantire le condizioni di sicurezza idraulica Elaborazione di studi idraulici per un 
tempo di ritorno di 200 anni. 

Interventi di sistemazione idraulica volti 
alla messa in sicurezza delle aree 

Analisi di coerenza. L’influenza delle azioni e delle previsioni di piano risultano, allo stato attuale, non com-
patibili con gli obiettivi specifici del PAI, sia per la messa in sicurezza delle parti di aree interessate a frana 
che quelle a inondazione. Le aree oggi interessate da tali fenomeni, sono state, tuttavia, date in conces-
sione precedentemente alla entrata in vigore del PAI. Tuttavia, si evidenzia, che a seguito di ulteriori 
specifici studi a firma di professionisti competenti in materia, sarà possibile, verificare la compatibilità 
delle aree con le previsioni del nuovo PUA e a seguito degli interventi di messa in sicurezza, potranno 
essere rilasciate nuove concessioni. 

Piano di gestione del distretto idrografico dell’Appennino centrale (PGDAC e PGRACC) 

Allo stato attuale, i piani di gestione hanno ripreso i contenuti di altri strumenti regionali (PTAR e PAI). 
Si rimanda a questi per le valutazioni in merito alle azioni e obiettivi del nuovo PUA.  

Piano regionale utilizzazione arenili (PUAR) 

Il PUAR, come detto, risulta ad oggi solamente adottato.  

Pur tuttavia, le disposizioni di cui al Regolamento regionale, entrato in vigore con la sua adozione, sono 
perseguiti dal nuovo PUA del Comune di Formia, che si conforma alle sue prescrizioni. 

Il nuovo PUA è compatibile e coerente con le disposizioni di cui al Regolamento regionale 19/2016. 

Piano di risanamento della qualità dell’aria (PRQA) 

Obiettivi specifici. Relativamente all’obiettivo generale di mantenimento della qualità dell’aria, risultano per-
tinenti al presente studio i provvedimenti finalizzati alla riduzione delle emissioni derivanti da traffico 
automobilistico e dagli impianti di combustione ad uso civile. Tali provvedimenti sono contenuti nell’art. 
5 della Nta e prevedono, per gli edifici di nuova costruzione, l’obbligo a: 

- l’utilizzo di tecnologie di massima coibentazione ed isolamento termico in conformità al Dlgs 
192/2005; 

- l’adozione di caldaie di nuova generazione ad alto rendimento, possibilmente integrate da pan-
nelli solari, e secondo la tecnologia degli impianti centralizzati con termoregolazione della tem-
peratura degli ambienti e contabilizzazione del calore utilizzato. 
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Tali disposizioni non riguardando obiettivi da assumersi direttamente in sede di pianificazione urbanistica 
generale, infatti, il PRQA stabilisce che tali disposizioni siano recepite nei regolamenti edilizi comunali. 
Pur non riguardando quindi prescrizioni da assumersi in questa sede, costituiscono tuttavia obiettivi di 
riferimento per l’attuazione degli interventi previsti nella proposta in esame. 

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento.  
Obiettivo generale Obiettivi specifici 

Mantenimento della 
qualità dell’aria 

Riduzione delle emissioni di impianti di combustione ad uso civile (tecnolo-
gie di massima coibentazione ed isolamento termico, caldaie di nuova gene-
razione ad alto rendimento) 

Analisi di coerenza. Tenendo conto che i carichi, in termini di immissione di inquinanti nell’aria, previsti dal 
nuovo PUA sono in riduzione alle quantità già oggi presenti (le superfici da destinare agli stabilimenti 
balneari risultano inferiori a quelle concesse oggi) (), e in considerazione che nel regolamento allegato 
al nuovo PUA, sono previsti interventi favorendo la realizzazione di manufatti ad alta efficienza energe-
tica e ad elevati livelli di isolamento termico, nonché l’adozione di impianti solari e fotovoltaici nell’orga-
nismo architettonico ().  

In conclusione il nuovo PUA risulta compatibile e coerente con le disposizioni del PRQA. 

Piano regionale di tutela delle acque (PRTA) 

Obiettivi specifici. Tenuto conto che il piano in oggetto non riguarda corpi idrici significativi specificata-
mente tutelati dal PRTA, in riferimento anche ad un suo intorno più esteso, e che l’area di intervento è 
localizzata in aree ad elevata antropizzazione, risultano pertinenti al presente studio solo le disposizioni 
generali riferite all’intero territorio regionale e relative alla gestione della risorsa idrica, all’utilizzo dell’ac-
qua potabile e al trattamento dei reflui urbani. Tali disposizioni sono tuttavia rivolte principalmente alle 
provincie e agli enti gestori e non contengono prescrizioni da assumersi in sede di pianificazione urbani-
stica attuativa. 

Al fine del raggiungimento del livello qualitativo buono per i corpi idrici significativi imposto dal PRTA 
risultano pertinenti al presente piano le misure volte al risparmio idrico. 

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento.  
Obiettivo generale Obiettivi specifici 

Raggiungimento del li-
vello qualitativo buono 
dei corpi idrici significa-
tivi 

Misure volte al risparmio idrico 

Analisi di coerenza. Gli spazi per strutture balneari e turistiche ricreative previsti nel nuovo PUA, sono in 
quantità inferiori rispetto le funzioni oggi in atto (). Va tuttavia rilevato, che l’ammodernamento futuro 
dei lidi, in considerazione anche di quanto prescritto nel regolamento allegato al PUA dovrà prevedere 
misure per il risparmio idrico e per lo smaltimento dei reflui (). 

In considerazione di quanto detto precedentemente, l’influenza del piano in esame sul PRTA può essere 
valutata in misura non significativa. 
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Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGR) 

Obiettivi specifici. Tenuto conto che la scala a cui opera il piano regionale di gestione dei rifiuti è riferita 
all’intero territorio regionale e che le disposizioni sono rivolte principalmente alle Provincie e alla autorità 
d’ambito, non sono presenti nel piano prescrizioni da assumersi in sede di pianificazione urbanistica at-
tuativa. 

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. Non si ravvisano nel PRGR elementi rilevanti ai fini del presente 
processo di verifica. 

Analisi di coerenza. Tenuto conto che il piano è inserito in un ambito territoriale urbanizzato, nel quale è 
già attivo il servizio di raccolta differenziata di tipo porta a porta, e in considerazione della natura e della 
modesta dimensione degli interventi previsti, l’influenza del piano in esame sul PRGR può essere valutata 
in misura non significativa. 

Piano regionale degli acquedotti (PRA) 

Obiettivi specifici. Tenuto conto che la scala a cui opera il piano regionale degli acquedotti è riferita all’intero 
territorio regionale e che le disposizioni sono rivolte principalmente alle Provincie e alla Autorità d’am-
bito, non sono presenti nel piano prescrizioni da assumersi in sede di pianificazione urbanistica attuativa. 

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. Non si ravvisano nel PRA elementi rilevanti ai fini del presente 
processo di verifica. 

Analisi di coerenza. Il piano in oggetto è inserito in un ambito territoriale urbanizzato, dotato di reti di 
approvvigionamento idrico e di smaltimento dei reflui, in considerazione della portata non rilevante degli 
interventi previsti, l’influenza del piano in esame sul PRA può essere valutata in misura non significativa. 

Piano d’ambito ATO4 - Latina 

Obiettivi specifici. Il Piano d’ambito ATO 4 Lazio meridionale – Latina è lo strumento attraverso il quale 
l’Autorità, attua, indirizza e controlla il Servizio Idrico Integrato dell’Ambito. Con il Piano d’Ambito è 
previsto il raggiungimento di adeguati livelli di investimento oltre a nuovi e più elevati standard qualitativi 
e quantitativi nella gestione dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione.  

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. Non si ravvisano nel PATO4 elementi rilevanti ai fini del presente 
processo di verifica. 

Analisi di coerenza. Tenuto conto che il piano è inserito in un ambito territoriale urbanizzato, dotato di reti 
di approvvigionamento idrico e di smaltimento dei reflui, e in considerazione della natura e della modesta 
dimensione degli interventi previsti, l’influenza del piano in esame sul PATO4 può essere valutata in 
misura non significativa.  

Piano regolatore generale (PRG) 

Obiettivi specifici. Per quanto riguarda gli obiettivi del PRG vigente, approvato, come detto, nel gennaio 
1980, risultano ancora attuali e pertinenti la scala di intervento del piano in esame, le scelte localizzative 
relative al rispetto delle prescrizioni previste dall’art. 19 delle NTA che fa riferimento alla Lr 30/1974. 
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Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. 
Obiettivo generale Obiettivi specifici 

Attuazione del PRG vigente Rispetto delle NTA, art. 19 

Analisi di coerenza. Complessivamente il presente piano risulta coerente e compatibile con le indicazioni 
previste dal PRG vigente. Infatti, come già detto nei precedenti paragrafi, questo risulta in attuazione del 
PRG vigente ().  

Piano utilizzazione arenili comunale vigente (PUA) 

Gli obiettivi del PUT vigente sono stati declinati in relazione alle disposizioni delle leggi regionali ad oggi 
vigenti. Il nuovo PUA costituisce quindi l’aggiornamento a quello preesistente, e dalla sua entrata in vigore 
annullerà gli effetti delle previsioni precedenti. 

Piano di zonizzazione acustica (PZA) 

Obiettivi specifici. Il PZA detta disposizioni sia al livello di strumentazione urbanistica attuativa che edilizia. 

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. Non si ravvisano nel PZA elementi rilevanti ai fini del presente 
processo di verifica. 

Analisi di coerenza. Tenuto conto che il nuovo PUA non è strumento urbanistico attuativo, le indicazioni 
del PZA, quando sarà approvato e vigente, saranno tenute in conto nella fase realizzativa a seguito delle 
nuove concessioni da rilasciare. 

Piano urbano del traffico (PUT) 

Obiettivi specifici. Il PUT, come detto, risulta ad oggi solamente adottato e detterà disposizioni in materia 
di strumentazione urbanistica attuativa e di programmazione di interventi di opere pubbliche.   

Aspetti pertinenti e obiettivi di riferimento. Non si ravvisano nel PUT elementi rilevanti ai fini del presente 
processo di verifica. 

Analisi di coerenza. Tenuto conto delle disposizioni previste dal PUT, pur non entrando nelle competenze 
delle aree del nuovo PUA, sono state assunte sia per quanto riguarda gli aspetti relativi alla individuazione 
delle aree a parcheggio e delle mobilità ciclopedonali previste. 

 

 

 

 

 



PUA - Piano di utilizzazione degli arenili Rapporto preliminare per verifica VAS 

Comune di Formia (LT)  99 

Tabella 8.1 - Analisi di coerenza esterna – Piani e Programmi 
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8.2 Analisi di coerenza esterna - normativa in campo ambientale sovraordi-
nata. 

L’analisi di coerenza esterna è stata condotta attraverso il confronto tra le azioni e gli obiettivi del piano in 
esame e gli obiettivi generali e specifici in campo ambientale definiti dalla normativa di riferimento elencata nel 
capitolo 2 e ritenuta pertinente con il campo di applicazione del PUA in esame. Dall’analisi dei provve-
dimenti normativi presi in considerazione sono stati estratti gli obiettivi in campo ambientale ritenuti 
significativi per il presente studio. 

Tenuto conto della scala e della tipologia degli interventi previsti nel piano, gli obiettivi generali e specifici 
di sostenibilità ambientale sono in larga parte contenuti e sintetizzati nella Lr 6/2008 relativa alle dispo-
sizioni in materia di architettura sostenibile e bioedilizia e nelle conseguenti Dgr 643/2009 e 133/2010 
con le quali la Regione Lazio ha approvato specifici protocolli sulla bioedilizia. Pertanto la verifica di 
coerenza è stata effettuata assumendo tali obiettivi di sostenibilità. Per quanto non specificato nella citata 
Lr 6/2008, ci si è riferiti alle altre disposizioni normative. 

L’analisi di coerenza esterna è stata quindi svolta effettuando una correlazione tra le azioni/obiettivi pro-
posti nel piano e gli obiettivi in campo ambientale definiti dal quadro normativo di riferimento (e in 
particolare dalla Lr 6/2008), utilizzando lo strumento dell’analisi matriciale ed esprimendo un giudizio 
sintetico di coerenza secondo la stessa metodologia adottata nel paragrafo 8.1. 

La scala di valori, utilizzata, è così articolata: 

(): valutazione coerente con le finalità e gli obiettivi della normativa sovraordinata; 

(): valutazione non in contrasto o comunque non incompatibile tra le azioni del piano e gli obiettivi 
della normativa sovraordinata; 

(): valutazione potenzialmente non coerente con gli obbiettivi della normativa sovraordinata e che può 
richiedere eventuali misure di mitigazione; 

(▬): valutazione non pertinente tra le azioni del piano e gli obbiettivi della normativa sovraordinata. 

Di seguito si riportano in forma sintetica il quadro normativo di riferimento e i relativi obiettivi in campo 
ambientale. 

Riferimenti 
normativi 

Campo di  
applicazione Obiettivi di sostenibilità 

Lr 6/2008 
Dgr 643/2009 
Dgr 133/2010 

Sostenibilità nella pianifi-
cazione territoriale e urba-
nistica 

compatibilità dei processi di trasformazione ed uso 
del suolo con la sicurezza, l’integrità fisica e con la 
identità storico-culturale del territorio stesso 

miglioramento della qualità ambientale e architetto-
nica 

Sostenibilità degli inter-
venti edilizi 

controllo della qualità ambientale degli spazi esterni, 
dell’inquinamento acustico, luminoso, atmosferico, 
elettromagnetico, del suolo e delle acque 

integrazione degli edifici con il contesto paesaggi-
stico, ambientale e geomorfologico 

utilizzo di materiali da costruzione a limitato con-
sumo energetico 
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Riferimenti 
normativi 

Campo di  
applicazione Obiettivi di sostenibilità 

utilizzo di dispositivi per la riduzione del consumo 
elettrico o per la produzione da FER 

contenimento dei consumi di acqua potabile 

riduzione del consumo energetico per il riscalda-
mento ed il raffrescamento dell’edificio, con sistemi 
passivi e l’uso di FER 

realizzazione di impianti di ventilazione e raffresca-
mento efficienti, mediante il controllo del soleggia-
mento e dell’inerzia termica 

riduzione dei consumi energetici per acqua calda sa-
nitaria e impiego di FER 

contenimento dei consumi idrici e dei reflui, raccolta 
e recupero delle acque piovane 

accessibilità e fruibilità dei servizi sociali di interesse 
collettivo, anche attraverso l’integrazione con il TPL e 
sistemi di mobilità sostenibile 

Dlgs 152/2006, 
parte quarta, 
Lr 27/1998 

Gestione dei rifiuti garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie al 
fine di tutelare la salute della collettività ed evitare 
possibili fonti di inquinamento dell'ambiente 

favorire la raccolta differenziata 

Per l’analisi di coerenza, rappresentata nella successiva tabella, gli obiettivi derivati dal quadro normativo 
sono stati selezionati in base alla pertinenza con il campo di applicazione del piano. 

In sintesi si rileva, dalla presente analisi, una sostanziale coerenza dell’intervento proposto con gli obiettivi 
di sostenibilità ambientale posti dalla normativa. 
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Tabella 8.2 - Analisi di coerenza esterna – Normativa sovraordinata 
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9. Analisi di coerenza interna 

La verifica di coerenza interna del piano in esame è stata interpretata come congruenza fra ciascun obiettivo 
e azione di piano con gli altri obiettivi e azioni previste dal piano stesso. 

La congruenza fra le azioni è stata valutata in relazione alle specifiche interazioni che intercorrono fra le 
diverse azioni e che sono state individuate nella tabella relativa alla individuazione dei possibili impatti 
sulle componenti ambientali. 

L’analisi di coerenza interna è stata quindi svolta utilizzando lo strumento dell’analisi matriciale ed espri-
mendo un giudizio sintetico secondo la stessa metodologia adottata per l’analisi di coerenza esterna. 

I risultati dell’analisi sono sintetizzati nella successiva tabella. 
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 Tabella 9 - Analisi di coerenza interna 
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10. Verifica di sostenibilità 

In ultima analisi è stata sviluppata una verifica di sostenibilità tra gli obiettivi posti dal piano in oggetto e 
gli obiettivi di sostenibilità in campo ambientale, economico e sociale. 

Per quanto riguarda il campo ambientale, la verifica di sostenibilità tiene conto, in forma sintetica, delle 
risultanze emerse nelle analisi precedenti, in particolare nella individuazione degli impatti significativi sulle 
componenti e nelle analisi di coerenza esterna. 

Per quanto riguarda il campo economico, la verifica di sostenibilità è rivolta in particolare alla valutazione 
dell’efficienza e dell’efficacia economica del piano dal punto di vista dell’amministrazione comunale so-
prattutto in relazione all’interesse pubblico in coerenza con le politiche urbanistiche comunali.  

La verifica di sostenibilità, descritta nella successiva tabella, è stata quindi svolta utilizzando lo strumento 
dell’analisi matriciale ed esprimendo un giudizio sintetico di coerenza secondo la stessa metodologia adot-
tata per le analisi di coerenza. 

Il giudizio è espresso secondo la seguente scala di valori: 

(▲): valutazione coerente con gli obiettivi di sostenibilità; 

 (◄►): valutazione non in contrasto o comunque non incompatibile con gli obiettivi di sostenibilità; 

 (▼): valutazione potenzialmente non coerente con gli obiettivi di sostenibilità e che può richiedere even-

tuali misure di mitigazione; 

 (▬): valutazione non pertinente tra gli obiettivi del piano e gli obiettivi di sostenibilità. 

Le analisi svolte nei capitoli precedenti hanno mostrato una scarsa incidenza del piano sulle componenti 
ambientali, che si manifesta in prevalenza con un aumento non significativo delle pressioni dovute al 
sostanziale decremento delle superfici in concessione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia. Tuttavia si è riscontrata una criticità in merito alle condizioni di difesa del suolo, sia in termini 
di aree sottoposte a frana, che quelle relative alle aree esondabili, soprattutto per ciò che riguarda le aree 
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esondabili del rio Pontone. 

Tale aspetto, è meglio evidenziato anche negli strumenti urbanistici. Il nuovo PUA è compatibile e coe-
rente con tutti i piani analizzati, e soprattutto con quelli inerenti gli aspetti paesaggistici. Si segnala che nel 
PAI si presentano le criticità relativamente alla pericolosità di alcune piccole aree e il relativo rischio per 
l’esposizione di eventuali vite umane. Tali aspetti, però dovranno essere valutati e approfonditi preventi-
vamente al rilascio di qualsiasi concessione e autorizzazione. Sarà comunque possibile, attraverso il ri-
corso compartecipato di fondi privati (degli eventuali concessionari), di ottimizzare gli interventi di miti-
gazione e di abbassamento della pericolosità.  

Le azioni di piano risultano, quindi, complessivamente coerenti con gli obiettivi di sostenibilità posti dai piani e 
dagli strumenti sovraordinati. Risultano, largamente coerenti con gli obiettivi di sostenibilità, le misure, as-
sunte dal piano in esame, per la corretta gestione delle risorse ambientali. 

In campo economico le azioni intraprese dall’Amministrazione Comunale perseguono obbiettivi di otti-
mizzazione della spesa pubblica attraverso il drastico contenimento degli impegni finanziari del Comune che 
si concretizzano nella attuazione del piano tramite convenzionamento. Il piano, infatti, in accordo con quanto 
previsto dall’Amministrazione Comunale, prevede la concessione di aree per la realizzazione degli stabi-
limenti balneari e delle attrezzature sportive e ricreative.  

Le azioni promosse possono essere ritenute quindi coerenti con gli obiettivi di sostenibilità e con una valutazione 
dell’efficienza e dell’efficacia economica del piano. 

Per gli aspetti sociali richiamiamo quanto già esposto in precedenza (par. 5.1). Il piano ha previsto il 
nuovo assetto delle aree demaniali destinate alla balneazione. In applicazione delle leggi sovraordinate, è 
garantita una percentuale del 50% di spiagge libere riservate alla pubblica fruizione, che determinano, un 
quadro di coerente sviluppo dei rapporti tra spazi liberi e quelli in concessione. Con l’ampliamento, quindi 
della dotazione di spazi e servizi, la fruibilità e l’accessibilità al sistema balneare, consentono di valutare 
un significativo positivo grado di sostenibilità sociale. 
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Tabella 10 – Verifica di sostenibilità 

 

 OBIETTIVI DEL PIANO 

ANALISI DI SOSTENIBILITA' 

in campo  
ambientale 

in campo  
economico 

in campo  
sociale 

CLASSIFICAZIONE AREE DEMANIALI MARITTIME E INDIVIDUAZIONE 
DELLE TIPOLOGIE D’USO 

◄► ▲ ▲ 

          

LOCALIZZAZIONE DELLE TIPOLOGIE D’USO ◄► ▲ ▲ 

          

PROMOZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI A CONSEGUIRE UN 
CORRETTO INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO ▲ ▲ ▲ 

 

      

VERIFICA DI SOSTENIBILITA' ▲ ▲ ▲ 
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